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Ecco la chiave per leggere 
i misteriosi caratteri che 
compaiono sulla nostra 
copertina. Essi sono situi 
realizzati dal signor Sung 
Ming ('lutali, ottimo 
calligrafo e proprietario del 
ristorante “La Muraglia" 
di Milano, A luì vanno i 
nostri ringraziamenti 

La lettura si svolge dall’alto 
verso il basso e dalla 
colonna di destra a quella di 
sinistra. La tradizione è 
letterale; i trattini indicano 
la separazione tra gli, 
ideogrammi. 



l n colonna: Ma-crìi-chefig 
( “Mari i n") Hsictt-shetig 
("Professore") 

2 Ù colonna: 

T'iti - uhieti (“presenta”); 
Shcn-mi-te (Magia-cnigma- 
di — “del mistero”) 

3 n colonna: {-9*9-3- Mieti 
(“1993 anno") 

4 D colonna: Nien-ti (Anno- 
Ca Lendtirto =“A1 manaeco”) 

Mei cartiglio bianco 
compaiono i quattro 
ideogrammi augurali Fu 
(Fortuna), Ytt (Prosperità)* 
Shou (Longevità), fisi 
(Felicità), 
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1993 ( L'ANNO DEL MISTERO 


sapete che \ì mensile 
pubblica ormai cJa anni 
una rubrica intitolata 
Almanacco del Mistero la 
quale raccoglie le notizie 
"insolite* curiose, 
misteriose 1 ' scoperte da 
voi lettori nella stampa non 
specializzata; sapete che 
esse vengono raccolte in 
una sezione di questo 
volume, e che ■ per gue- 
stioni di tempi tecnici - 
partono dall'Ottobre 
dell'anno precedente per 
giungere al Settembre 
dell'anno ir corso. Si va 
dunque a cominciare 
senz’altri preamboli; ci 
limitiamo solo a ricordarvi 
che il 1993 è l'anno 5754 
dalla creazione secondo 
gli Ebrei, 1414 secondo II 
calendario islamico, 1709 
secondo quello etiopico, 
2653 dell’era giapponese 
e 11 dalla fondamentale 
prima uscita di Martin 
Mystère. Buona lettura. 


Buongiorno a lutti. Forse 
non ve ne siete accorti, ma 
il nostro Almanacco è 
entrato nel suo sesto anno 
di vita. A questo punto, 
come sicuramente faceva 
K'ung Fu Tzu {andate a 
vedere chi è net Dossier 
che chiude questo volu¬ 
me), non ci resta che dire 
“Lustro nuovo, vita nuova", 
ed esordire con qualche 
novità, La prima (che, 
probabilmente, non vi 
interesserà motto) consiste 
nel fatto che, una volta 
tanto* queste righe sono 
state scritte., se non 
proprio in anticipo, non 
all’ultimo momento dispo¬ 
nibile, Quas3 quasi sentia¬ 
mo la mancanza delie 
lamentazioni e dei rimbrotti 
di redattori & tipografi* 
anche se l'aver fatto le 
cose per tempo ci ha 
permesso di offrirvi un 
Dossier più variegato e 
ricco del solito (72 pagi¬ 


ne!}, La seconda novità è 
più operativa. Dai 1988 al 
1992 il numero di voi lettori 
è esattamente raddoppia¬ 
to, cosa che ci fa molto 
piacere, e non solo per 
motivi venali. Visto che 
ormai siete in tanti a 
seguirci, et sembra ingiu¬ 
sto affliggervi ancora una 
volta con le lunghe pre¬ 
sentazioni che vi siete 
sorbiti per gli ultimi fo 
primi) cinque anni. Sapete 
tutti chi è Martin Mystere, 



li carattere dei gallo fCliì), 

che presiède al 1993, 
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MISTERI | 

PER UH ANNO | 

Le notizie pubblicete nelle, 
pagine che seguono sono 
state raccolte dai lettori di 
Martin Mystère {a cui vanno 
i nostri ringraziamenti) e 
rie la dorate da Ferruccio 
Alessandri con la collabora¬ 
zione di Carlo Sabatini. 


OTTOBRE 1991 


ASTRONOMIA 


New York, 21 ottobre. 
Asteroide killer 

[da La Gazzetta del Mezzo¬ 
giorno). 

Dopo aver esaminato i princi¬ 
pali effetti generali dal l'Impat¬ 
to di corp i celesti su 11 a Terra e 


sulla Luna, alcuni scienziati 
americani sono giunti alfa con¬ 
clusione che, ogni 3GQ.OOQ 
anni circa, un asteroide entra 
nell'orbita terrestre e colpisce 
il nostro pianeta. Secondo i 
ca Icol i , le prò babi I ità che qua - 
sto accada nei prossimi cin- 
quant’anni sono una su 
seimila. L'impatto con un 
asteroide significherebbe la 
fine della vita sulla Terra; 
l'eventuale asteroide killer è 
stato già battezzalo ‘"Roccia 
del giorno del giudizÈcT, 


TECNOLOGIA 


Adelaide, 3 ottobre. Neuro- 
computer 

[da La Repubblica}*. 

Richard Clark, dell'universita 
australiana Flinders, ha mes¬ 
so a punto un computer tele¬ 


patico, Rilevando le onde ce¬ 
rebrali registrate con un ap¬ 
posito casco, è in grado di 
comprendere messaggi fon¬ 
damentali come $f e no. 



New York, 9 novembre. 
Prova storica di Cristo? 

[da La Stampa). 

In uno dei Rotoli del Mar Mor¬ 
to, scritti dal 200 a.C. al 50 
d-G., è stato scoperto un 
frammenlD che parla di un 
Messia "leader della comuni¬ 
tà" e della sua“messaa morte 
tra dolori lancinanti”. 


VARIE 


Città del Messico, 20 no¬ 
vembre. Acqua miracolosa 

{da L'Indipendente}. 

Nei pressi di Queretaro, nel 
Messico centrale, è stata 
scoperta u n '“acq u a rn iracolo- 
sa”,. Il proprietario della sor¬ 
gente, tecnico nucleare, ne 
ha scoperto le proprietà 
curative lavando il cane. Ora 
la distribuisce gratuitamente 
ai pellegrini, convinti del suo 
potere terapeutico. Èn effetti 
l'acqua, rispetto a quella nor¬ 
male, è stranamente leggera: 
956 grammi a litro. 

Lomé, 22 novembre. Col¬ 
laudo degli amuleti 

[da fi Corriere dell'Umbria). 
Nql Togo i capi delle tribù 
Mossi e KonLombi! si sono 
accordali per provare reifica¬ 
ci a degli amuleti (creati dai 
rispettivi stregoni}'contro le 
ferite d'arma da fuoco. Due 
uomini si sono sparati reci- 


Ui> mistero spnxnkh Atinmomit (ntnrfirici jww convinti ckt animi I prima opri 


Asteroide killer 
in rotta 
di collisione 
con la Terra? 

È." &.I.- jli-JU ■,*. JJ- p.ykiW & rtJWrtf 
.T.TV iT.lii (il HlU.'iyir,11 OVft'jO 
TM----' FJW tittifrni Jr kfil 
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MISTERI PER UN ANNO 


archivio! - 


probamente addosso, ucci¬ 
dendosi; il fatte ha generalo 
un’enorme rissa, che si è 
estesa a quattro villaggi, e Ma 
provocato di ciotto moni. 


Sydney, 9 dicembre. Ro¬ 
mani in Cina 

{da L'Eco di Bergamo), 

Dopo dieci anni di' ricerche, 
E'australiano David Harris ha 
scoperto le mura di Li-Jien, 
antica città cinese fondata 
(sembra) da legionari romani 
catturati nel 53 a,C, dai Parti, 
e inviati a difendere le frontie¬ 
re orientati contro gii Unni. I 
resti della città sono stati di¬ 
chiarati monumento naziona¬ 
le dal governo cinese. 


University, Goldsteàn ha sco¬ 
perto che risale a un'epoca 
sicuramente non più tarda del 
900 d.C.; poiché sul vaso sì 
trovano alcune iscrizioni, que¬ 
sto proverebbe che i Maya 
conoscevano la scrittura mez¬ 
zo millennio prima di quanto 
comunemente si ritiene. 

Shiiazhuang, £7 dicembre. 
Scoperta grande muraglia 
sotterranea 
(da ti Messaggero), 

Nella provincia cinese di 
Hebei gli studiosi hanno ri- 
portato alfa luce un intrico di 
gallerie e camminamenti sot¬ 
terranei che risalgono alla di¬ 
nastia Song (960-1127 d.C,), 
Essi si estendono su un’area 
di 300 chilometri quadrati. La 
costruzione è stata ribat¬ 
tezzata "Grande Muraglia 
sotterranea". 


GENNAIO 1992 


ARCHEOLOGIA 


Pietra aiuti-sismica 
net Muro del Pianto 

ffEBIISATiEMME. Archeologi 

-ITDlX'iTD L'LÌ a &CBVBIC U GcrUSH- 

lemme in un passaggio sotter¬ 
raneo attiguo al Mura dal Pian¬ 
to tuinnu tomiiLUiìtù u portovi; 
alta Ilice un enorme blocco di 
pietra che d Irò™ alla basa de L 

Muro, Secondo gli archeologi 
rimpQiwTitt: lastra, il cui pesa è 
stalo stimato in 570 tOrmellatti, 
sarebbe imo di cinque blocchi 
dì. pietra fatti depeme da re 
Errile par rendere stabile la 
strumiraf esterna del Tempio di 
Saltimene, in un periodo di alte 
attiviti sismica lAnsa] 


(da La Stampa). 

Alla base del famoso "Muro 
del Pianto", gli archeologi 
hanno portato alla luce una 
gigantesca lastra di pietra del 
peso stimato di 570 torme Ha¬ 
te. Si tratterebbe di una delle 
cinque lastre fatte sistemare 
da Erode per rendere 
antisismica la si rutto ra del 
Tempio. 


ASTRONOMIA 


Parigi, 15 gennaio. Sistema 
[quasi) gemello 
(da // Mattino) , 

L'agenzia Franco Press li a 
diffuso la notizia della sco¬ 
perta, a 120 milioni di anni 
luce dalla Terra, nella costel¬ 
lazione della Vergine, di un 
sistema solare composto di 
tre pianeti; uno di questi ha le 
stesse dimensioni dulia Terra 
e compie una rivoluzione ogni 
360 giorni, La stella, della 
classe Pulsar, è stata battez¬ 
zata con la sigla PSR 1257- 
12, Autori della scoperta: 
Alexander Wolszczan del 
radloie lescopio più g rande del 
mondo ad Areeiba (Po no ri¬ 
go) e Dale Frali dell'osserva¬ 
torio di Radioastronomia del 
Nuovo Messico (U.S.A.). 


MISTERI INSOLUTI 


Roma, 29 gennaio. Dov'è 
l’Arca 

[da La Nazione). 

IL ricercatore novarese Ange¬ 
lo Palego sostiene di aver 
scoperto l'Arca di Noe sul 
Monte Ararat, al confine tra 
Turchia, Armenia e Iran, Sa¬ 
rebbe semìsepolta nel ghiac¬ 
cio di un crepaccio, a 4600 
metri di altitudine, 


New York, 18 dicembre. Re¬ 
perto Maya 

(da L'indipendente). 

Un vaso Maya in pessime 
condizioni, e quindi poco 
considerato dagli esperti, è 
stato esaminato da Marilyn 
Goldstein, delia Long Island 


Gerusalemme, 10 gennaio, 
pietrone antisismico 


DICEMBRE 1991 


ARCHEOLOGIA 


LegUwql romani nnivaronD 
fino alle parie (fella Cina? 

EhL'C-LY xi£l 11 lh inniau i± kfìacan ni¬ 
nni .r fi::, mila binaria j. 'ihu w| •.? p^-iNI 

<V|Ui.. r-"-.j|«ii r- *— «--i l«1 1 ■ cLlmf fti li fr-si'iim ■3rmii> 

■Jr “irli r- 1 iliviii L iri.-.viiru.r-ji: L- :ilì ìi l_ .Vì.iìi • ru¬ 
di Rara-ri cLwììi nres-JM.^p * rfri.lnrr-imM r_i#4 | 
■ i - .iij!. ii _ i ■ ■- . ■ - , ■ 11 hlrii-trasù F"r il I ■- 

x■ pnHiI.-il X -|xirji B ìVi.i^ Iu a 4 II^r- il )kv^ù, ir 41 
i-vr. ,in,,^i„,M,rMMrr iiù iMi.'l cu -mi 
na ti • 1 ■ dr 1 — ■ uaiz ar. Ai+*-likl+ 

Animili- ±3 ut L-^r Ji>jiiTa:-r:» r.vi-_iili j-fjaiiii u rei 
filli |A kiiiiuia * Tta-lmd# tirimi*. IIhitI! 11 

dr4:r.mz! |l U:iti die i:r. al Li mm eiTkh-r-a irici> n 
Lrf,. .rrriJ. tHirraJcrH.i ._ì l,,....i .M-. ..n li rude '.111 
■l»v (Ili wvprla Ipitiuii fi IJU rr>. Rl-r<p(ùdiElrifMEnctn. 
B-Jirjjir hEc-sidc-i inun ù ccajnjnuj p^tijuh, p tao'HiM 
li C'Baia-! Lr-nUid <S Ll-Jtri >™ 

Ir un diltirvip iKrimm* rarmiti in fina. 

La, hk’-Jieict*' p\Mr* irw cIMvp In-rjrlcila -Irlk tara 
iViiJiu rJ. :b“iH--:hr ji riip-K’u-riiurqùrw |>irnuwrun uìL 

h rii Il u rs4nn InnlMk-pmrElm mifevtawfrr- a 4r'j* 1 
rak -.tv/ In rtthj rau prr ni a -aranfrl ri k h+ 4ym«- 
4ji_Kat-ì alfa-prò# ’imiiLàni- 11 a '• -il Pii r r. l. a| r k £n>j lo 
l^JiriièUiuw?idlW4lu4dl ri-imU wnlf'BPJiHUta lii 
H i>''ir« * ri'-r; h rtrs kiM iprivp+spri r- pipfrir*- juIji 
I nai Ma la ita ^bmìu rarourt*iii lOTipl'Mixtéu. 

U. ÌfU|-tiptts’|rÌH^ A i |B-fVi r rfP K-HWVP^al h • ■" f'Wii 

■rS# h.s psTETT'®- rAliai i'fTTlraJ# lira l'Sn-ln uri MI iti nLi 
i'nu 1 .■ m nnk-rrrurti■ L Su ;>Iss,aI Mfckid+irr j# rvareì 

Llasia -Il aiPtCM*lj5'-il!*-' W *Hfci r |VI 1 | r«ndpi f’> d> 
nm'jn-Mli mi ù I-kJéTi ryr/ - jsa cr*j. grc-rai p-r_-t ltj 
■ì aMuhùìa k sp.jj puh MWi-n «:l*#nr>^ 
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UN ANNO 


FC&BRAIO 


APPARIZIONI 


Avola, 3 febbraio. Madonna 
con tramite 

(da La Sicilia). 

Don Pappino Auricchia, pen¬ 
sionato settantacinquenne., 
vede la Madonna, che parla 
ai fedeli attraverso !a voce del 
vecchi etto, seco ndo le migliori 
tradizioni medianiche. 


Los Angeles, 15 febbraio. 
Freddezza vulcanica 

{da. Il Gazzettino}. 

Dalle fotografie scattate nel 
19B9 dal Voyager 2, "il vaga¬ 
bondo del cosmo", gli astro* 
nomi della Cornell University 
hanno identificato sulla su¬ 
perficie di tritone, il satellite 
del pianeta Nettuno, tre vul¬ 
cani che eruttano ghiaccio. 


CREATURE 
O 


Mosca, 1 febbraio. Visite 
abominevoli 

(da L’Arena di Verona). 

Due yeti dagli occhi rossi e 
dal pelame grigio, alti più o 
meno tre metri, sono apparsi 
presso una caserma del pae¬ 
se di Sosninc. Sono salili sul 
tetto e poi si sono rapidamen¬ 
te allontanati. Hanno lasciato 
sulla neve impronte lunghe 
più di mezzo metro e meno 
profonde di quelle di un esse¬ 
re umano. 

San Paolo, 19 febbraio. 
Aspirante vampiro 

(da La Stampa ). 

E stato arrestato Marcelo 


And rade, il giovane che ha 
ucciso almeno quattordici 
"‘menino^ doma" ( "bambini di 
strada”) a Rio. Ha confessato 
di averne bevuto il sangue, 
nella convinzione di diventa¬ 
re più bello. 


TTl 


Pont Canavese, 20 lebbra* 
io. Case occupate 
{da La Stampa ), 

Nella casa della famiglia 
listone, i fantasmi muovono 
mobili, accendono fuochi e si 
danno da Fare. A nulla è servi¬ 
to l'intervento di un esorcista 
e di vari "maghi”. 


unita 

(da La Repubblica), 

Qli scienziati: del museo di 
Manchester hanno prelevato 
campioni dei tessuti di sei 
mum mi e eg iz ia n e ritrovale nel 
iflB9. Le mummie erano se¬ 
polte tolte insieme; facendo 
rivivere il loro patrimonio ge¬ 
netico sarà po ss ibile d stermi¬ 
narne i legami famigliar! e le 
cause della morte. ' 


MARZO 


GENETICA 


Londra, 22 marzo. Famiglia 


C3M 


U-3-A., io marzo. Emulo di 
padre Pio 

(da L’Unione Sarda). 

A James Bruca, vice parroco 
della chiesa cattolica di St. 
Elisabeth Ann Seton di Lake 
Ridge (Virginia) sono spunta¬ 
te le stigmate. Le statue toc¬ 
cate dal parroco piangono 
sangue. 


Testimoni oculari raccontano la strana visita 

Yeti: ci sono «prove» 

Un essere alto tre metri assieme ad un cucciolo 
Orme «leggere» si allontanano verso la foresta 


MOSCA-CLQCChO di péli 
su una steccalo c 
Impronte nelle sul. terrene.: 
£110010 64n?ljl»rO Jo HptOiArH 
mtmiriaù sfolla ól 

due ycLl In un caserma di 
•StìilfilM [phéiéO KMfPpOl. 
rfigicmn M ArkhHiBbtfik — 
ircinriulo — Russia 
ii ij nd!.>:.■■!iJ 11 riiIrlfisrl- 
3 'WtOHIlB BUT — Tf:H. 
icm.Ttrli: r.j un filtri rììtcsd 
noto l'olito ieri e dui ha. rie- 
«uiio nttìis lnw-sma Ih am¬ 
ila, ri.: vi! ili scnyprc vi è pcn- 
te cu □vinta rie LTcsia lenza 
il!I uomo dell? nevi 
Tfjlll-iSiii WliJart Manlio 
d^Kisnuw. feftw?pip 3'fteKì- 
in. die il VA Kunnaio «due 
VrunÉ trainine ttiltftW l'i 

Usto * am g.t| occhi ressi* 
serra eaLrate mtjrrwisa- 
inunLu nella caserma in luì di 


CJiìvj.MII. 0 Situai itìtlaU. li¬ 
no di ij ut si ,1 cnaicurc mot* 
aliti quasi tre metri, e cori-r 
Cfì di turiti erlily, mentre l ai- 

e™, eh? wmftni™ ws -phocIo- 

bo, cu alti. un metre c rr.oz 
SO*. Sia ùnttliuatu »j Jvl (fr 
dimoili. 13 *twrotUno i ejII.- 
Ea su ur, ccmndme, nienLrc. 
L'ilErii yvli lui c ù mintili Lo e 
ainwfisjij le lur-^ho Diwwlfl ? 
ad amcnckcrc un Lune ni eco, 
uUuh», ha dcLli* usilo ni un 
oestlmoiW, 

Le due creature, hanno 
csvsettiiili' i tnLiiramj, sant- 
poi solile sul LetLo iluLia ce 
tétma e ijlirdi al mftS-nlloji- 
tarlato rugginhEWiltr «UH vi¬ 
cina fanes-ta. Il racconta" de: 
HStlOUni. rileva ntur-Tdia, 
Whlhra trovare rjwdclie 00 n- 
Lerma tra els espèrti. 

lnioLLi, pruseL'ue l'arrazza. 


lui «ùlCeiSÉ fri un carnali- 
«a ÉuuHmrftasiwjlfl SmbIm 
: cl -.0 si trova versn i fu lira ria 
ili IfinBlUklbiÉ noni) t. diluii 
rwor iniiinwfiMci 1 ìoKLmenL 
hanna proto le lui preci ce (ut 
na di asse Lur.ji 55 cantlmt* 

fri ? hvrpft 151 latine? dfiglj 
■ctf.p:ht. Etnie cacciatori Lc-:.> 
li lianno Bevoilo. per alcuni 
tìlLUHlMlrl le UT Bit» daje 
kcreoruTC*. eri lumiir l ILcv.i- 
lo ohe le imjmuale lise Lite 

III'Uh Mi* piwtgulvoo l i- 

rnLIrlnr.'.r’itr. [ cnn-nriloii 
hanno raccontato di essere 
rimasti cnlpItL dada. kIckcf 
nms» delle due- “creature»,, 
Orilo ciaf lf iris?™ io muw 

prciance salo una ventina, dt 
centimetri tnrnLre una [>:r 

*tnv* rwnnfll* Bratto micia 
1 u Tulin am'B uai'imprimila 
più che riotppLi. 
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APRILE 


APPARIZIONI 


Mosca,. 4 aprile. Fantasmi 
Ir pigiama 

(da La Stampa}, 

Sembra che nel carcere in cu* 
sono rinchiusi i responsabili 
del golpe contro Gorbaciov 
aleggino misteriose presen¬ 
ze eteree che terrorizzano i 
detenuti. Un cane poliziotto 
sarebbe stalo addirittura as¬ 
salito dai fantasmi. 


EXTRATERRESTRI 


Mosca, 7 aprile. Veti alieno 

(da La Gazzetta di Parma) - 
L : ufologo V. Operili sostiene 
che le ossa di un animale 
sconosciuto rinvenute in 
Carelia sono In realtà i resti di 
una creatura extraterrestre. 
Essa si sarebbe nutrita della 
corteccia degli alberi, grazie 
a due incisivi lunghi quindici 
centimetri. 

Berlino, 17 aprile. E.T, di 
annate 

(da // Messaggero). 

Al congresso Internazionale 
sugli UFO, Virgil Armstrong, 
ex capitano dell'aeronautica 
U.S-A-, ha rivelato che, nel 
194E, ha assistito al ritro¬ 
vamento in New Mexico di 
una sfera metallica al cui in¬ 


terno si trovavano i cadaveri 
di cinque umanoidi ma¬ 
crocefali alti un metro e mez¬ 
zo. Il governo ameri cano ave¬ 
va deciso a suo lampo di 
mantenere segreta la notizia. 


Ancona, 22 oprile, Zona 
preferenziale 

(da L'Arena). 

Il tecnico Flavio VettoreI ha 
notato che tutte le apparizioni 
dello Madonna da questo se¬ 
colo sono avvenute in una 
fasci a tutto som mato piuttosto 
ristretta, die si estende dal 
39° al 43 D parallelo, 


Firenze, 22 aprile. Palla di 
fuoco 

(da La Nazione), 
Avvistamento collettivo di una 
palla luminosa che si muove 
I ascia rido una scia b ia nca, Gii 
astronomi dell'osservatorio di 
Arcetri ritengono che possa 
trattarsi di una meteora. 


MAGGIO 


ARCHEOLOGIA 


Washington, 16 maggio. 
Ponti d'oro 

(da ti Gbrnò), 

Secondo l'antropologo 


Mar- 


Un ex uflldaleddl'Usaf; nel '13 li movammo morti rrcLla Lodo istruirne 


«Cinque IT ibernati nell'Ohio 


» 


Somhct al congresso di Berlino sugli Ufo 
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eh alt Bockgr d e II 1 università 
di Pennsylvania, gli odontoia¬ 
tri etruschi conoscevano la 
tecnica per fabbricare ‘'pon¬ 
ti", e ancoravano demi falsi 
ad altri véri. 


Furono I dentisti elnischl 
□ invenltire il Spande» 

— L"t|n La ha#fe#rjrrù. Irii iln ■ r- I n l -i.i. 
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UFO 


Battipaglia, ! maggio. Sor¬ 
rida, E.T... (da UMattino). 
Salvatore Califano ha foto¬ 
grafato un UFO dal suo bal¬ 
cone. Ha la. forma più Piassi- 
ca" di questo gene re di ogget¬ 
ti: un piatto dotato di calotta 
superiore. Le foto sono niti¬ 
dissime e sembra che la buo¬ 
na fede di chi le ha fatte sia 
fuori discussione. 


GHIGNO 


VARIE 


Los Angeles, 15 giugno. 
Tempo perduto 

(da If Corriere deità Sera). 
Negli U.S.A.. ormai da più di 
mezzo secolo, c'è l'abitudine di 
sotterrare in occasione di avve¬ 
nimenti: come Fiere Mondiali o 
anniversari di particolare im¬ 
portanza, le cosiddette '‘cap¬ 
sule del tempo", contenitori a 
tenuta stagna riempili di docu¬ 
mentazione sul nostro secolo e 
destinati a facilitare l'opera dei 
futuri archeologi. Ora sembra 
che, a un controllo, si siano pe rse 
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Singolare confronta a Pisa, il vecchio strumento [)retale 


Il cronografo di Galileo (1604) 
è più preciso di quello al quarzo 


E4L T-mM’LiHim 

na.\ - Usi rrùncvr±/ù a il BrtrquEi 
cmlml-s da, hJmIiItii 0 ali'hiI nrl 
K3 I 4 alala =lauc □ rcnflraita cun 
il il ru^diim ? rmr>i+rmru ni quirrn 
In frulli -di npiirrxann 0 r#ntoe- 
ir.ri rfl EPi'cr.rin Tvfcbf-rii?. hn rtrv:i? 
l'jnb'iv iin.imi>ccn Ejilir-inn rte^ À 

rradbito dieci no?» più preciso 

Awni II ptói* deiJi zììzm mo- 
derni MjcIjLw r‘imal.0 a'.-uij-nlil'. 1 
ar u-K3c j^LuLu- Ufi ili ff a 
ali al.nurdinaitai cumiFcLLcligiiE Tra 
Il auu in p= rii Li r ir Le inxrchii:prprui 
r li pirc-.lii crsCugai- ilinLaJr SiirnL- 
! ■: a quitti- ir ±-:^:;w3 a- p: i iI. r I 
ili i;nra Jìnrpr-ia p Incrr d::ll". J i 
nuanrln prr*> un r Ilrl'.i-nxi Vfp* 

P-3J-1 VlStili l~L. IWW tìtll Kifti- 

?* rii d*Mirrn«KO di Pisi:» UU'L’, 

tu. «ilio di Risi hi uiiiìo.nca i 
due MOKtn e delfina jt p:v.r ai 
quinto iiuiuuciai*. 

- lì-=n:nù Exafa Jli 3 _i — 

U pni!#ujT — r iEmLei |ipr.aj>.ii « 
r-» ali m Le- di l rjJU# I rjl pel i r. «juu rr; i 
airi ri pila, rn p f rm itj» n r a a F>- 
ilnii Ia Ki-rfnsSasn arava hiancnri 
di ira ncumenno c'n: ili cor«r, 
sipee 'H mir'.^Bite ■?*«■ connt poc*.. 

sio-e i seinpl di re. barrir ni* di 
uni atto au un pii£c ms-Unuo. ui 

lljic eli s'.udlii'c k kicgi a. EokJuIn 
aùLtii L'-crrtens dctii rurxa a. pcc. 
viti- CLi il rei ufi dJip-jnllnL a. qual 
'.rmpn r>^g^irr # prmlnLi. r.nn fU 
trini va rm In pr#-ripre j» n f n» cjcj ria 
i: nati dilli ri paruri rii sthiLlain" 
-un [Tlrerùo di ara.ua.-hf tu¬ 

ie-Sa ■UìlVlL,-h?IU p^siHHr Mi 
jfr iiruTtLPte ùj meglio l'ippiiiiiù 

fefuluun -fi «nifi.: del pr-i/e-sae 
Ve nnra Cifforfii hiiuumì le lem 


plldMu±* plratr ulule daJu dul¬ 
ia tlullcl uri -UlirunJ r dlmadtià- 
unni n'iatrmillnhp- -ili L-buva 
■_- a larari arr-^n plma 1 1 In rq 11 i 
aUs^raci In ahn, li qual* P"r un 

«alili («nnelind hWeiwiW nel ran¬ 
da. veriùfii un Mieli dio d'iequtv 

t-ier i-'iiidp.. e eucsenneM u-. pii- 
éel Locami.. Ir periicelr pel iJeI- 

L 1 lt-vj& Li LiJ |- ":i r■ Lr a'jn- 

■ J _ir,- j| rii vclLi in v--|Lb :-r; #iil. 
iitii' i hharwld i.vrj n rlr,. .Jirftnrl 

i# difeaerie- r le proporr leni del 
peri Ice*. 1( afTerenre e proputua' 
=1 de, lenèpl. 

iRKmmj, O jLl ri iveva uccperla- 
U itk-Usi -il -pwaarE- Il Irmpn neri 
nraindlaal.’TEa pmclalnnr Q-Pi-t-i 
i:r™n«nii MiLiriLld. al rr.rj;rjrie 

del dmiMt-dNiie rari fu ùdupipid' 

Abolir ippieiiK* La a-mr 1 l'ihu 

lutnt.ù, rame niulcu d*i iuaL 

n:i:Lll. r : !■ mutilili prruu. ■ime 
■jLI -rJL:L!: run 12 crun:-t,“raJy ad or¬ 
ci! a rnup rii un dprimr :l. apmnrln 
E LinLi iti. twdiEi, f,ta iteiH* d- 
fliuto in pervenuta negli tiiJ. 
Stilimi UJr2 :l' i , '.-i deliù ìlei 

u.-i-: thiEiui trSLk, dir i:-rvj 
vriulc nj-slcrr nll c3|icr_—-i-LI jru- 
L_-rihni Kb. > |irp>.Li?..c-r.’. fallii 
.T.r_r:irr.L;- ilrr.’pvr.^: fiv^Largi Iip n 

sin «ta»«rd-iinrlr Ucviil meli Ik U 
waSeisar Vergin t,inerii;, toa- 
Cj'jvMIu drlll ]k Ode il iecdiU J ululi- 
di 1.e[!I jiìl 1 hi U««U ili itdù- 
Kr-irr il cnirKKTii^j 4 IJ pimi inrll> 

sala, tr.L~.infcaI jcJlr In-i:rarir~.I 

r-rnL-pnirip rpI -dnxrsnclr p in ipap 

«Il C-aiOfi pii'Jim^» -Olwin 
Brici£1Ei Biipkfd Le bìmiKùììhlJ 
w-r nhliriRj^ne' deU'fi?*- 

sdrtifrno iOfi- a dipcrai. ;11:■ ISì■-1:11L- 


!■! l Lillù :!!•: qucaL'kUEAi rtcvrrr 
un *:|rpli» anrivcreirVa 1150 uim 
■sliLLa mr-rta di illnl.'r: r U -S-3Z r um5 
urna dalli lui ri daini - , i illi rm- 
L«-±t* rii Mi-.pmUrn a Patii - ;va 
rida prj^ip II prcijn^tO rij rr.riifci- 
Tt > PuTirrm ejI orù >ìl CHJunj KijrJh. 
4- kuh fl Ka^Tè. 1 ^ijéì; ìmumc»- 
ifj dir alcuni ra^ariliiiciiU: dcarr.'.L. 
-datliLUcI e ±a q ih; a li Lcnn.^i jJ? 
ail arrida, wmrr. jocln rnpnLi. -. rl!rr 
L pr n I# «or ry a_- a -TadLi mU 

Cl-rrnirpv.i 'ina rlcnrou rtrutry- 
Phne rtfD w®€rai«sf imi 
m dc-TfipfmieflW t «4L 

llluIrrtìO puiRi drl -a p A: Uri «ir. U* 
■■i Irlalri a V.-.u L'capsrirr.cr.'.L! ilciiai 
kg! :i ’T—’r nlck ì_=y=< la icarala- 
Luti di un plmii InrlLraLc- * dM 
j_i-.i sr—pi di pprrri_TPn=i rJpvau 
cjr, Il ^rr^nicnOVi P-? spcqirt. /diche - 
I di'si pi tìf b p-^EirAin * kpxo nco- 
nrnic«3 ewindo IJ dciJ'tf-zca. 
tm I injl rii^j sug-^rrr.l di ilallìcL 
Uuandi' lu'.L-: ■: pn:iiL'j il nj^rlc L 
- rrJ rj cc-In - : Il pnaTcxa» - V-ariars 
Calli r< Li fi hi a. ii palina xul piana 

E “ iti? p Iruwriai^ un Tahpf^jpiln^ 
U «tuie Eaibw di H^qua ci- 
. lo qukvlci *M Hftlflli 

Iki CdlnpirLib.-Lj itiù siiijfi hiJ pi¬ 
ai 1 MfiLtfraC-ù dtl Lilltldcrc ir± 
_ - a LlukcIi ili largcLdcar c£eC, c-a- 
jejc quelli ma Li li DiILkl, 4 t 
frulli ili apfnrxrirp li mEUicnmml 
■Qiual.-h^ fili--si-7 rw ^TlfffefTIHTt P 
KJl In Hmpl e U ntóiw 4- sd?Jor 
cacko Li ci oro end? «d iòiué r*f- 
pi rtLiL«>? del mllrdlnu 
a ivtJ.tt 11 ttaflPaims -i 

■iuel'-y dlKlLalr C3nllLrI LuLLr là 
■■uirr-; di dindi lunE^cs# 

L r ir.-: 11 J - ' ert a Li Miai in 


tutte \q iririicazicrii sulEu località 
ove sono sepolte le capsule, 

Pisa, 27 giugno. Galileo 
batte quarzo, 10-0 

(da ff Corriere delta Sera). 
Un cronografo ad acqua, co¬ 
struito .nel 1&Q4 da Galileo 
Galilei, messo in competizio¬ 
ne con un moderno Cro¬ 
nografo al quarzo, è risultalo 
dieci volte più preciso. 


LUGLIO 



Tokyo, 11 luglio. Dialetto 
scimmiesco 

[da ti Gazzettino)- 


Nello studiare il linguaggio 
delle scimmie, due scienziati 
giapponesi hanno rilevata 
che, in condizioni ambientali 
diverse, esse usano tonalità 
differenti per esprimere gli 
stessi richiami. 

Pechino. Il WWF sìfa carni¬ 
voro 

(da fi Mattino di Padova). 

Per la penuria di germogli di 
bambù, loro dieia abituale, t 
panda hanno cominciato ad 
aggredire e adivo rare le pecore. 


New Y Qt*k T 121 u g I io. Q gget- 
to marziano non identifica¬ 


to (da la Repubblica]- 
In una sua visita negli Stati 
Uniti, la moglie dell'astronau- 
ta russo Pavel Popgvieti ha 
mostrato la foto di un UFO 
"lungo 25 chilometri", scatta¬ 
ta nel 1E33 dalla sonda 
Pbobos 2 in volo presso 
Phobos, una delle due lune di 
Marte. Dopo aver trasmesso 
la foto, la sonda sarebbe mi¬ 
steriosamente sparita. 




Rio Branco, 16 luglio. Homo 
lethargicus 

(da tt Giornale dì Brescia). 

Il contadino brasiliano Go- 
doferdo Atvescade in letargo 
per lunghi periodi in corri- 


Un ufo Kfcimkac&loto&rafatri 

nei l,ia gpiw.in? 


N d «mas dcJlc sue reccnii viiite 
ìli Smì Uniti. ] h cy oaksoinnUu 
rjtfrQnautLca miiiturc siEvicLiCa P-tR 
^oprffvLcli, muiRliq «idL'tLllT'JIHiiIIR Pai'tl 
PQpùvL-iU C appa-Sìior-aifa di L r Fa. ha li* 
iMtUSSfnoilC rnnslraia in TV e ciHiJcrtìl- 
K un» forn 5-ialUta nei p rcni ili rLTRmi 

■:l-.l.h ^or-Ja au K--Tr.atiea Fhlll»l ^ nel 

1 9S9, nella quale bju tUTW viatH^ un ar.ir - 

me uscirti aiahnrriHìiA noli ic,ì mi l imLi>. 

Iimnii inr 1 lì 2P- lIìi ir.mdrL . 


IiiifTiircI 1*1 foto mastra ['cimtira proiec- 
caii dHll'-opaccco- sulla luna ir,arrlanj 
Phcbox, ctic : |ijr,;;Li ir. Iuccd diti 19 chi- 
Ii'nKiri. Strcinito la J 3 opii--:ch, 

PO avfT tràini .fri* i'inì ii'R^fi f IR SOfl(ifi 

diJm 


Sfiatili li; su rtblw inspi-^nl .; .niimt sonni - 

;-.ifra ne-l r.iilU. SMrinre Mcqntki-il'-Bica'. 

c-rina.ln, 1HT qDrio del i-ctLìcc di Mj.ìUi 
i prr;::Jf-nti america na Bush t jOVifliÉfO- 

Qui UriQV RV ftlll MJQ DailaLO o?.\ ,"»w. 

JJ'-'Un ‘TTÌ! E,-||j 
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Ibi videcsuinalcire lì a filmato una SxnruJ ombra rai 

Si fa rivedere Nessfe, il mostro di Loch Ness 
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proprio lui, Alei spremo che 
potrebbe trauma di un cetacea 
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spondsnza al letargo degli 
orsi. La comunità scientifica 
sta esaminando lo straordi¬ 
nario fenomeno- 
* 

Tokyo, 27 [ugiìo- Homo 
com pressus 

(da il Giornale dì Brescia}: 

La Mitsui Construction Co. ha 
reso pubblico il progetto di un 
grattacielo colossale, con 
base 14 chilometri e altezza di 
1321 metri (220 piani). Con¬ 
terrà un milione di persone. 


AGOSTO 


CRIPTOZOO LOGIA 


Londra, 19 agosto. Guarda 
chi si rivede 

(da lì Messaggero). 

E, riapparsa Nessi e, il mostro 
di Loch Ness- 0 almeno una 
telecamera ha rivelato In lon¬ 
tananza un grosso corpo che 
nuotava nel mitico lago. 


SETTEMBRE 


ARCHEOLOGIA 


Londra, 15 Settembre-1 trip 
delle mummie 

(da La Repubblica). 

Le autopsie eseguite su anti¬ 
che mummio egiziane hanno 
provalo che i faraoni si droga¬ 
vano con hashish e coca; ii 
fatto è eh e I a pi aula d el la coca 
esiste solo in Sudamerica- 
Rilorna quindi alla ribalta la 


teoria secondo la quale, nel¬ 
l'antichità, vi erano stati con¬ 
tatti tra gli egiziani e i popoli 
del Sudamerica, I Faraoni 
avrebbero preceduto Colombo, 


VARIE 


Pechino, 2 Settembre, il 
freddo che conserva 

(da La Slampa). 

Secondo il quotidiano cinese 
fìenmfrr Rìmbao, in un villag¬ 
gio del Tibet ci si è dimenticati 
come si muore. E 1 dal 1942^ 
infatti, che non avvengono 
decessi, e l’età media degli 
abitanti supera \ cent'anni (il 
record locale di longevità e di 
centoquarantadue anni). 

Mosca, 17 Settembre. Il te¬ 
soro della Gioconda 

(da La Repubblica). 

Da qualche parte, in Tosca¬ 
na, esiste un mausoleo se¬ 
greto, e dentro il mausoleo si 
trovano favolose ricchezze 
abbandonate da secoli. La 
chiave per arrivare al forziere 
si trova nel dipinto “La 
Giocónda", che nasconde¬ 
rebbe una sorta di mappa in 
codice. Così almeno la pensa 
Ànatoiij Jakovenko, esperto 
russo in chiaroveggenza e 
fenomeni pdran orni ali. 



Nel sorriso della Gioconda 
la chiave del tesoro dei Medici 

MOSCA - DiLtimJul'ic pure in 7 l-h: iRj,c't un n: KEreto. 
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nec.upenario ù può Lecere ru un quadro i»baio tuCta il ihhi do-: 
li.Monn* Um di L«nn»nloitUV|[iel|idd , l l i lì latrila LneSa- 

Irilt delta GSaearuk.nteenderdsbt uà 'co-di :s" di lecrL p&rtd- 
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Buongiorno a tutti. La sezio¬ 
ne 'Media misteriosi 71 esce 
quest'anno In una versione 
un po' ridotta per due motivi: 
primo, lo strabordare del 
' Dossier" {ma i misteri cinesi 
e giapponesi meritavano un 
trattamento davvero specia¬ 
le! e, secondo, uSoggettiva 
Paressi a" di novità miste¬ 
riose: editoria e antri media 
hanno preferito dedicarsi 
quest'anno a Cristoforo Co¬ 
lombo e il cinquecentenario 
delia scoperta dell’America, 
a proposito dei quali è uscita 
una quantità tante vasta di 
materiale che non osiamo 
neppure addentrarci nell'ar¬ 
gomento. 

Apriamo, al solito, con la voce 
"Misteri fuori parta”; abbiamo 
scelto l'Inghilterra perchèsia- 
mo certi che, in occasione 
delievacanzedi N at ale, molti 
di voi si recheranno a Londra, 
magari allettali dai favolosi 
saldi cfl Harrod$. 

Purtro ppo non d is po n iam o dei 
materiale recens ito; peri nf or- 
mazioni, vi consigliamo di ri¬ 
volgervi alle Case editrici ci¬ 
tando questo servizio. 


MISTERI FUORI PORTA 


Inghilterra. Uno dei passa- 
tempi favoriti dagli avventori 
delle birrerie inglesi è quello 
di scommettere praticamen¬ 
te Su ogni cosa; per questo, 
ne! 1951, Sir Mugli Beaver, 
direttore generale della fab¬ 
brica di birra Guinness, pen¬ 
sò che sarebbe stata un’otti¬ 
ma idea legare il nome della 
birra a un libro da usare nei 
pub per verificare i risultati 
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delte scommesse. Sir Hugh 
ne affidò ia realizzazione ai 
gemelli iNorris e Ross Mac 
Wirther, e nacque così il fa¬ 
moso G ui n nes s dei pri mali; 
al testo "di base" (edito anche 
in Italia da Mondadori) si è 
affiancata in Inghilterra una 
vasta serie di volumi pratica¬ 
mente sconosciuti qui da noi: 
The Guinness Book of 
Words/The Guinness Book 
of Numbers, The Guinness 
Book of MovTes e via dicen¬ 
do; sono fitti dì notizie "insoli¬ 
te e curiose”, di quelle, in¬ 
somma, che piacciono al 
BVZiM e ai suoi affezionati 
lettori. I Guinness Books si 
vendono anche nelle normali 
librerie, ma per trovare tutta 
la collezione vi conviene an¬ 
dare al Guinness World of 
Records (Trocadero Cantre, 
Piocadilly Cireos),un vero e 
proprie museo di tutti i primati 
Guinness, piuttosto pac¬ 
chiano, ma divertente. 
Trasferiamoci ora in un ambi¬ 
to decisamente più miste¬ 
rioso. La collana H, Black Cat" 
della Mac Donald e Go. 
Rublishers Ltd ristampa una 


serie di eccezionali volumi 
dedicati ai mondo del mistero 
già ed ili qualche anno fa dalla 
Órbis. Sono ricchissimi di do¬ 
cumentazione inedita {non vi 
troverete il solito materiale 
visto e rivisto) scritti da una 
vasta équipe di esperti, otti¬ 
mamente illustrati con feto a 
colori, cartine, documenti. 
Ecce solo alcuni dei titoli. 
Ghosis. Mysteries of thè 
Ch.urch, Thinklng Ihe Un¬ 
tili nkable, Creature^ from 
Elsewhere, Alien WorId 5 
When thè Impossibile Hap- 
pen s.Dovrete ce rcari i con una 
certa attenzione nelle librerie 
specializzate in saldi dr 
Charing Cross Read e dintor¬ 
ni; potrete avere la fortuna df 
trovarli, scontati, a meno di tre 
sterline. Già che siete in libre¬ 
ria, date un occhio a The Key 
of Kingdcm di Tony Meeu- 
wisen (PaviJfon), un affasci¬ 
nante libro gioco splendida¬ 
mente illustrato e accompa¬ 
gnato da un mazzo di carte. 
La storia prende avvio da un 
misterioso messaggio in co¬ 
dice lasciato in una bottiglia 
durante l'affondamento del 
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litanie; risolvendo complica¬ 
tissimi enigmi, si può davvero 
scovare un tesoro, costituito 
da una chiave d'oro e cinque¬ 
mila sterline. Di The Fortean 
Ti me s, " The Journal of stran‘ 
g& ph&nomena'\ ve abbiamo 
parlato in numeroso occasio¬ 
ni: raccoglie bimestralmente 
notizie “mysieriose" tratte 
dal la stampa di tutto il mondo, 
arricchite da approfonditi arti¬ 
coli di commento. Nell 993 la 
rivista festeggia il suo vente¬ 
simo anniversario, e ha pub¬ 
blicato per l'occasione il ric¬ 
chi issi mo The Best of Fo rtean 
Times, insieme a una ri¬ 
stampa rilegata dei primi, 
storici, quindici numeri, e a un 
formidabile Fortean Times 
1993 Dlary, che, accanto ad 
ogni data, riporta una notìzia 
"insolita e curiosa 1 ' avvenuta 
nelio stesso giorno e mese. 
Ài mystoriofili più accaniti 
consigliamo infine di far visita 
alle librerie My steri es (9-11 
Monmouth Street) e Atlanti s 
{49 a Museum Street). Se 
riuscirete a resistere al vio¬ 
lentissimo profumo {?) d'in¬ 
censo per ili tempo necessa¬ 
rio a frugare tra i loro scaffali. 


troverete u n 1 i mpressi onante 
serie di volumi dedicati a 
mysteri di ogni genere, con 
un particolare riguardo per fa 
Gran Bretagna. 

Svizzera. È la prima volta che 
ci occupiamo di questo paese 
noto per altri tipi di misteri 
celati nei forzieri delle suo 
banche. L'Almanacco del 
Mistero-delio scorso anno era 
dedicato, come ricorderete, 
agili enigmi del Vicino Orien¬ 
te, e una buona parte delle 
suo "voci" si occupava della 
religione e delle tradizioni 
ebraiche. Ebbene, chi ha ap¬ 
prezzato quei servizi sappia 
che da poco l'Europa si è ar¬ 
ricchita di un nuovo ‘parco te¬ 
matico'’ veramente unico: si 
chiama Expo Tabernacle, e 
vi si possono ammirare il 
Tempio di Mosè e l'Arca del¬ 
l'Alleanza; chi desidera 
ripercorrere le tappe del¬ 
l'Esodo del popolo ebraico 
dall'Egitto a Canaan può far¬ 
lo, anziché in un arido deser¬ 


to, in un piacevole bosco ap- 
positamente attrezzato. Per 
informazioni su questa Egro- 
disney della religione rivolge¬ 
tevi alla Agape Tours, Rue 
Roger de Guimps, 3 - 1400 
Yverdon-les-bains (CH). 


CINEMA -TV - VIDEO 


Potremmo sbagliarci, ma an¬ 
che sforzando la memoria ci 
sembra che il 1992 ci abbia 
riservatoselo quattro pellico¬ 
le (mollo) vagamente miste¬ 
riose: il bel Fino alla fine del 
m q ndo dì Wi m We nders : L ' E* 
sorcista ITI, Alien 3 , e, so¬ 
prattutto, il recentissimo 
Fuoco cammina con me di 
David Lynch, prologo (o 
prequel, come $i dice oggi) 
alla serie televisiva S segreti 
di Twin Feaks, Come è noto 
fi film ha diviso in due ia criti¬ 
ca: c r e chi io considera una 
serie di deliranti sciocchezze, 
e ehi Invece lo rii iene un deli¬ 
rante capolavoro surrealista. 
A parer nostro la delirante 
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La mappa de!VExpo Tabernacle/'fyareù tematico* 
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verità sta net mezzo; ne con¬ 
sigliamo comunque la visio¬ 
ne a tutti quelli che - come chi 
scrive - hanno apprezzato fa 
sorte televisiva. Per il resto, 
niente avventure "alla India- 
na Jones", niente saghe "alla 
Labyrinth": il fronte del Canta¬ 
sti co è I iti pi acabi I mente do mi ¬ 
nato dalto sptatter, un genere 
di cui si occupa in mudo ap¬ 
profondito Il nostro "gemello" 
Almanacco della Paura, 

A proposito di generi, quan¬ 
di che un film può essere 
definito "mystorioso"? LI cine¬ 
ma poliziesco, quello dell'er¬ 
rore, quello dà fantascienza, 
quello di fantasy sono filoni 
ben classificati e codificati; un 
genere "mysterioso' 1 varo e 
proprio non esiste, ed è parti¬ 
colarmente difficile da defini¬ 
re, in quanto pesca da tutti i 
generi appena elencati (e da 
m olii altri) senza farli e neces¬ 
sariamente parte. Esistono 
film "mysieriosi" dell'errore 
(come, per esempio, Angel 
Heart) ma questo non signi¬ 
fica che tutti i film dell'orrore 
siano mystenosi; film "mysto¬ 
rioni" polizieschi corno The 
Solleverà, ma non tutti i film 
polizieschi sono mysteriosi, e 
via dicendo. 

Sene, nel l’intento di fare un 
po' d'ordine stiamo prepa¬ 
rando il Dizionario dei Mi¬ 
steri del 1993: sarà intitolato 
La videoteca misteriosa ed 
elencherà, dividendoli per 
genere,, un centinaio di film 
appunto "my sto riosi-dì sponi- 
bili in videocassetta.Si 
spazierà dàlfa voce ‘ Archeo¬ 
logia" a "Zoologia fantastica'', 
in un ideale' festival del 
mystero ci nemato grafico - 
Chiusa la parentesi, torniamo 


all'argomento principale. Po¬ 
chi mysteri anche sul video; a 
parte Fe solite (e quasi sem¬ 
pre ottime) serie docu¬ 
mentaristiche trasmesse dai 
vari canali. Tunica novità ve¬ 
ramente degna di rilievo è il 
serial Le avventure del gio¬ 
vane Indiana Jones {RA11). 
A presentarle è il vecchio In¬ 
diana Jones, ormai nqvari- 
tatreenne, un pochino rirn- 
bambito< un po' staccato dai 



Lawrence d'Arabia Y amico dei 
giovane Indiana J(/ne,s. 


lati pratici della realtà (non ha 
ancora imparato a compilare 
il modulo delle tasso), ma 
ancora dotato di quella guiz¬ 
zante curiosità e di quél- 
ramo re per l'avventura che lo 
accompagna - come appren¬ 
diamo - fin dal l'infanzia, Gfi 
episodi della serie (ambien¬ 
tati in Egitto, in Messico, nella 
Londra della prima guerra 
mondiale, io Grecia, e chi più 
ne ha più ne metta, nello stile 
dei tre film con Harrison Ford) 


sono Infatti narrali "in flash¬ 
back" dall' Indiana dei giorni 
nostri, e si svolgono in due 
momenti della sua giovinez¬ 
za, infanzia e adolescenza. 

I "mystori" ovviamente non 
mancano, ma, rispetto ai film, 
la serie ha assunto un tono 
più realistico: molto spesso vi 
compaiono personaggi vera¬ 
mente esistiti (Lawrence 
d'Arabia, Panche Villa, Win- 
stori Chorchiti}, la cui presen¬ 
za permetto di allargare il di¬ 
scorso in termini documenta¬ 
ristici. In un cerio senso, dun¬ 
que, Indiana Jones si à va¬ 
gamente “ m art in my stanz¬ 
iato 1 ': per questo Se sue av¬ 
venture dovrebbero essere 
molto gradite ai fedeli amici 
del BVZM. 

Sul franto deiTdome video le 
cose vanno un po' meglio. 
Tra gli ■ inediti" (film amerieani 
mai distribuiti in Italia o realiz¬ 
zati per la televisione) è pos¬ 
sibile pescare di tanto in tanto 
qualcosa di buono, come 
Un’altra vfta, una vicenda 
"alla mister Jinx", e DelittE e 
incantesimi, un divertente 
racconto in cui si immagina 
una Los Angeles anni '40 [la 
stessa di Chi ha incastrato 
Roger Habbit) in cui la prati¬ 
ca della magia nera o bianca 
è divenuta di uso comune. 
UFO - Segreto di stato, UFO 
- Le prove, UFO - Sono tra 
noi, UFO - Il contatto (RCA 
Home Video) raccolgono le 
puntate di un'interessante in¬ 
chiesta sugli UFO realizzate 
negli Stati Uniti [purtroppo la 
qualità di riproduzione delle 
cassette è scadente); la mila¬ 
nese Futura Film ha annun¬ 
ciato una serie sui Misteri del¬ 
la Terra, mentre in edicola è 
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possibile acquistare i bei do¬ 
cumentari del National Geo- 
ri raphic e di Airone. Poiché 
le videoteche non ordinano 
tutti : film in distribuzione, vi 
consigliamo di tener d'occhio 
Top video guida, agile men¬ 
sile dedicato agli homevideo- 
dipendenti che segnala pun¬ 
tualmente tutte le nuove uscite. 


EDITORIA 


RIVISTE, Poco di nuovo sot¬ 
to il sole, a parte il solito e 
coElaudatissimo mensile II 
Giornale dei Misteri edito da 
Corrado Te deschi, Il "pocc/in 
questione è [o, per meglio 
dire "èra", in quEanito ha chiuso 
i battenti dopo pochi numeri) 
il misteriosissimo e incredibi¬ 
le seitimanale Cronaca Ex- 
tra. "Le notìzie più strane dei 
mondo ogni settimana anche 
in Italia”, Perchè "misteriosis¬ 
simo’? Perché nulla è dato di 


sapere della redazione, della 
provenienza del materiale 
(quetp'anche" del sottotitolo 
su g gerisce u n'o rlgl n e siran i e - 
ra, e, in. effetti, lo stile del 
giornate ricorda quello dell'a¬ 
mericano National Enqui- 
rer) e via dicendo; l'unica in¬ 
dicazione che compare nelle 
gerenze è quella - obbligato¬ 
ria per legge - del diretlore 
responsabile (Michele di Pisa) 
e del numero di registrazione 
al Tribunale di Milano (359 
del 3/ey 1984) Perché incre¬ 
dibile? Perché, come potete 
leggere nella riproduzione 
della copertina qui in basso, 
questo curioso settimanale 
nato già vecchio di otto anni 
pubblica una tate accozza¬ 
glia di notizie folli e strampa¬ 
late da far arrossire la bene¬ 
merita rubrica "Strano ma 
vero" della Settimana Enig¬ 
mistica. A proposito di “Stra¬ 
no ma vero", parte delle infor¬ 
mazioni che vi compaiono 
sono tratte dalla famosa 
Beliéve H or Not, una rubrica 
quotidiana di notizie curiose 
inventata nel 1926 dall'ame¬ 
ricano Robert Ripley e pubbli 


" 
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cata in 19© lingua. Il 19 Ago¬ 
sto del 1992 Believe il or Noi 
si è occupato dell'Italia, rac¬ 
contando la nota vicenda dei 
ragazzino di sette anni multa¬ 
to dalla finanza per non aver 
preteso lo scontrino fiscale 
dopo aver acquistato un sac¬ 
chetto di cheose puff$ {stuz¬ 
zichini al formaggio). 

A circuito eh fuso. Segnalia¬ 
mo compiacere i titoli delie 
riviste "a circuito chiuso” (ov- 
vero disponibili solo su abbo¬ 
namento) che ci sono state 
inviate lo scorso anno, UFO, 
interessante semestrale di 
informazione ufologica, è 
pubblicato da! Centro Italiano 
Studi Ufologici; anche se i 
dischi volanti non costituisco¬ 
no il vostro principale interes¬ 
se, vaie ugualmente la pena 
di dargli un'occhiata (CISU, 
Casella Pestale 82, 10100 
Torino). Tutte storie, "Noti¬ 
ziario dei Centro per te rac¬ 
colte delle voci e leggende 
contemporanee " analizza in 
ogni numero una o più "leg¬ 
gende urbane", Istruttivo e 
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divertente. (Casella Postale 
53, 15100 Alessandria), Tau 
Ceti è il bollettino ciclostilato 
d e I gruppo ,c Si dorali s T aif (Vi a 
Pisana 576, Firenze) Che Si 
occupa di un'infinità di disci¬ 
pline my steriose. r red alteri d i 
My sierici raccolgono - come 
il nostro "Almanacco del Mi¬ 
stero” a cui regolarmente col- 
Indora no - notizie insolite trat¬ 
te dalla stampa non specialiiz- 
zata; il fascicolo pubblica an¬ 
che anticipazioni sul prò ss i- 
mo e lontano futuro del "De¬ 
tective dell'Impossibile” 
(Gruppo ONRU, Viale Abruzzi 
19, Milano), 

Della rivista CECAP - Scienza 
e paranormale (la sigla si¬ 
gnifica ''Cornitelo iiaftana per 
St controllo delle affermazioni 
sui paranormale") ci siamo 
abbondantemente occupati lo 
scofsd anno. Come ben sa¬ 
pete, noi di Martin Mystère 
siamo istituzionalmente con¬ 
fra ogni tipo- di fideismo nei 
confronti del soprannaturale, 
0 non abbiamo mai incorag- 


UMBETO CC*D£a 

DIZIONARIO 
DELL'ITALIA MISTERIOSA 




giato i fanatici per gli UFO. la 
magìa o altre discipline di 
questo genere; d'altra parte 
Ci rincresce constatare che il 
ClCAF si scaglia contro tutto 
ciò che, almeno per ora, non 
è scientificamente spiegabile 
con un accanimelo e un li¬ 
vore degni dei suoi "avversa¬ 
ri", Peccato’ (Via Ozanam 3, 
20129 Milano). 

LIBRI: SAGGISTICA. Con ri¬ 
tardo segnaliamo l'Atlante 
mondiale del soprannatu¬ 
rale, di Derek e dulia Parker 
(Gre me se Editore) e il Dizio¬ 
nario dell'Italia misteriosa 
dì Umberto Corcfier (Sugarco). 
Sono usciti nel tardo 1991, 
quando ormai l'Almanacco 
del Mistero era in macchina, 
e no n è stato possi bi I e (an c h e 
se entrambi lo meritano} in¬ 
serirli nella sezione "Media". 
La Do Agostini ha pubblicato 
il suo atlante annuale, parti¬ 
colarmente indicato per chi, 
l'anno scorso h ha apprezzato 
il nostro "Dossier sui misteri 


del Vicino Oriente. L'Atlante 
della Mesopoiamia e del¬ 
l'antico Vicino Oriente, a cu¬ 
ra di Michael Roarf, è illu¬ 
stratissimo e documenta¬ 
tissimo; se fosse uscito prima 
dell'Almanacco 1992 sareb¬ 
be stato per noi un preziosis¬ 
simo aiuto, Le meravìglie dal 
mondo - Cento capolavori 
dell'architettura e dell'in¬ 
gegneria, di autori vari (Edi¬ 
toriale Giorgio Mondadori], 
descrive minuziosamente 
molte opere "myste riose" care 
ai lettori di Martin Mystère, 
Bellissime foto, cartine, dia¬ 
grammi; da non perdere as¬ 
soluta mento, 

LIBRI: NARRATIVA. Con la 
fascetta "Quando le formiche 
si incazzano davvero", la 
Longanesi ha pubblicato un 
bel romanzo del francese 
Bernard Werber. Si intitola 
Formiche, e racconta cosa 
accada quando le formiche st 
"incontrano 11 con la razza 
umana. Werber, divulgatore 


Bernard Werber 
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scientifico e mìrmecologo ap¬ 
passionato, descrive fa vita di 
questi straordinari animali con 
una precisione meticolosa e 
un'impressionante dovizia di 
particoiark FatherlancL di 
Robert Harris, è un giallo 
ambientato in un presente 
immaginario, in cui la Germa¬ 
ni a h a vinto I a seco nd a g u erra 
mondiale. Altri racconti di 
questo genere descrivono un 
mondo ancora in stato di 
guerrigMa contro gli occuponti 
nazisti; l'originalità del ro¬ 
manzo di Harris sta nell'aver 
inventalo una società tutto 
sommato "pacificata'', dove la 
guerra è - almeno per la gran 
massa della popolazione - 
solo un lontano ricordo, Last 
bui noi ieast, tanto por par¬ 
larci un po' addosso, vi ricor¬ 
diamo che è uscito il secondo 
romando di Martin tvlystère, 
La spada di Re Artù (Marco 
Paninì/Mallpiero), Dedicato ai 
ragazzi, è scritto da Alfredo 
Castelli & Antonio Beliomi, e 
illustrato da Filippuccs, Sem¬ 
pre per ragazzi, Mario Gom- 
boli {con la collaborazione di 
Castelli), ha scritto e illustrato 
un libro che dovrebbe piacere 
a tutti i my stendili: si chiama 
Sbagliando sì impara, è 
pubblicato dalle Edizioni 
PaolÉne, e raccoglie una gran 
quantità di notizie che tutti 
ritengono vere, e che invece 
sono incredibilmente false. 


LICENZINO 


La recente istituzione della 
rubrica Martin My etère My¬ 
stery Mari che, nel mensile 
Marti n My stèro, i nf orma te m- 
pestivamente sui nuovi prò- 
dotti legati al "Detective del*- 



pleonastica questa sezione 
annuale; ci fi miti amo dunque 
a ricordarvi che nel 1 992 si è 
celebrato il decimo comple¬ 
anno del BVZM (i festeg¬ 
giamenti "ufficiali'' sona avve¬ 
nuti ad Aprile con una piccola 
manifestazione ai Circolo 
San Fedele di Milano) e che, 
lungo tutto il corso dell'anno, 
sono usciti prodotti di vario 
genere a fui dedicati. 

Citiamo quindi solo le produ¬ 
zioni piùjecenti; due nuovi 
mazzi di Tarocchi "presenta¬ 
ti" daf Detective delllmpossi- 
bile {Lo Scarabeo, Corso 
Svizzera, 31, Torino) e un 
orologio (a cassa metallica, 
extrapiatto e molto sobrio) 
realizzato in due versioni a 
tiratura limitata (Hazard, via 
Pastrengo 14, Milano), 

Nel 1992 Martin My stèro ha 
fatto come al solito qualche 



La locandina delia mor.u a 
' 'MySteri ilidiun r " . 


"comparsata" al dì fuori della 
Sergio Bo nel li Editore: storie 
speciali song state pubblica¬ 
te da Comic Art, Sorrisi e 
Canzoni TV, e, in simultanea, 
da quindici quotidiani regio¬ 
nali. Ricordiamo - perché la 
cosa ci fa molto piacere - che 
Martin Mystère è stato “sco¬ 
perto” dai mondo delia scuo¬ 
la; un fascicolo speciale con 
una sua avventura "ecologi¬ 
ca^ Miniere e lattine, è stalo 
realizzato dal Dipartimento 
scuola e ambiente del Comu¬ 
ne di Milano (Via Porpora, 1 Q f 
Milano) e distribuito gratuita¬ 
mente agii studenti delle 
scuole medie. 

Cosa ci riserva il futuro? Nei- 
l'Ottobre 1992, in occasione 
del Salonedei comicsdi Luc¬ 
ca, si è tenuta la mostra My- 
steri Ita! i ani , d ed icata al I e av- 
venture del BVZM ambienta¬ 
te nel nostro paese. Ne sono 
già uscite parecchie, e molte 
altre ne usciranno: infatti, 
come forse avrete ietto nella 
quarta di copertina di questo 
Almanacco, il Detective del¬ 
l'Impossibile sta preparando 
il suo quattordicesimo libro, 
Martin Mystère's Mysteri- 
ous Italy. Per farlo, ha dovu¬ 
to trasferirsi momentanea¬ 
mente qui da noi. cosicché, 
nei 1993, si aggirerà per To¬ 
rino, Firenze, Roma, Vene¬ 
zia, Napoli, Milano {per quan¬ 
to riguarda questa città, è in 
preparazione una storia che 
dovrebbe uscire in anteprima 
sul quotidiano 11 Giorno). Se 
n on avrete I a fa rt u na di i n co n- 
trare il BVZM di persona, do¬ 
vrete accontentarvi di visitare 
la mostra: essa, infatti, è itine¬ 
rante, e prima o poi la ritrove¬ 
rete nella vostra città- 
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ARCHIVIO^ a maptim uvtfÉBi 


GUIDA A MARTIN MY5TERE 


Quando rAlmanaccc del 
Mistero ha inizialo le pubbli¬ 
cazioni nel 198S, l’elenco del¬ 
le storie occupava una pagi¬ 
na in cui stava abbondante’ 
niente un’illustrazione; poi 
l'illustrazione è scomparsa, 
quindi l’elenco si è allargato a 
due pagine illustrate, pei ha 
occupato le due pagine inte¬ 
re. Nello scorso Almanacco 
abbiamo ridetto li corpo dei 
caratteri lino ai limiti della 
leggibilità; quest'anno avrem¬ 
mo dovuto necessariamente 
passare alle tre pagine, e 
questo, francamente, ci è 
parso uno spreco di spazio-. 
Abbiamo quindi dovuto ar¬ 
renderci: pubblicheremo solo 
i titoli dei racconti usciti nel 
corso dell'ultimo anno e di 
quelli collegati all'argomento 
del Dossier (in questo caso 
storie di ambientazione cine¬ 
se o giapponese}, 

Come ai solito, abbiamo 
evidenziato ri termine rac¬ 
conti perchè, almeno fino al¬ 
l’Aprile 1992, le storie di 
Martin Mystère erano divise 
in più albU titoli elencati, pre¬ 
ceduti dal numero della storia, 
sono quelli della prima pun¬ 
tata di ogni racconto, e non 
corrispondono necessaria¬ 
mente a quello della coperti¬ 
na dell'albo su cui essa e sta¬ 
ta pubblicata. Al titolo se¬ 
guono i numeri degli albi in 
cui la storia è suddivisa, il 
numero delle pagine, e, tra 
parentesi, fautore dei dise¬ 
gni, L'autore dei testi è indi¬ 
cato solo quando la storia 
non è stata scritta da Ca¬ 
stelli; la sigla TM accanto ad 
alcuni titoli sig Bilica che ia 
storia è stata ristampata nella 
collana Tutto Mystère . Nel 


Dossier che inizia a pag. 89 
compaiono alcune illustrazio¬ 
ni tratte dagli albi Martin 
Mystère; in esse si fa ri feri¬ 
mento al numero dell’albo in 
cui sono comparse. Con 
l'elenco a fianco, potrete risa¬ 
lire alla storia completa. 

Numeri arretrati. Gli arretrati 
possono essere richiesti, me¬ 
diante vaglia postale, a Ser¬ 
gio Bonelli Editore, Via 
Buonarroti,30-Milano. Gli 
albi della serie mensile e di 
TutioMystère costano L. 
2800 (gli albi delia serie rego¬ 
lare sono esauriti fino al N. 
104); gli Special costano L. 
5500. 


CINA, GIAPPONE E DINTORNI 


12- [.HirtlLiiddidhilbrL I)infimi.: 
(TM) Albi Nn. 17/1 S/l E) - 224 pp. 
(Cassano) (Giappone, Mongolia) 

E6 - V nipplo nel fisi uro 


L Indice Analìtico dì Marlin 
Mystère premìe in esame i fatti-, 
r personaggi, le cose notevoli a 
vai sì fa cenno in fitti e festone 
uscite avi primi dieci anni di 
pubblicazioni . {Cìlammir 
International Produeitom. via 
Doni, 2S - Firenze - L. 10.000), 



(TM) Albi Nn. 24/25/26 - 224 pp. 
(CilSSUrt)) (Giappone) 

32 - Gli assassìni del Kung-Fu 
Albi Nn. 48/49/50 - 184 yp. 
(Bignolt i> (Hong-Kong, Cliinalown,] 
48 - Intrigo» Pechino 
Albi Nn. 7.1/74 - 149 pp 
(Deicida) (Cina) 

57 - [.'uomo delle nevi 
(Tesio di Prosperi) 

Albi Nn. S7/33- [29 pp. 

(Tui.s) (Clini) 

La diabolica inveri/lune 
Manin Mystcrc Spedai R 4 ( 1987) 
- E 2 8 pp.tCafierianu) (Taiwan) 


LA PRODUZIONE 1992 


77 - Schermo diabolico 
(Testo di Cbiuvemsiì) 

Albi No. 118/113 -115pp,(Heniy) 

78 - L’ombra della svastica 
(Testo di Forami) ino) 

AlboN, 11 9 bis- 188 pp. (Cedroni) 

79 - Contatto mediale 
(Te irò lIì Chiaverntli) 

Albi Nn, 119/120- L27 pp, (Vercelli) 

80 - Dieci unni dopo 

AlboN, 3 21 -94 pp.( Alessandri ni) 
SI - RicordotfertZia fini: 

Albo N. 122 - 94 pp. (Vercelli) 

82 - L/uiomo programmato 
Albi Alu, 123/124-188 pp. (Chiamila) 

83 - Nove dTtgostO 
(Testo di La Neve) 

Albo N. 125 - 94 pp. (Caracnzzo) 
34 - Orrore tra i Sumeri 
(Testo di Capone) 

Albi N. 126/127-183 pp. (Cassaio) 
85 - L’ultimo mistero 
(Testo di Castelli e Russo) 

AlboN. L27 bis - 188 pp.(Devescovi} 
86- I bambini ditali ocehi bianchi 
(Testo di E^a Neve) 

Albo R l28*9$pp.(Mora]es) 

■N7 ■ Aria di Baker Street 
(Testo di Recagao) 

Albi Kn. 129 /130 - 188 pp. (Deveseovi) 


MARTIN MYSTÈRE SPECIAL 


9 ( 1992) La quarta caravella 
128 pp. (Alessandrini) 

In alle gaio il l'ascicolo Le dimore 
misteriose 
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TELECAMERA -1 L *a 

‘SIRETTjR &7»4 Ck3 tt-J dui 0/-TK?Ow} 
L'EGRESSO &SCC*JSOaRK2 PEL 
<50 C "S4;;lO/a/G" A-Ei- 

^ GJ3dF7,4 cfwJ^AoMeS^J, ■■' eQCW/ 

jTt Ove £.rì P^I?C£à®30>-,tì £W^- 
Ffd/LMBWTE Sf REJJPP^O CcWJTO J=V 
£55£Q£ 055 ^^ 7 ',' TCtTTZt i_*3 

LUKC-ÌHEZZ^ PELL^t sStA 3... 



AW AjCARt/OE: 



...ePWt/ffiS GpUi)tC£j«JQ S* MLtdME L.UM- 
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c DOSSIER ) 


Buongiorno a tutti. State per leggere un “Dossier” veramente specia¬ 
le; è il più lungo mai pubblicato dall’ Almanacco del Mistero 
(settantadue pagine in luogo della consueta sessantina, scritte per di 
più in un “corpo” più piccolo), ed è anche quello che ha comportato 
il maggior lavoro di ricerca: le sole illustrazioni provengono da più di 
cento fonti diverse. Eppure, ve lo garantiamo, avremmo voluto avere 
moltissimo altro spazio a disposizione: l’Estremo Oriente è, infatti, 
un’inesauribile sorgente dì enigmi, di curiosità, di sorprese, e se 
E Almanacco del Mistero avesse raddoppiato le sue pagine, non 
avremmo certo avuto difficoltà a riempirle. 




CINA, 


A cara di 

Alfredo Castelli 
con Riccardo Esposito 

Hanno coihhorato 
Stefana dì Marino 
Federico Memoìa 


originali di 

(jfftfóllì 
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Come al solito, quindi, 
siamo stati costretti a 
operare delle scelte, e, 
sempre come al sofito, 
esse sono state determi¬ 
nate sia da decisioni di 
carattere "razionale^, sia 
da gusti e interessi per¬ 
sonali. 

La prima scelta è di ca¬ 
rattere geografi co: ci sia- ■ 
mo occupati principal¬ 
mente di due paesi, la I 
Cina (anzUeGine, come . 
illustra il box qui accanto) ' 
e il Giappone, con occa- ; 
sionali "puntale" sulla 
Corea e su qualche altro j 
paese del Sud Est asiati¬ 
co quando il discorso j 
permetteva questo am¬ 
pliamento. La seconda è 
di carattere "ideologico' 1 : 
come lo scorso anno, ab¬ 
biamo cercato di racco¬ 
gliere una serie di notizie 
non, soltanto “myste- 
riose”, ma anche sempli¬ 
cemente curiose e poco : 
note: ci è parso più inte¬ 
ressante dedicare una 
pagina a spiegare come 
leggere le insegne di un 
ristorante cinese che uti- . 
lizzare io stesso spazio 
per un arido elenco di 
avvistamenti di UFO. 

La terza scelta è perso- 
naie, li Giappone è rima- ! 
sto praticamente chiuso 
all'Occidente fino al 1854, 
quando - con il deterrente 
di due cannoniere piaz¬ 
zate davanti al porto di 
Edo - il Commodoro 


americano Perry impose 
l'apertura delle frontiere. 
Eppure, di questa nazio¬ 
ne che si è inserita (con 
inaspettato successo) nei 
meccanismi del mondo 
moderno solo da poco più 
di un secolo sappiamo 
certamente molto di più 
di quanto si sappia di pa¬ 
esi a noi più vicini; alia 
conoscenza del Giappo¬ 
ne hanno contribuito ra¬ 
gioni di concorrenza 
economica, e, forse, an¬ 
che i celeberrimi diffusis¬ 
simi cartoni animati, che 
portano ogni giorno nelle 
nostre case un pizzico 
deEia vita quotidiana di 
quel paese. La Cina, in¬ 
vece, esplorata in tempi 
assai più antichi di quelli 
di Marco Polo (vedere II 
box a pag, 92), resta tut¬ 
tora it paese del mystero 
per eccedenza, e se ne 
parta soprattutto in termi¬ 
ni politici {la Rivoluzione 
Culturale di Mao Tse 
Tung, o la tragica repres¬ 
sione di Piazza Tienan- 
men). Abbiamo dunque 
privilegiato le notizie sul¬ 
ta Cina nei confronti di 
quelle sui Giappone, eoe 
ne scusiamo con gli ap¬ 
passionati di Manga (le 
riviste di Manga, a con¬ 
solazione dei raippofiti, 
dedicano regolarmente 
benemeriti servizi sui co¬ 
stumi del Paese del Sol 
Levante). 

Come lo scorso anno, il 


li TRE CIHE 

Su ih il punto di vista culturale la 
Cina può essere considerato uri 
paese “uni co”, da qua Ho pisi i Lieo 
cssaè divisa in ire nozioni: Hong 
Kong (Tuliimo frammento della 
“vecchia” Cina dei romanzi 
d'awenUm* dei secolo scorsili), 
la Repubblica. Popolane Cinese 
Co “Cina Comunista’') e la Re^ 
pubblica di Cina di, Taiwan. 
He uovi, qui ili seguito, qualche 
notizia più ùf sprofondila sulle 
“Tre Ci Lift" 

Hong Kong 

À seguiln ilei La “Guerra dd- 
l 'Oppio ' contro gli Inglesi, 
I ’ Iinpero Ci neve cedette prov v t- 
seriamente all'Inghilterra. riso¬ 
la tli Hong Kong (.Trattato di 
Manchi un, IK42), quindi la peni¬ 
sola di KuwIoùeI e i Nuovi Terri¬ 
tori (iBGtlK IL governo della Citi a 
Popolare non ha mai riconosciu¬ 
to la pcqiet uh ù de I le concepii i ti¬ 
ni, e dilani, a mezzanotte dui 30 
gi ugno 1 l J £ J7 r I long Kong unire ri 
a far parte della Repubblica Po¬ 
polane Cinese conte regione “a 
BtÉLiulo spec i eie". La presenzi! di 

un avamposto Occidentale- net 
“continente Cina” non lia inai, di 
latto, costituito problemi all'in¬ 
temo della Repubblica Popolare 
Cinese; al contrario, in molti casi, 
si è rivelala opportuna per l'af¬ 
flusso di valuta pregiata e come 
punlo d'appoggio per importa¬ 
zioni cd esportazioni. 

La Re p li hi ri icu Pi tp ula re Ci or¬ 
se e la Repubblica di Cina. 

Nel 1912. dopo tremila anni di 
potere imperiale, il Ktto Minimi^ 
(“Partito Nazionali■i.ta 11 ) di Sun 
Yat Seri rovesctb LI Trono Celesta 
dei Ch'ing (noti anche come 
Manchi;) e la Cina divenne una 
repubblica. Al Ktto Min Tang 
Liderì iniziaimente anche il gio¬ 
vane Mao Tse Tung; ma, attorno 


90 
















( DOSSIER ") 



F6£H|, 


l?£PUBBL.ICA 
PI CINA 
(TAIWAN) 


CANTQk 


liI 1927, dopo una lunga serie di 
dissidi, Mao si .staccò dal movi' 
menta (di carattere aristocratico) 
e ne fondò uno a sua volta su basi 
marxiste e popolari. Scoppiò una 
guerra civile elle continuò fino al | 
1937, quando Cliang Eiai Sbek [il 
nuovo capo del Kuo . Min 7e mg) e 
Mao fecero fronle e orti Urie contro 
gli invasori giapponesiriprese 
nel 19-46, alla fine del secondo 
conllitto mondiale. 

Il l q ottobre 1949, dalla piazza 
Tienanmen di Pechino, il v lite ito- 
re, Mao Tse Tmig, proclamò la 
fondazione della Repubblica Po¬ 
polare Cinese [la trascrizione uf¬ 
ficiale ile] nome è Zh&ngtw 
Renmirj GónghégUò; quella tra- 
1 ■ 


di zi orale e Chotìg Kua Jeri-Min 
Kung+Hé Kttd) 

Cliang Kai Slieli e i militami Jet 
Km)Min Ta/ig sconfittosi trasfe¬ 
rirono nell'isola dì Taiwan (For- 
; mosa). ove, il 10 ottobre 1949, 
Taipci fu proclamata nuòva capi¬ 
tale della repubblica c il governo 
di Pechino dichiarato ili egli timo: 
I rONU sposò la tesi di Chnng Kai 
■ Sbck, e la Repubblica di Cina 
entrò a far parte delle Nazioni 
! UEiite.Dal 1949 Talpe! ritìnta ogni 
tipo di contatto (dalle comunica¬ 
zioni ai trasporti e agli scambi 
| commerciali) con gli "usurpatori 11 ; 
dal canto suo il governò di Pechi¬ 
no continuili a considerare Taiwan 
come parte del territorio naziona¬ 


le, una provincia solo momenta¬ 
neamente ribelle. 

Un colpo decisivo contro la Re¬ 
pubblica di Cina fu sferrato dal- 
PONU nd 1971, quando il go¬ 
verno della Repubblica Popolane 
Cinese venne riconosciuto come 
legittimo, c la delegazione diTai- 
pei fu improvvisamente espulsa. 
Questo .subitaneo voltafaccia 
Inasprì la posizione di Taiwan nei 
confronti de Eia Cina continenta¬ 
le: hasti pensare che ai turisti ca¬ 
pitati a Ta i wan dopo aver vj.s italo 
la Repubblica Popolane Cinese 
vengono sequestrati tutli gli og¬ 
getti eventuàImente acquistali in 
quel paese. Solo di recente alcuni 
(lievi) segnali fanno pensare a 
una possibile distensione. 
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Dossier è frutto di una 
collaborazione: ad Alfre¬ 
do Castelli si è affiancato 
Riccardo Esposito, che 
ha realizzato le voci sul 
cinema e sulle Arti Mar¬ 
ziali. Esposito ha al suo 
attivo parecchi saggi editi 
da Fanucd, (tra cui II ci¬ 
nema di Kung Fu r unica 
opera italiana sull’argo¬ 
mento), ed è uno dei ra¬ 
rissimi esperti di cinema¬ 
tografìa asiatica. 

A questo punto,, speria¬ 
mo di essere riusciti a 
"Riportare la giada a 
Chao" (cioè di aver por¬ 
tato a buon fine fa nostra 
difficile impresa) e dì non 
esserci limitati ad "Ag¬ 
giungere zampe ai ser¬ 
pente [aver fatto un la¬ 
voro inutile) come “L'a¬ 
sino de! Kuichou f, (che si 
dà arie e poi fallisce mi¬ 
seramente; la mancanza 
di spazio per dedicare 
una voce ai Ch'eng Yu r i 
famosi "proverbi cinesi”, 
è fonie dì nostro grave 
cruccio), A tutti auguria¬ 
mo un affascinante viag¬ 
gio al di là dei "Lungo 
Castello". 

NOTA: le parole scritte in MA¬ 
IUSCOLO rimandano a un'al¬ 
tra voce; i box che compaiono 
nella cotenna stretta hanno 
attinenza con uno degli argo¬ 
menti trattati nella colonna lar¬ 
ga, nelle stesse pagine. 

I termini cinesi sono trascritti 
secondo il sistema Inatte Gj- 
(Vedere a pag. 131 per 
altre informazioni). 


VIAGGIATORI IH CINA 

„_“-ìt-V'BL.-- 

•i ivi J 

,4 r’Strsfrvttis 

1 precursori di 
Marco Polo 


CrUttlMi 



Chi è stato il primo uccIdentti¬ 
lt; el percorrere I ’ A sia Ceni ni le 
e la Cina? Viene istintivo ri¬ 
spondere “Marco Polo" (che 
iniziò il suo viaggio nel 1271), 
e invece, prima di lui, com¬ 
ari ere tanti, profeti e conqui¬ 
statori di ogni nazionalità era- 
aio approdati alle coste del 
Pacifico. Ben cinque secoli 
prima del Milione, t mercanti 
arabi Solimano c Adir Zeid 
avevano scritto una meticolo¬ 
sa relazione suite meraviglie 
deir India e delta Cina; Gio¬ 
vanni del Pian del Carpine vi 
si era recato net 124.1 pei 1 or¬ 
dine di Papa Innocenzo; 
Guglielmo di K librali aveva 
visitait> il Celeste Impero nel 
1213, per ordine di Luigi IX 
(San Luigi). Se volete cono¬ 
scete 1 loro Straordinari repor¬ 
tage! ili viaggio, leggete I pre¬ 
cursori ili Marco Polo, di A.l 
Sersieveits (.Garzanti); se in¬ 
vece volete sapere dove anda¬ 
vano, più o meno netto stesso 
periodo, ì viaggiatori chiesi, 


acquistale Viaggiatori del 
Regno dì Mezzo, a cura di 
Gabriele Foccardì (Einaudi), 
Vi incontrerete, ira La lire, al¬ 
cuni degli incredibili esseri 
descritti nel le voci ANIMALI 
c MOSTRI UMANI. 

Di viaggi molto più recenti, 
ma non meno sorprendenti e 
avventurosi, si occupano i 
volumi seguenti: Relazione di 
un viaggio di scoperte alla 
costa occidentale della Co¬ 
rca e alla grand'isola dì J.ii 
T sem del capitano Basilio 
Hall (M arici In Editore); 
l'esplorazione avvenne intor¬ 
no at 1797; la Relazione della 
China di Lorenzo Magalotti c 
invece del 1666; l’autore - 
rappresentante della lettera¬ 
tura barocca secentesca - non 
ss spostò tisi!Iti nativa Firenze, 
ma mise i>ct iscritto una lunga 
e modernissima “intervista* 1 
con il Gesuita Jotìan Grueber, 
clic aveva-soggiornato perire 
anni nel Celeste Impero, 
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ALMANACCO 


Un record da "Guinness", Sonotrascorsi sei anni dall'uscila 
del primo Almanacco del Mistero e a noi lutti della reda¬ 
zione sembra oh e sia trascorsa un'eternità. Ebbene, il T'ung 
Shu (“■Almanacco"} o T'ang Gfting Yung ("Libro eterno del 
profondo pensiero") viene pubblicato regolarmente ogni anno 
da più di 3000 (tremila!) anni e viene venduto a decine di 
milioni di copie in Cina, aTaiwan, a Hong Kong etra i CINÉSI 
□ 'OLTREMARE sparpagliati in tutto il mondo. È un rnallop- 
pone spesso come un elenco telefonico, rilegato "a fisarmo¬ 
nica" secondo l'antico uso cinese e giapponese (immaginate 
di avere una lunga striscia di carta stampata su una soia 
facciala, di piegarla, appunto, "a fisarmonica" e di cucirne 
uno dei fati in modo dì poter sfogliare l'altro come un libro) e 
legato con un filo rosso che serve per appenderlo sulla porta 
di casa nella notte di Capodanno. Il libro, infatti, è di perse un 
potente talismano, e, come specificano gli ideogrammi sulla 
sua copertina, porta "buona fortuna in tutto". 

Tre milieu ni di storie. Secondo la tradizione, nel l'anno 2256 
a.C„ Yao, uno dei leggendari “Cinque Augusti imperatori" 
che regnarono nella Cina dei primordi, ordinò ai fratelli Hsi e 
Hu n esporti in arti magiche, di calcolare l'esalto Inizio delle 
stagioni e i movimenti del Sole e della Luna. In un anno di 
lavoro la coppia realizzò li primo Almanacco, una vera e 
propria somma delle loro vaste conoscenze astronomiche e 
astrologiche che indicava, tra l'altro, I momenti più propizi per 
la semina, il raccolto,. l'Irrigazione, e illustrava vari metodi per 
predire il futuro. Fu quello che ora verrebbe definito "un best 
seller difatti, resosi conto della sua estrema utilità, Yao ne 
fece reafizzare una versione a stampa (!) che fu distribuita ai 
contadini, Dopo qualche anno le predizioni dell'Almanacco 
cominciarono a rivelarsi sbagliate, e l'Imperatore scopri che, 
impigriti dal successo, i due fratelli trascorrevano il loro 
tempo a far bisboccia, disinteressandosi del volume. Furono 
immediatamente messi a morie, e, per evitare che avveni¬ 
menti del genere si ripetessero, Yao ordinò che dell'Alma¬ 
nacco si occupasse un collegio di saggi, 0 che ogni errore 
fosse punito con la pena capitale. Da allora II T’ung fu 
realizzato con la massima cura e diventò l'indiscusso punto 
di riferimento per tutto il popolo cinese. 

L'Almanacco sarebbe dunque vecchio di quattromiladue- 
centoquarantotto anni, ma non esistono prove sicure di 
questa datazione [la leggenda che avete appena letto è 
riportata in opere molto posteriori). È citato però nel ShuChfng, 
un'opera storica scritta intorno al 1000 a.C-, e ne esiste 
ancora una copia del 210 a.C., realizzata dal primo ministro 



La copertina di una recente 
edizioni' dell'A Imanacco. 
Rappresenta i( dio della 
longevità, simboleggiata dalla 
pesca a ricordare i frutti 
"degli dèi' 1 che crescevano 
nel giardino del palazzo di 
Hsi Wang Mu r maturavano 
ogni tremila anni e impiega¬ 
vano tremila anni a marcire. 
Anche la gru ~ uccello sacro 
quasi quanto la Fenice - è un 
simbolo di longevitàr 



Chang Tao Lìn, il '‘Maestro 
Celestiale ", unico personag¬ 
gio realmente esistilo 
raffigurata nell’Almanacco. 
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Lu Pi Weì per Ch’tn Shih Huang, l'Imperatore dell'ESERG STO 
01 TERRACOTTA, e ciò prova che esiste da quasi ire 
millenni.. Nel il secolo cf-C. il T'yng Shu subì una radicale 
evoluzione in virtù dell’opera di GhangTaoLin (35-157 d.C.), 
il “Maestro Celestiale'’ morto in età venerabile a cui viene 
attribuita la fondazione del Taoismo religioso o “magico", una 
forma popolare di questa disciplina contrapposta al più 
antico Taoismo filosòfico (vedere MAGIA e RELIGIONI). 
Ghang Tao Uni illustrò ai lettori dell'Almanacco come avvici¬ 
narsi al Tao per mezzo di rituali magici e talismani; grazie a 
Ghang [l'unico personaggio realmente esistito il cui ritratto 
compare nel volume) la religione Taci sta si diffuse rapida¬ 
mente in tutto il paese. 

Khublai Khan [XI II secolo) Jl raffi nato e colto nipote di Gsngis 
i IC onq u Istatore, ebbe un ruoto fondarne ntal e nell'evoi u zio n e 
dell’Almanacco; ordinò intatti che esso venisse adeguata ai 
tempi,, e vi fece inserire le recenti teorie astronomiche pro¬ 
venienti dall'IsIam, affidando la stesura di alcuni capitoli ad 
astrologi musulmani; incaricò inoltre Kuo Shou-Ching, uno 
dei padri della matematica cinese, di dare alla pubblicazione 
una veste fissa e definitiva, la Stessa che conserva ancor 
oggi dopo quasi otto- secoli, Marco Polo, il viaggiatore ve¬ 
neziano divenuto grande amico di Khublai Khan, ebbe il 
privilegio di assisterò alla preparazione di un "numero" dei 
Tung Shu, die descrisse nel suo Milione . 

Tra i curatori che, nel corso dei secoli, si alternarono nella 
compilazione del magico Almanacco esiste un gruppo dav¬ 
vero singolare; cTediateci o no, tra il 1665 e il 1773, esso 
venne affidato ai Gesuiti. La cose andarono cosi; nel 1664, 
Padre Adam Se hall sfidò gli astronomi del Tung Sftu a cal¬ 
colare il momento esatto dell'Inizio di un'eclisse prevista per 
il r Settembre, “Le predizioni calcolate con il metodo ood - 
dentale coincisero esattamente con i particolari deirecissse, 
mentre quelle calcolate secondo i nostri metodi contenevano 
degli errori", scrissero pai nel loro rapporto ufficiategli addetti 
al dipartimento di astronomia dell’Imperatore. Fu così che 
l'Almanacco venne affidatoai religiosi stranieri; ma l'obiettivo 
che, già nel 1602, si era prefisso Padre Matteo Ricci, il 
generate dei Gesuiti in Gina, non venne raggiunto, 

Il sacerdote intendeva infatti ottenere la gestione del volume 
per eliminarvi qualsiasi: traccia di superstizione pagana, ma 
il progetto incontrò fe prevedibili resistenze e, nef 1773, i 
Gesuiti vennero definitivamente espulsi dai paese. 

Nel 1949 l'Almanacco affrontò l'attacco più violento della sua 
lunga storia; nelt'ambito della campagna contro la religione 
e la superstizione, Mao Tse Tung fo dichiarò infatti fuori 
legge, e ne vietò la stampa e la commercializzazione in tutta 
la Repubblica Popolare Cinese, 


Sopra rxìmutfanea/ncnie 
ali'Almanacco ,J classico" ne 
esce una versione graficamen¬ 
te più moderna, fotocomposta 
e rilegata J in brossura”. 
Sorto: rAlmanacco 1993 in 
versione giappon esc. 
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Il T'ung Sfa; contimi è tuttavia a uscire in varie edizioni a Hong 
Kong g a Taiwan, finché, nei tardi anni 70, fece la sua 
ricomparsa in Cina Popolare, dove viene tuttora pubblicato 
con il successo di tremila anni fa. 


ANIMALI 


Talismani viventi. L'antico Libro dei riti descrive le quattro 
41 creature dotate di spiritualità" e quindi più sacre di tutte le 
altre: sono l'Unicorno, la FEIMICE, la tartaruga e il DRAGO. 
A Drago e Fenice abbiamo dedicato due voci a parte; 
l'Unicorno (Ch't Un: Ktrin in giapponese} è ii protettore dei 
quadrupedi; viene descritto come una specie di giraffa dal 
cotto corto e "gii occhi infinitamente seggi”- La tartaruga {kitet} 
rappresenta Punì verso: i segni che compaiono sul suo gu¬ 
scio. infatti, co Rispondono al le costellazioni. Durante l'epoca 
Mlng (136B-1644), essa designava anche il "cornuto 1 * {noi 
senso del marito tradito); in Giappone Ja tartaruga marina 
[kame) rappresenta l'immortalità. 

Oltre a! quartetto descritto sopra (di cuf tre componenti sono 
animali fantastici}, gli abitanti dell'Estremo Oriente attribuì- 
scono poteri positivi o negativi a molti animali realmente 
esistenti. Alcuni rappresentanti della fauna portano fortuna 
solo se presi a tre a tre, come il trio composto dal bue, il 
montone e il maiale, e quello composto dal pollo, il pesce e 
ancora il maiale, considerato il simbolo della virilità; altri 
“funzionano” da soli, come il gallo, il pipistrello, il pesce 
(l'ideogramma che lo rappresenta, yù t si legge allo stesso 
modo di "abbondanza"). La tigre è simbolo di longevità; la 
volpe viene considerata strumento di spiriti malvagi e meta¬ 
fora della donna seduttrice (vedere il paragrafo più avanti), la 
carpa, ricoperta da una vera e propria corazza di grosse 
scaglie, protegge le arti militari. Una leggenda cinese narra 
di un coniglio che dimora sulla luna, dove prepara droghe per 
l'elisir di lunga vita; altre storie fantastiche (cinesi ma anche 
giapponesi, coreane, vietnamite, cambogiane, laotiane, 
malesi e indonesiane) sono imperniate su panda ("maggiori* 
g "minoro, orsi, cinghiali, manguste, uccèlli rapaci, serpenti, 
farfalle, damigelle e libellule (che i Giapponesi considerano 
le “più perfette macchine volanti esistenti in natura"), mantidi, 
rane, rospi, carpe e api, Una serie di dodici animali designa 
infine gli anni nell'Astro logia cinese e giapponese (Vedere 
MAGIA}. 

Attenti ai gatto. 1 Cinesi e i Giapponesi più superstiziosi e 
tradizionalisti non provano una grande simpatia per il gatto 
{Mao, in cinese, Neko in giapponese), considerato sovente 
come creatura perfida, apportatrice di povertà e sovente 
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L‘immagine che da mi fienili 
decora il frontespizio dell'Ài- 
mattacio. Il ragazzo sto 

conduce mio una mucca alla 
"'Festa delta primavera” r 
dove essa verrà sacrificarti 
per garantire fertilità alVinte¬ 
ra mandria. 
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La sezione de iV Almanacco 
denominata "Libro dei sopii 
favorevoli e sfavorevoli del 
Vecchio Ctioit" descrìve 
ii significato di vari sopii in 
utui sorta di futi tei 1 o ;s o ito , 
uri ii lustrazione delia sezione 
dedicata idi 'astraliorniti , 
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// Tìake neko (“Gatto Fanta¬ 
sma" ideila tradizione 
giapponese iti itti disc gnauli 
Rìcci (Vedete MM N. 29). 



La ‘‘Volpemannara’ 
dal flit » Kyubi no Kksune to 
Tobinuru ("Tobimaru e h 
volpe con selle code ” ) dì 
Shìnìchì Yagì (Giappone, 

1968). hi protagonista, 

innamorata dei coraggióso 
Tohimanty scopre di essere 
uno “Spirito volpe ”, e cerca 
di combattere Io suo natura 
malvagia prima che essa si 
manifesti. Ma i suoi sforzi 
sona vani. 


posseduta dagli spirili, li gatto a pelo rosso è il più pericoloso 
e iettato re, seguito, in ordine decrescente, dal gatto pezzato 
In rosso, bianco e nero {colorazione caratteristica della 
temmina), e dal gatto nero, terzo in graduatoria, e quindi 
meno funesto di quanto non appaia a quegli (ci auguriamo 
pochi) occideniali che lo evitano come la peste. I gatti 
tantasma del la trad izio ne gì apponese E Bake neko) sono spettri 
in forma felina o semplici gatti nei quali si incarnano degli 
Qnryo (“spìriti vendicativi 7 ’). In tai caso ti gatto serve da 
tramite o mezzo per raggiungere lo scopo; di solito la sua 
funzione è quella di spaventare la vittima e rafforzarne i 
rimorsi nei confronti di chi subì il torto. Una delie storie più 
famose dei folklore nipponico in tema di gatti-fantasma è 
Naheshima Neko Sodo ("Il fatto del gatto di Nabeshima"), 
adattata per il cinema decine di volte. 

Pare che l'antipatia dei Giapponesi nei confronti dei fai ini 
derivi dai danni che la razza autoctona di gatti selvatici acoda 
mozza arreca regolarmente alle coltivazioni. Con ogni pro¬ 
babilità, è proprio la cattiva fama dovuta alle razzie di polli e 
di altri animali domestici che fa considerare "iettatori 71 animali 
come volpi, mustelidi, orsi e cinghiali. 

La volpo mannara. Lfiuti o kiisune ("volpe mannara" rh 
spettivamente in cinese e giapponese) non è un essere 
umano che, a seguito di un maleficio, si muta in animale 
come il nostrano "lupo mannaro", bensì una creatura sopran¬ 
naturale dal l'aspetto volpino e che sovente agisce in modo 
antropomorfo, un po’come gli animali umanizzati di Esopo o 
di Walt Disney: è dunque più corretto definirla "demone 
volpe' 1 , Queste pericolose creature (spesso con il pelo bianco 
e più di una coda) seminano rovina e pestilenze; una casa- 
abbandonata ma anche abitata - può diventare 11 loro rifugio. 
È “demoni volpe" possiedono una vita sociale articolata e 
regolata da precisi riti, ira cui i matrimoni e i funerali (una 
processione di volpi compare nel primo episodio di Sog/r/di 
Akira Kurasawa). 

AFcune “volpi mannare 11 possono mutarsi In esseri umani per 
tendere le foro trappole, anche se, sovente, la loro natura 
viene rivelala dalla coda che spunta dai vestiti; una partico¬ 
lare razza, chiamata Pi, ha la capacità di imparare qualsiasi 
lingua in un solo anno, e può cosi trarre in inganno umani di 
ogni nazionalità, Cinesi 0 Giapponesi ritengono poco perico¬ 
losa la volpe maschio, che spesso compare con le sembianze 
di un letterato (la "furbizia" è per i Cinesi una tipica caratteri¬ 
stica del letterato, del l'aristocratico, del mandarino);] malca¬ 
pitati che la incontrano riescono, talvolta, a cavarsela se 
di mostrano df possedere una parlantina più brillante di quella 
dello spirito malvagio. Ma se aveste la sfortuna di incontrare 
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Storie di mortaci e di tassi. Il tanukl, una specie autoctona 
di tasso, è un animale-spiritello della tradizione giapponese. 
Rappresentalo in molti racconti come una sorta di animale- 
folletto dispettoso e giocherellone (un esempio è Bunbuku 
chagama, "Il lasso mutato in un bricco di tè"), appare in altri 
con caratteristiche ben più inquietanti: una popolare leggen¬ 
da narra di un temibile tanoki antropofago. 

Molte storie - per lo più di carattere "leggero" - fanno 
interagire il tanuki con uno o piu monaci buddisti, dando 
origine ad un sottogenere narrativo dedicato a ''tassi & 
monaci". 


"La Signora Serpente Bianco" 
in un disegno di Gaiioni e, 
sótto, in un fotogramma del 
cartone animalo giapponese 
Hakuya Dcfl di Taiji Yabitshi- 
ta (1958, i. 


Seduzione strisciante. Nel vasto bestiario orientale il ser¬ 
pente, o per meglio dire la "donna-serpente 1 ’ merita un 
paragrafo a parte, li mito è presente in Cina, Giappone, Hong 
Kong, Taiwan e in tutto il Sud-Est Asiatico, anche in virtù - 
come è facile immaginare - dell'abbondanza di rettili veleno¬ 
si che vivono in quelle regioni. La ieggendadi Pai Sha Chuan, 
“La Signora Serpente 8ianco", ha avuto interpretazioni lette¬ 
rarie, teatrali e cinematografiche in tutto l’Estremo-Ori ente, 


una "volpe mannara" femmina (in cinese: bufi nù ; in giap¬ 
ponese: Wfsurre orma), la vostra tranquillità, il vostro equili¬ 
brio psicofisico, il vostro piccolo o grande capitale e la vostra 
slessa vita sarebbero decisamente in grande pericolo, Le 
storie in cui voi pi-le mm ina, sotto le spoglie di bellissime e 
sensuali fanciulle, hanno sedotto, fatto impazzire e condotto 
alla rovina o alia morte uomini e ragazzi, abbondano in Cina, 
in Giappone e negli altri paesi del Sud-Est Asiatico. Tale è il 
timore per le huti nO che quando un giovane inconlra una 
bella ragazza sola, in particolare al tramonto o di noite, 
raramente tenta un approccio, per timore che si tratti di una 
volpe-femmina mutata in donna. Le "grandi seduttrici’ 1 sono, 
per gli orientali, donne con una componente volpina: nel suo 
bellissimo Ran (19E1S} Akira Kurosawa usa fa metalora della 
volpe per definire il carattere della perfida Lady Kaecfé. 
raccostarti&nto volpe-donna non è comunque solo asiatico: 
esistono dorane volpi anche nel folklore degli Indiani d’Ame¬ 
rica, e il termine inglese vtxen sta a significare sia "volpe 
femmina" che "donna sessualmente aggressiva", 

\ "demoni-volpe* di sesso maschile non appaiono alle donne 
in sembianze di uomini di bell'aspeito, ma "invasano" le Coro 
vittime. In una leggenda L'Imperatrice viene posseduta da 
una volpe, e un esorcista riesce faticosamente a trasferire il 
demone nel corpo di una medium; tuttavia la sovrana è 
ugualmente travolta fino alla follia darle brame amorose del 
mago, in quanto la "Volpe" che è nella sua natura femminile 
ha il sopravvento. 


"Storie di monaci 
e di tossi" neirinterprefozionc 
di Galloni, 
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La scìmmia pellegrina, in un 
fumi:su? di Ani Marziali di 
Hong Kong (disegni dì Hyun 
Jàttg ChoÌ) t c, sotto, in un 
canone animato dì Yang 
Hsiaa CflUttg (i 960 ), 







Una Yen Huo. leggendaria 
specie di scimmia che vìve 
t-espirar)do fuoco, Tra le altre 
specie di scimmie leggendarie 
ricordiamo le H unii mai, ap¬ 
portatrici dì sventura, e le 

Shengsheng/ mangiando la 
loro carne si diventa formida¬ 
bili corridori. 


In Giappone è intitolata Hebi Nmesama {“La principessa 
serpente") o, ancora, Jeseino in ( ,: La seduzione del serpente 
bianco", in una raccolta di racconti, tradizionali curata da 
Akinari Ueda), La storia cambia ben poco di versione In 
versione: lo spirito di una serpe bianca si muta in una 
fanciulla bellissima e diafana, che seduce e porta alla rovina 
un giovane ingenuamente innamorato. 

La scimmia pellegrina. Il Viaggio verso l'Occidente è uno 
dei testi più celebri della tradizione cinese: il suo principale 
protagonista è una scimmia, animale a cui ì cinesi attribuisco- 
no un'intelligenza a volte superiore a quella umana. Sun Wu 
Kong {“Sun l'acrobatico") e il Porcello delle Otto Astinenze, 
discepoli del monaco Tripilaka, si dirigono verso ovest alle 
ricerca dogli antichi lesti sacri buddisti, in un viaggio ricco di 
imprevisti, di cimenti e di meravigliose avventure, Sun è 
raffigurato come una specie di Superman; armato di un 
pilastro di ferro che può assumere qualunque dimensione - 
da quella di una mazza di combattimento a quella di un ago 
- abbatte draghi e distrugge demoni; può assumere forme 
diverse; è invulnerabile (sopravvive all’immersione nel cro¬ 
giolo bollante di Lao Tzu r vedi RELIGIONI), e compie grandi 
capriole in aria percorrendo distanze di migliaia di //in un 
istante,. Il Viaggio (Sayu-ki, in giapponese) è una dalle poche 
leggende orientali nota anche in Occidente, dove è stala 
tradotta con ì titoli II He delie Scimmie, La Scimmia pellegrina 
e Lo Scimmiotto] Silverto Pisu è Milo Manata ne hanno 
realizzato una versione a fumetti. Riduzioni a disegni animati 
sono state prodotte da. Cinesi, Giapponesi e Coreani. 

Yeti cinesi. Ancora scimmie, ma di colore bianco e alte più 
di due metri: sono una razza antropomorfa che l Cinesi 
ritengono ''parallela" a quella dell'Homo sapiens. Intelligenti 
e dignitose, vivono in nascondigli segreti lontani dai luoghE 
frequentati dagli uomini, e uccidono chiunque intenda pene¬ 
trarvi. Si procurano cibo e armi rubandoli dai villaggi, ma non 
disdegnano il baratto; molti contadini sono diventati loro 
amici e le avvertono se qualcuno intende attaccarle. Le 
Scimmie Bianche sono solo di razza maschile, e devono 
accoppiarsi con femmine umane; por questo, periodicamen¬ 
te, organizzano raid per rapire le loro future compagne, che 
vivranno prigioniere ma trattate amorevolmente, 

Attenti ai “mogway”. Cosi si chiamano i deliziosi animaletti 
che, nel film di Joe Dante, si trasformano nei mostruosi 
Gremlìns, Il termine “mogway 1 “{più correttamente mokui) non 
è di f antasia, ma desig na, in ci n ese P una pertico I are cattìg oda 
di "mostri de maniaci" dall'aspetto animale. Cina e Giappone 
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ne so no densamente popolali: il bestiario fantastico orientale 
è lalmente vasto che non resta che pescare qualche "mogway" 
a caso. Nel paese del Sol Levante, per esempio, i curiosi 
nane rottoli acquatici chiamati Kappa sono responsabili delle 
■morti per annegamento, mentre il Nekomata r mostro-gatto, 
terrorizza gli abitanti di certe montagne, Comune a Corea e 
Giappone la leggenda del "mostro dei terremoti" (o "scara¬ 
faggio" o J 'pesce" dei terremoti), un animale gigantesco ohe 
vive sotto terra e, muovendosi, provoca terribili calasiroFL 
Forse qualcuno di voi ne ha fatto Fa conoscenza nel (bruttis¬ 
simo) film coreano Vengati il più grande mostro: anche 
Baragon r il "cattivo" delfine redi bile pellicola giapponese 
Frankenstein conquista il mondo, incarna la stessa creatura. 
Esistono mostri-serpente (come il gigantesco Fa, in grado di 
inghiottire un eFefante); mostri-uccello (come il tricefalo Ch'ang 
fu o le "mezze anatro" Manman che volano solo in coppia); 
mostri pesci {YHaluo, con una testa sola e dieci corpi}; esi¬ 
stono orride mutazioni cerne il maiale bicefalo Pìng Feng ; 
ibridi come it cavallo tigre Po r l'uccello Cftu dalla testa uma¬ 
na, il toro-serpente Fai dal potere malefico, la lepre-lupo 
Feishpi. Esistono creature alate di ogni genere e specie, e, 
naturalmente, MOSTRI UMANI dotati delle più incredibili 
caratteristiche.. 

Che orrore! Concludiamo questa “voce" con un pezzo desti¬ 
nato agli amanti delle sensazioni forti. Se soffrite di dolorosi 
mal di testa, potrebbe esservi penetralo in un orecchio un 
particolare tipo di millepiedi,, che si nutre della materia 
cerebrale. Niente paura; per eliminarlo basta scoperchiare il 
cranio (ma IJ medico deve slare attento a non (arsi mordere, 
altrimenti sarà egli stesso contagiato) oppure rivolgersi a un 
dottore esperto in tecniche taoiste. Questo riuscirà a tare 
uscire volontariamente il millepiedi con un trucco: vi farà bere 
un decotto di erbe dalla composizione segreta, e vi lascerà 
con la testa al soFe per parecchie ore. Mentre il vostro cervello 
si surriscalderà in vi db della temperatura esterna e dei poteri 
deidecotto, il medico attenderà paziente reggendo unatazza 
d’acqua finché il millepiedi, assetato, uscirà dal l'orecchio per 
andare a bere. Attenzione, però: questa cura può essere 
praticata solo in certe zone desertiche ove vivono particolari 
spiriti benigni. 


ANIME 


Meglio abbondare, If fatto che per le religioni più vicine a noi 
(cristiana, ebraica, islamica) l’anima sia unica ci ha abituato 
- erroneamente - a pensare che lo sia per tutte le religioni 
moderne. Non ò così: per i popoli orientali, gli uomini possie- 




Altrì mastri orientali: il 
Nuye, misterioso animale 
comparso nel I ì 53 sul iena 
del Palazzo Imperiale dei 
Giappone. Ha la ics tu dì 
scìmmia, le zampe di tigre, il 
corpo di tassa e la coda dì 
serpente con una seconda 
testa ali*estremità, 

C 



5opra, la Hsiangyu. „ serpente 
cinese con nove teste umane, 
e, sotto, il toro monopode 

Khlfli. 

57 1 ' 





99 



























MISTERIOSO 


dono diverse anime, dotate di differenti caratteristiche. Due 
delle numerose anime di cui sono dotati i Cinesi riguardano 
da vicino il mondo dei vivi. Tre giorni dopo la mode, infatti, le 
anime chiamate Hun e Po possono ritornare sulla terra a 
perseguitare chi non è ancora passato nei mondo dei più : per 
evitare che questo accada, è importante scegliere il sito 
adatto alla costruzione della tomba, che dev’essere adegua¬ 
tamente orientato in modo da usufruire della presenza del 
Chi (soffio vitale) locale, 

Per i Coreani, l'uomo ha tre anime: una va airaltro mondo 
dopo la morte, la seconda resta nella tomba e l'ultima va a 
prendere il suo posto nell'Elenco degli Antenali - Se conside¬ 
riamo che un'anima rimane con il corpo nella tomba, è facile 
comprendere perchè i Coreani prestino particolare attenzio¬ 
ne alla scelta del luogo ove scavare la tossa, indicato da 
maghi che consultano in proposito particolari divinità. Ai 
ricchi vengono solitamente destinati posti situati sulle alture 
e distanti da ogni altra tomba, quasi che la tomba costituisca 
una seconda casa il più possibile lontana da vecìpì chiassosi. 
I Giapponesi ritengono che esistano te anime dei vivi ( ikiryo} 
Anime vendicative e mo&way e le anime dei morti ( Shiryo); una casa o una persona pos- 
iti un disegno diGàthm'. sono essere posseduti indifferentemente dall'una o dall'al¬ 

tra. So lo Shiryo Si vuole vendicare di qualche grave torto 
subito in vita, diventa un Onryo ("spirito vendicativo") e la sua 
vendetta è chiamata tatari. Por neutralizzarlo si pratica un rito 
shintoista chiamato chinkonsai; se ciò non basta, si può 
tentare di rabbonire il defunto attribuendogli titola onorifici 
postumi, istituendo un culto alla sua memoria, o, addirittura, 
consacrandogli un tempio e venerandolo come un dìo. 
in passato, gii eremiti Yamabushi praticavano un esorcismo 
delio hikime ("occhi di rospo") per pacificare o scacciare gli 
Onryo] qualcosa di analogo facevano in Cina gli esorcisti 
tacisi! Fatai, e nelle Filippine gli stregoni igorre ti che placa¬ 
vano gli anitos cattivi con un complesso rituale noto come 
cafiao (Vedere anche le voci FANTASMI, DIAVOLI E DEMO¬ 
NI, VAMPIRI), 


Bodhìdharmti, Finvenfoi e 
delle Arti Marziali, in un 
disegno di Bigiwtti ispirato a 
un 'immagino tradizionale 
(vedere MM 14, 49 ). 


fi saggio Bodhìdharma, A dire la verità, ogni paese ha una 
sua tradizione di Arti Marziali {l'aggetiivo "Marziale"deriva da 
Ma rte, e Sign ifica "bollicotuttavia questi termini sono ormai 
legali a una serie di tecniche di combattimento tipicamente 
orientali, basate, più che sulla forza fisica, sulla capacità dì 
coordinare il corpo e lo spirito grazie a complesse discipline 
filosofiche e fisiche. Scope ultimo (almeno a livello teorico) 
delle Arti Marziali è infatti il raggiungimento della padronanza 
su se stessi, la crescita Interiore, l'autodisciplina, 


ARTI MAR ZI All 
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l'autocontrollo. Il rispetto per gli altri, avversari compresi; il 
fatto che permettano di difendersi, e, talvolta, di attaccare e 
dì uccidere, è, in un certo senso, marginale, anche se agfl 
occhi degli Occidentali esso sembra erroneamente il princi¬ 
pale e unico obiettivo. Secondo la tradizione, le Arti Marziali 
hanno avuto origine in India; i primi riferimenti a un tipo di lotta 
indù denominata isagono all 1 24 a.C. Gue&la 

disciplina, consideratala progenitrice di tutte le Arti Marziali, 
era divisa in quattro siili principali, Dfr&miapata (atterramento 
dell'avversario con "leve” e proiezioni), Àsura (possibilità di 
colpire soltanto al petto), Nara (stile di cui non et sono perve¬ 
nute notizie) e Yuddha (combattimento letale). Sempre in 
India, tra il V e il VI secolo d-C., nacque l'uomo a cui la 
leggenda attribuisce ta diffusione delle Arti Marziali in Estre¬ 
mo Oriente. Si chiamava Bodhidharma (per i cinesi Puoi 
Damo, per i Giapponesi Damma Talshi), era successore in 
lìnea diretta di Gautama Btidda, ventottesimo patriarca 
buddista e primo patriarca Zen [Vedere RELIGIONI). Edu¬ 
cato dal sagg io P rajnata ra a u n a particolare form a di budd ism o 
basata sulla meditazione, dopo la morte di quest'ultimo 
Bodhidharma valicò f'Hlmalaya per recarsi da Ifi imperato re 
cinese Wu, a Nanchino. A questo punto la vicenda ha due 
rate rpretaz io nb seco n d o al cu n i, egli f o ndò i I f amoso TEM PIO 
Di SHAQLIN, mentre, secondo altri, esso esisteva già e 
Bodhidharma creò semplicemente una confraternita di mo¬ 
naci Chan ( Zen, in giapponese), disciplina che sarebbe 
successivamente slata perfezionata da un suo successore 
chiamato Hui Neng. Bodhidharma si rese subito conto che L 
monaci erano impreparati a sopportare le privazioni e gii 
sforzi tisici che la meditazione Zen imponeva; decìse allora 
di irrobustirne il corpo e la mente con una serio di esercizi, 
quasi certamente derivati dal già citato Vàjra-mushti. Diciotlc 
leggendari saggi, i “Lofran" (Tedeli e meritevoli”} li trasfor¬ 
marono poi nello stile Shaolin Ch'uan, una complicata serie 
di tecniche di meditazione e combattimento; dallo Shaoiìn 
Ch'uan derivano probabilmente il Kung Fu ("Lavoro duro”) e 
il Karaté (anticamente “Mano cinese", ora "Mano vuota"). 

A ognuno la sua origine. Così, almeno, racconta la leg¬ 
genda, ma ci sono tendati sospetti per ritenere che essa 
fosse stala diffusa ad arte dai Buddisti, per rivendicare la 
paternità delle Arti Marziali. È pio probabile,. Invece, ohe la 
loro origine risalga al seguaci del Taoismo (Vedere RELI¬ 
GIONI), che avrebbero posto le basi per lo stile denominato 
Vai Chi Ch Van addirittura nel XIV e XV secolo a.G.: esistono, 
infatti, molte cronache precedenti a Bodhidharma che ripor¬ 
tano notizie di monaci guerrieri, o di guerrieri che utilizzavano 
forme più o meno rudimentali di Arti Marziali. Una leggenda 




La locandina di uno dei primi 
film cinesi dedicati alle Arti 
Marziali: Muosltao Hnni\- 
lietmt ( “L'incendio del 
ma mi.stero elei Litro Rita no" r 
di Chang Shichuan 4928-31 ) r 
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Pubblicità di un cono di 
Kung Fu degli anni, ’ÒO: 
promette R "annullamento 
deìravversario senza contatto 

corpòreo ^'. 
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CHI HA UCCISO 
BRUCi LEI? 

Quando, la notte del 20 Lu¬ 
glio 1973, Bniee Lee fu la¬ 
vato privo di vi tu nciruppar- 
tomento dell "all riec Beiti Ti ng 
Pei, la sterni imiLi schiera dei 
suoi am nitratori cadde nella 
coste inazione. Nessuno vo¬ 
leva credere che l'uomo che 
più di ogni alino aveva incar¬ 
nato l'immagine del campio¬ 
ne imbatti bile di Kau g Fu 
fosse morto pe r cause nalu ra¬ 
ti, Mentre la stampa scanda¬ 
listica sì sbizzarriva a sottoli¬ 
neare i particolari più scabro¬ 
si dell & diparti ta del di vo (Betti 
TLng Pei era speciali Risaia iti 
film pomo: la polizia rilevò 
inoltre la presenza di una pic¬ 
cola quantità di hashish nel 
corpo dell 1 nuore), ì suoi so¬ 
stenitori concentrarono le in¬ 
dagini su una pista ben più 
“iiiyslcriosa”. A causa del suo 
successo e delle sue idee 
innovative nel campo delle 
Ani Marziali, Brute Lee si 
era fatto molli nemici. In 
particolare, Lee a veva tacciato 
di "venditori di fumo” alcuni 
sedicenti maestri di Ani Mar¬ 
ziali, accusandoli di insegna¬ 
re sequenze di esercizi privi 
di una reale efficacia: per di 
più si era permesso di aprine 
I 1 insegnamento del Kung Fu 
anche agli Occidentali, cosa 
che s a quel tempo, veniva 
considerato dalle "scuole” di 
coiti batti mento trad ì zinnali u n 
vero e proprio sacrilegio. Fu 
così che nacque Pipatesi del- 
!'omicidio: per alcuni Lee 
sarebbe stato eliminato da no 
misterioso veleno NTN.TA; per 


cinese racconta che tf mitico Imperatore Giallo" Huang-Ti 
avrebbe utilizzato in battaglia il Kung Fu nel 2674 a.C.; 
un’altra leggenda, vietnamita, anticipa l'invenzione di altri 
tre/quat!recente anni, attribuendo l'ideazione di un’altra for¬ 
ma di lotta,, il Vfet Va Daoo Qwan Kì Do, all'imperatore Huang 
Vong. 

Qual è dunque la realtà sierica? Sembra accertato che il 
moderno Kung Fu sia sorto insieme a molte altre tecniche di 
combattimento nel periodo denominalo “Dei tre regni" (184- 
580 d-C-), quando un certo K’uang Yi mise a punto un'arte 
denominala "mano lunga”. Da essa nacquero due grandi 
"famiglie'': la W&ìCftla ("Scuoladura" o "esterna") e la Nei Ghìa 
("Scuola morbida” o "interiore"); fa prima metteva f'accento 
soprattutto sulla potenza fisica ù comprendeva ben 
trecentosessanta stili di combattimento; la seconda, di carat¬ 
tere filosofico, insegnava come sviluppare armoniosamente 
il proprio Chi (soffio vitale), e comprendeva una decina di 
stili. Le Arti Marziali si diffusero in tutta l’Asia, io forme 
modificate o ideaiiebe ai modelli originali; in Vietnam con il 
già citato Viet Vo Dao ; in Thailandia con la Muay Thai ("Boxe 
thailandese", nata, secondo la leggenda, nel 1560, quando 
il Re del Siam Naresuen riuscì a sconfiggere un campione 
birmano); in Birmania con il Bando, il Letwei ("Boxe birmana") 
e il Naban; in Indonesia con 11 Pokulan, il Pentjak-sifate il Kun* 
tow\ in Malesia con il Silatpulat (combattimento dimostrativo 
e spettacolare) e II SHatbuah (combattimento reale ed ehi’ 
cace; se ne possono vedere alcuni esempi nel Sandokan 
televisivo di Sergio Sollima); nelle Filippine con l'Esanima, in 
Corea con YHap Kì Do e il 7ae Kwon Do, nato aU’tnterno 
dell'organizzazione giovanile Hwarangdo per proteggere ii 
Siila, il più piccolo dei Tre Regni in cui la Core a e radi viga nel 
Vi secolo d. C. 

Giappone marziale. Quasi tutti i paesi citati sopra rivendica¬ 
no l'assoluta originalità dei riero" metodi di combattimento 
per motivi legati ali'orgogtio nazionalista e, soprattutto, per 
non ammettere una forma di colonizzazione cinese. Anche il 
Giappone, considerato attualmente insieme alfa Cina if pae¬ 
se delle Arti Marziali per antonomasia, deve Se sue tecniche 
al Kung Fu, che vi giunse passando per Qkinawa e fu battez¬ 
zato all'origine Okinawa Te ("Mano di GKinawa") prima di 
evolversi net Karaté , L’Aikido veni va praticalo dai SAMURAI 
fin dal XIII secolo; lo Jujutsu ("Arie della flessibilità") è nato in 
un periodo compreso tra il 1600 e il 1660; fo Judo (“Via delfa 
flessibilità"), una forma moderna di Jujutsu, fu messa a punto 
dal Maestro Jigoro Kano (1350-1933) verso la fine del secolo 
scorso. Af micidiale Ninjufsu f L'arte dell'in visibili là"), prati¬ 
cato dai misteriosi NINJA, abbiamo dedicato una voce, 
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La parola alle armi. Le tecniche che abbiamo descritto so¬ 
pra sono praticate quasi esclusivamente a mani nude, ma la 
filosofia che sta alle spaile del Wushu {"Arti Marciali") è uti¬ 
lizzata anche per corri battimenti con le armi. Mei Wushu 
sono previste armi di ogni tipo: spade a doppio taglio {chian), 
a un solo taglio (tao), bastoni collegati con una catena 
(ktngchìan}, alabarde, lance, "ventagli da guerra", "coltelli 
farfalla". Derivata dal perfezionamento della spada a doppio 
taglio, in Giappone nacque una leggendaria spada a un solo 
taglio, la katana utilizzata da SAMURAI e NINJA, Il comples¬ 
so delle Arti Marziali con armi bianche si chiama in giappo¬ 
nese Bu-jiutsu ("Arte del guerriero".); il Kobudo {"Via delle 
piccole arti marziali"} si occupa invece di armi "meno nobili", 
come il bo ("bastone lungo") t il jo {“bastone corto"), il 
kusurigama ("falcetto e catena"), lo sburiken (una sorta di 
stella melailica con le punte costituite da affilali coltelli), il 
nuncftaku (bastoni col legali con una caiena). 

Cinque dita di violenza. La cultura cinese e giapponese ha 
sempre riservato allo Arti Marziali un posto d'onore: in Cina 
la letteratura sui Wuftsfa {m/= marziale, hs/a - cavaliere’ 
sco), invincibili spadaccini del medioevo cinese, si sviluppò 
durante le dinastie Tang (618-907 d.C.), Ming (1360-1644) 
e soprattutto Ch'ing (1644-1911), e continuò con identico 
successo fino agli anni '60 grazie a una vasta serie di autori 
specializzati. Alle opere dei cinesi Huanchu Louchu e Hsiang 
K'atijian, degli hong-konghesi Ni Kuang, Ti Feng, Lin Meng, 
Fongyu Louzhu a Jiang Yiming, dei taiwanesi Jin Yung e Ku 
Lung si sono ispirali gii autori dei fortunatissimi wy/istàpre/? 
("Film marzi ali di cavalieri erranti"), i cui primi esempi risalgo¬ 
no Con ogni probabilità agli albori del '000 (sui caotici inizi 
della cinematografia cinese mancano dati certi e studi siste¬ 
matici}. 

I primi titoli “sicuri" risalgono agli anni '20: Lo spadaccino 
votante Li Fe/fe/(1925) r Gii eroici amanti { 1927)./ Qua tiro eroi 
detta famiglia Wang (1327), e il "serial" in diciotto puntate 
Hvosbao Hungli&nsu ("L'incendio del monastero del Leto 
Rosso", 1928-31 ). Anche se più di mille film di questo genere 
sono stati girati nella sola Hong Kong dal 1946 ad oggi, i 
migliori wuhsìa sono praticamente sconosciuti In Occidente 
(in Italia ne sono stati distribuiti una trentina, quasi tutti 
pessimi) per cui questo generò cinematografico, ricchissimo 
di elementi “mysteriosi", risulta uno dei più fraintesi della 
storia della Settima Arte. Solo John Carpe nter, fine conosci¬ 
tore della cinematografia orientale, ha voluto rendergli un 
omaggio con il suo spettacolare Grosso guato a Chinatown. 
Con el termine wuhsiapsenì Cinesi intendevano all'origine tutti 
I film di Arti Marziali, sia "di cappa e spada", sia *dl combat- 



iikri un maestro invidioso gli 
avrebbe assestato il leggen¬ 
dario “Colpo del palmo vi¬ 
brante" (Vedere Box a pag, 
il05), provocando cosi la sua 
mane “ritardata”. 

Fantasie a parte, è un fatto 
che nessuno È riuscito ristabi¬ 
lire con assolimi certezza le 
cause della morte del cam¬ 
pione. II cono iter stabili che il 
decesso era stato provocato 
da un edema polmonare in¬ 
terventi Lo a segu ito del L ' inge¬ 
rì inenlo di un analgesico 
(l ' Eque!ges )„ ma noti fu in 
grado di spiegare i m Èsteriosi 
versamenti di sangue trovati 
nei suoi polmoni, li c’è anche 
ehi giura che lìruee Lee non h 
morto, ma - come EJvis 
Presley - si & ritirato "viti dal¬ 
la pazza folla”. Negli anni 
’ 70 una ri vista ita! iana di Arti 
Marziali realizzò un ^Credi¬ 
bile scoop fotografando l’at¬ 
tore - vivo e vegeto - in una 
comune cinese. Benché il 
servizio fosse (ovviamente) 
il frutto dì un grossolano 
fotonion[aggio, multi ammi¬ 
ratori di Brace I.ee ripresero 
fiduciosi ad attendere la sua 
irionlaJe rentrée cinemato¬ 
grafica, 
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ARTE MARZIALI 
TRA VERITÀ 1 
E LEGGENDA 

di Sic fimo Di Murino 

G (Terrieri volan t i , spade dotale 
di vi La propri a, spallili vibran¬ 
ti' 1 , “mani radianti*', vecchi 
macstri illuminati infinita- 
menie saggi, individui ciechi o 
muli lati clic, dopo un paziente 
allenamento, divengono com¬ 
battenti invincibili. Tutti gli 
appassionali dei film "di Aiti 
Marzi ali 1 ” conoscono bene, 
questi ricorrenti luoghi co nin¬ 
ni. Quanto c'è di vero, e quanto 
è frutto di fantasia? 

I guerrieri dotati eli poteri ma¬ 
gici sono uiTeredità dei rac¬ 
conti Wnksìa, le storie "di 
combattimento*" di cui si parla 
a pagina 103. Lo spirito dei 
Wuhsia non è dissimile da 
quello dei nostri poemi epici, 
nei quali fazione avventurosa 
è sempre mescolata a quella 
fantastica. Così come le stra¬ 
ordinarie imprese di Orlando 
0 di Morgan le sono chiara¬ 
mente di fantasia e ben al di là 
delle reali possibilità di un 
combattente pur abilissimo, 
anche i giganteschi balzi e le 
spade incaniate degli invinci¬ 
bili guerrieri orientali appar¬ 
tengono dichiaratamente ut 
mondo deli 1 immacinazione 
(gran parte degli spunti fanta¬ 
stici provengono dalie '‘bio¬ 
grafìe*' dei leggendari “Otto 
IMMORTALI” dolati dagli 
dei di straordinari poteri). 

Tra le sequenze canoniche del 
cinema ispirato ai WòJisìw cal 
folklore taoista si annovera lo 
scontro tra il mago buono e il 
mago cattivo. Gli avversari si 


C BOX J 


pongono 1 1 u no d i fron tc a t f al¬ 
tro: dalle loro bocche Co occhi, 
o orecchie) fuoriescono ecto- 
plasm i s ini i li al le nu volerle d e i 
fumetti, airi interno dei quali si 
trovano animali magici, spa¬ 
de, e pugnali che combattono 
animati di vita propria, ! maghi 
di Grosso guato a Cliiiitìtown 
preferiscono far uso di polenti 
sciiti illune che scaturiscono 
loro dalie inani. 

Altre leggende sulle Arti Mar¬ 
ziali coinvolgono elementi 


& Stefano Dì Marino 



"Guida lidi.’ Arti Marziali ' 7 , di 
Stefano Di Marino, autore di 
questo artìcolo. 


meno spettacolari, La figura 
del SenseL il vecchio e saggio 
Maestro ette - insieme a quelle 
di cembali imeneo- impartisce 
lezioni “di vita” h purtroppo 
una romantica deformazione 
cinematografica. Chi ha fre¬ 
quentato per qualche anno un 
dojo (corso) di Aiti Marziali 
potrà confermarvi che 3 a mag¬ 
gior parte dei maestri si rivela¬ 
no più interessati.alle quote di 
iscriz ione che ai La m alu razione 
interiore degli allievi; altri in¬ 


segnanti, per adeguare la pro¬ 
pria immagine a quella dei 
Sensei cinematografici, spac¬ 
ciano qualche mal digerita 
nozione di filosofia Zen come 
il fruito di una lunga e sofferta 
ricerca personale, e richiama¬ 
no alla mente corse penose 
conclamazioni di segrete co¬ 
noscenze esoteriche da parte 
di lettori televisivi di tarocchi. 
Non è vero neppure che tutti 
gli "Artisti Marziali" cinesi o 
giapponesi siano interessati 
alla fi 1 oso fi a c ho sta allea pai le 
delle varie discipline: la mag¬ 
gior parte di loro ne ha intra¬ 
preso lo studio con scopi 
eminentemente pratici: impa¬ 
rare a scoli fi ggere l'a v versar] n 
con la maggior rapidità e il 
minor sforzo. 

Dunque la pratica delle Arti 
Marziali non procura un mi¬ 
gliorilo] culti interiore? Può 
procurarlo cosi come può non 
procurarlo: Io Arti Marziali 
sono discipline dell‘uomo, e, 
come lati, espressioni di chi le 
pratica, Ntirl esiste scuola Che 
possa regalare qualità come la 
saggezza, il buon senso. La si¬ 
curezza a un allievo che non le 
possiede neppure “in nuce". 
La pratica delia Arti Marziali 
può offrire grandi benefici di 
ordine psicologico, e può esse¬ 
re cnol tù utile per scoprire “come 
siamo fatti". Ma non opera mi¬ 
racoli: a trarre le conclusioni 
dovremo essere sempre noi. 
Come soleva ripetere Bruco 
Lee, “Le Ani Marziali sono 
come un dita che indica la 
Luna. C'è chi guarda la Luna, 
ma c'è anche chi guarda il 
dito, perdendo tutta la 
celestìalità dei la scena". 
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J[ “Palmo vibrante**. Tra le 
leggende più ricorrenti ne] 
mondo degli appassionati di 
Ani Marziali c'è quella del- 
Pcsi sierica dì un micidiale col¬ 
po che, al momento, non prò- 
vocìi danni apparenti, ma uccì¬ 
de d 1 improvviso a distanza di 
tempo. La tecnica ‘'del palmo 
vibrante" sarebbe un perfezio¬ 
narne nio del Dim Mak^ una 
disciplina indiana che non solo 
studiava i punti vitali del cor¬ 
po umano, ma anche le ore e i 
momenti più favorevoli per 
trasmettere a quei pumi parti¬ 
colari vibrazioni, i maestri di 
Dirli j Vluk sarebbero siali in 
grado di uccidere l'avversario 
imprimendogli, al momento 
opportuno* luì semplice tocco 
nel punto vulnerabile. Del Dim 
Mah si è persa ogni traccia, 
mentre il "Palmo vibrante” 
sembra far decisamente parte 
del mondo della fantasia* 

Gli esperti sono però concordi 
nc 11 ' a mmette re c he a le u ni m a - 
estri di Kung Dii d i Tai vvan sono 
i n grado d i prò vocare un a sona 
di temporanea paralisi con la 
semplice pressione delle dita 
nei punii giusti. 

L’urlo che uccide. La tradi¬ 
zione attribuisce a] Kiay - il 
grido che ì combattenti dì Arti 
Marziali giapponesi lanciano 
a io! moinen lo cu I m imante de 19 a 
loro azione - un potere quasi 
mistico. La parola è formala 
dalla crasi dei termini Ki (il 
"Soffio Vitale" che i Cinesi 
chi umano Chi) e Aw&$w m 
C fi un ire"), L * uri o ha la funzionc 
di fondere corpo c spìrito in 
un’unica entità volta alla so¬ 
pravvivenza e alla vittoria. 
Alcuni SAMURAI praticava¬ 


no il Kiay Ji!su, una tecnica per 
sconfiggere l'avversario con 
il Solo uso della voce. I maestri 
di Kiay Jtisi* diffondevano uel- 
1 1 ari a una vi brazione polcn l i s- 
sima + capace di paralizzare 
l’avversario. Qualcosa di si¬ 
mile alle moderne “bumbe 
sonore 1 ', ordigni che esplodo¬ 
no senza danni ma con fragore 
spaventoso, utilizzati più volte 
dalle Forze Speciali nelle 
azioni su aerei in mano a di- 
rot tutori. 

In Malesia un’analoga azione 
paralizzante veniva provocata 
coti unii tecnica diversa (e. de¬ 


cisamente, più disgustosa). Per 
mezzo di particolari esercizi, 
il combattente riusciva a 
recuperare aria dai più remoti 
recessi dello stomaco c degli 
intestini, e a emettere una folata 
di alilo fetido capace di. stordi¬ 
re il più gagliardo degli avver¬ 
sar i, 11 seg reto de ÈI \i l ito fetido 
è - forlu natamente - andato 
perduto; il Kiay invece esiste 
ancora ma ha perso la sua ori- 
g in ari lì potenza. N el le m aderse 
Arti Marziali costituisce 
regressione verbale della 
concentrazione necessaria alla 
sfida. 



Duello P'd maghi ne m ‘iC incendio del Monastero del Lato 
Rosso" di Ling Yiìn (19Ó3). 
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t ime rito a mani nude”. Negli anni '50, dopo il successo di una 
serie girata a Hong Kong e ispirata alla figura del Maestre 
Huang Feihong (1847-1924), i produttori cominciarono a 
interessarsi del genere "a mani nude"' nei frattempo i film "di 
cappa e spada" erano divenuti più violenti e gore (di quel 
periodo è noto in Italia La sfida degli invincibili campioni 
realizzato nel 1969 da Chang Cheh, una sorta di Sergio 
Leone di Hong Kong). Cosi, nel 1970, il ivuhsiaplen partorì 
"ufficialmente" un nuovo sottogenere: i Kung Fu Movies, 
caratterizzati, appunto, dal combattimento senz’armi e da 
un'esasperata violenza. Il primo divo di questo genere cine- 
matografico fu Wang Yu; il più noto in Occidente è sicura¬ 
mente Li Hsiao Lung ("Bruce Lee”), che divenne un vero e 
proprio mito praticamente con soli quattro film [fi furore deila 
Cina colpisce ancora, Dalla Cina con furore, L'urto di Chen 
terrorizza anche l'Occidente, 1 tre deli'Operazione Drago). 
Ahinoi, di questa genere ben poca si salva: qualche opera 
particolarmente riuscita di Chan Cheh (ti Drago si scatena, i 
kamikaze del Karaté e alcune pellicole ambientate nel tem¬ 
pio di SHAOLIN), un pai odi demenziali "cult movies "( Con urrà 
mano li rompo r cori due piedi ti spezzo, Le quattro dita delia 
furia), ma per il resto non c'è molto da ricordare. Neppure il 
mediocre film de! 1972 che diede il via al "boom” in Occiden¬ 
te,, Tf&ncha tiyich'uan, ovvero Cinque dita di violenza. 

Le spade dei Samurai. Anche in Giappone i film ken-geki 
("Drammi di cappa e spada", poi denominati chambara) sono 
nati insieme alla cinematografia locate. Nel 19GB il regista 
Shozo Makino girò Honnojì gassen {“La battaglia al tempio 
Nonno"), Interpretato da attori provenienti dal teatro Kabuki', 
nel 1909 lo stesso autore filmò una pellicola chambara con 
scggetlo originale, lanciando Tatto re Matsunosuke Onoe, 
primo grande divo dei cinema giapponese. In seguito il 
chambara (da noi sbrigativamente ed erroneamente defin ito 
"Cinema di Samurai") raggiunse notevoli vette artistiche 
grazie a registi come Sadao Yamanaka, Hideo Gosha, 
Masahiro Shinoda, Masaki Kobayashi, Hiroshi Inagaki, 
Kibachi Gkamoto, Tai Kato e, soprattutto, Alerà Kurosawa 
(/ sette Samurai, ma anche una serie sconosciuta in Italia 
dedicata a un campione di Judo della letteratura popolare 
giapponese, Sanshiro Kurenai]. Arti Marziali e magia si 
mescolano nei film sui KIENJA; uno per tutti citiamo un film 
distribuito anche In Italia con il titolo Maschera Rossa contro 
ii gigante di Argilla, ricavato montando vari episodi della serie 
televisiva Kamen no Ninfa: Akakage (“Il Ninfa della masche¬ 
ra: Akakage"); persino gli eroi def cinema fan lasci entifìco, 
come "Ultraman, il figlio deiEe stelle” combattono a colpi di 
Karaté, il che lascia intuire che questa tecnica sia diffusa e 


- E LO ClflAMAVW) 

circuir dito Ottennio 

“Fieni" pubblicitari italiani 
dì film di Kung Fu. 


L'attore Kwùn Tak Hirtf* nei 
ruolo del maestro Hmtng 
F editing. 
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praticata anche nello spazio profondo. 

Nei primi anni 70 ri successo dei film “di Kung-Fu^ro venienti 
da Hong Kong Indusse i proditori giapponesi a inserire 
selvaggi combatti menti "a mani nude" nel già popolare (itone 
di film polizieschi dedicati agli YAKUZA; la serie prò nota è 
senza dubbio The Streetfighter, interpretata da Shinichi 
,L Sonny" Chiba, con cui potrete tare la conoscenza nel 
fumetto pubblicato in questo volume. 


L’origine di un nome. Già, perchè la Cina si chiama "Cina", 
quando i Cinesi chiamano la loro terra Chung Kuo (“Paese di 
Mezzo”) e, fino al tardo medioevo, essa è stata conosciuta in 
E u ropa come "CataP? 11 ter mi ne fu con lato in l n dia, e derivava 
da Ch'in, il nome della dinastia a cui appartenne l'imperatore 
dell 1 ESERCITO DI TERRACOTTA; intorno al Cinquecento, 
questo nome diventò di uso comune anche in Occidente. 

Il Paese del Sol Levante-che i suoi abitanti chiamano Nippon 
o Nihon - si chiama Giappone e non "Mippone" come sa¬ 
rebbe più logico perchè I Portoghesi occidentalizzarono i 
nomi con cui lo chiamavano i Cinesi, ChìhpenKuo e Yàtpun. 


Fantasmi deiropels. Già i primissimi film dèlia Cina conti¬ 
nentale (fa futura Repubblica Popolare Cinese) trattavano di 
spettri, prodigi e cavalieri erranti, fina fu durante il periodo 
dell'occupazione giapponese di Shangai (1937-1945) che 
l’indiscusso maestro del cinema "mysterioso" cinese, Mahsu 
Weihang (1905-1961) girò quelli che vengono considerati i 
due capolavori dei genere,. Yefrpan kesbeng (“Il canto dì 
mezzanotte”, 1937) e il suo seguito Yehpan kesheng hsuchi 
(“Il canto di mezzanotte, parte seconda", 1941}. Curiosamente 
non parlavano di orrori locali, ma erano ispirati al Fantasma 
deft'Operaéì Gaston Lerouxealle pellicole horror americane 
di James Whale. I film con tematiche onorifiche o sopranna¬ 
turali furono banditi dalla Cina dagli anni '30 fino al 1965 
(anno in cui il regista Yang Yianchin girò un remake di 
Yehpan kesheng); tuttavia, anche durante il momento di 
massimo rigore maoista, vennero tollerati i film tratti da 
leggende popolari, soprattutto se realizzati come film-opera 
o a disegni animati. Fu dunque a Hong Kong - in cui sono 
presenti due cinemalografie t quella in lingua mandarina e 
quella in lingua cantonese - che i film "mystenosi” ebbero il 
loro massimo sviluppo. Il primo lungometraggio girato nel 
protettorato inglese, Yanchi (“Rossette 11 ,1925} di Li Peihai, 
era ispirato proprio a una storia di fantasmi scritta da Fu 


Pubblicazioni a /imitati 
dedicati ulte Arti Marziali 
edite a Hong Kong. 


CINEMA "MYSFERIOSCr 


CI HA E GIAPPONE 
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Songlìng [vedere box a pag, 119). I racconti di Pii Songling 
ispirarono innumerevoli film "di spettri o di prodigi" del cinema 
mandarino, mentre quello cantonese si ispirò soprattutto 
all'opera o al folklore locale {senza disdegnare le imitazioni 
di thriller occidentali diligentemente plagiati). Per chi se la 
sente di affrontare la lettura di una serto di nomi impronuncia¬ 
bili, eccovi un breve elenco dei più importanti film di queste 
cinematografie, appartenenti a un genero che potremmo 
definire "melodramma con ghost story”e, ancora, alla ^com¬ 
media con ghost-story". Tanao Kusng Changlung {'"CI amore 
a Kuang Ghanglung”, 1952) di Chou Shilu; Taitao yugui ("Il 
somaro incontra uno spettro' 1 ,1957) rii Huang Tai ;Jenkui(ìan 
{"'Amore tra un uomo e uno spettro”, 1954) di Tao Ch'in; 
Yanchi hun pi fantasma con il rossetto", 1966) di Hu 
Hsiaofeng; Ch’ìangnu yuhun {“Lo spettro di una bella don¬ 
na", 1960) di Li l-lanhsiang ; e Ja serie Ch‘ìggSNhHsìensheng 
{Titolo inglese Mr\ Vampire) con i suoi numerosi imitatori. Di 
un importante e straordinario film della cinematografia di 
Hong-Kong ci siamo occupati qualche anno fa su queste 
stesse pagine: si tratta di una nuova versione di Gh'tangnu 
yuhun di Ghing Siu-tung, da noi nolo come "Storie di fantasmi 
cinesi”. Chi è rimasto affascinato dai suoi fantastici effetti 
speciali, sappia che esso fa parte di una serie che, a tutto il 
1992, conta tre episodi. L’indiscusso maestro del cinema 
fantastico della Repubblica Cinese di Taiwan è, infine, Yao 
Fengpan, il quale, dal 1974 a oggi, ha realizzato un buon 
numero di film di fantasmi e prodigi; tra i suoi “colleglli" più 
geniali, gli esperti di questa semisconosciuta cinematografia 
segnalano Song Ts'unshou, Wu Kouhsiao e Yuen Heping. 

Giappone fantastico. Fin dal più antico film giapponese 
conosciuto dagli storici di cinema, Momy^anfContempla- 
zione degli aceri in fiore", 1B99), una pièce del teatro Kabuki 
in cui compare uno spettro, filmata durante la rappresenta¬ 
zione, l'elemento "my&terioso" ha avuto un ruolo rilevante 
nella "Settima arte ’del Giappone. Registi specializzati In jidai 
geki (film d ’ambientazi one medieval e), tra cui $ h 020 Ma ki n o, 
diro Yoshino, EizoTanaka, girarono neglianniTQe '20 varie 
versioni di celebri storie di argomento soprannaturale {vedere 
il box a pag, 116). Queste Ghoststories furono molto popolari 
negli anni '30 e negli anni '50, soprattutto grazie al "maestro" 
■Noblio Nakagawa [vedere box a pag, 110), per poi subire un 
lento declino a partire dagli anni '60, 

11 Sl dnema di mosì ri ", q nello d i GO DZILL A, per inte nd ersi, è un 
filone talmente popolare che gli abbiamo dedicato una voce 
a sé stante. Gli " Anime ", ovvero i famosi {ofamigerati) cartoni 
giapponesi contengono tanfissimi elementi che non sfigure¬ 
rebbero nelle avventure del “Detective dell’Impossibile”: pof- 


Immagim da YchpEin 
kesbvng ( '7 1 canto di 
mezzanotte" ) t e, sotto, da 
Y'chptLQ kesheng b Muchi. 

(“!t canto di mezzanotte pat te 
iry dì Mahsu Weihang, dite 
elastici del “cinema misterio¬ 
so cinese ". 
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CARTONI 

MYSTERIOSE 

di Federico Mento] a 

So vi interessate a] mondò dei 
fumetti saprete ormai che in 
giapponese Meliga significa 
proprio fumetti,, una denomi - 
n ari one n ala a! V i ni /.io del X ì X 
secolo che comprende tutte le 
rappresentazioni per immuli¬ 
ni. Benché affondino le loro 
origini agli inizi di questo se¬ 
colo, t moderni Manga sono 
deb]tori soprattutto nei con¬ 
fronti di Osanni Tezuka ( 1926 
- 1989), famoso autore che 
nell’inimediato dopoeuèrra, 
influenzato dalla produzione 
Disney e dei frate! fi Fleischer, 
rivoluzionò radicalmente il 
modo di fare fumetti introdu¬ 
cendovi il dinamismo tipico 
dei disegni animati. Non a caso 
cartoni e Mangtit sono due 
me dui strettamente col legati : 
molto spesso i secondi sono 
tratti dai primi, e talvolta la 
trasposizione è curala 0 
Supereisio nata dallo stesso 
autore del fumetto. 

1 ,e tematiche fantastiche o fan¬ 
tascientifiche sono alquanto 
frequenti iti entrambi i media, 
e cosi quelle più strettamente 
“mysteriose", Fra le serie die 
hanno preso in esame l 'ipotesi 
dell'esistenza di Atlantide e 
Mu, la più interessante t senza 
dubbio Mohv Dick 5_ (1980). 
Gli Allantidei, fuggiti nello 
spazio migliaia di anni prima 
ili seguito al l’olocausto il noie- 
are generato dalla guerra con 
Mlu ritornano sulla Terra per 
conquistarla. Per forLuna, in 
difesa del genere umano, ri¬ 
sorge una potente astronave- 
balena pilotata da cinque gio¬ 
vani discendenti del popoì o del 
continente di Mu. 


Ancora l'antica civiltà di 
Atlantide e i suoi eredi, con 
tanto di brame di riconquista, 
sono al centro anche de // mi¬ 
stero della pietra azzurra 
( 19S9), ma in questa oéCasio¬ 
ne non È Mu a debellare la 
minaccia, belisi una fazione 
"pacifista" di Atlantide che 
Viti ! izza i I sotlom arini ) Nau l i 1 u s 
(con tanto tli capitano Nemo) 
per sconfiggere il nemico, 
Ancora al mito di Mu è colle¬ 
gata la serie Estehan (1982), 
ambientata nell'America del 
Sud del XVI secolo, in piena 
conquista; visi immagina che 
le civiltà autoctone siano ve¬ 
rnile in contatto con 



extraterrestre per ì! cartone 
televisivo Esteban, ambienta¬ 
to netta civiltà luca, 

extraterrestri,,e vi compare ad¬ 
dirittura un velìvolo metallico 
dalle sembianze di un condor 
Ancora Mu interviene indife¬ 
sa della Terra ne Ila serie, traini 
dall 1 omonimo fumetto di Go 
Nagai, Gad Mazinger ( 19H4), 
sol oche questa volta la min ac¬ 
cia non proviene da Atlantide, 
ma da un fantomatico Impero 
dei Dinosauri, A questo pro¬ 
posi lo non si può fare ameno 
di rilevare come per i Giappo¬ 
nesi Mu rappresemi sempre il 
bene, contrapposto ai male 
rappresentato da Atlantide: un 
chiaro esempio di solidarietà 
fra vicini di oceano. 

200.000 leghe sotto i mari 


(1973), dì Sbotaro Ishiniori, e 
Tonto» (3972) di Osamu 
Tczuka. rispettivamente un 
filmo una serie televisiva, de¬ 
scrivono la trasformazione 
degli Atlanlidci in esseri anfi¬ 
bi dopo rinabissamento del 
loro conti nenie. 

L'ipotesi di un intervento 
ex l rate mese re tic Ila stori a de I la 
nostra civiltà viene abbon- 
d an lem ent e sfuri ( al o anche al - 
l’interno di numerosi film o 
seria! televisivi. Fra i primi 
meritano di essere citati so¬ 
prattutto il divertente Lupiiì ili 
e l'oro di Babilonia (1985), in 
cui il noto ladro poco gentiluo¬ 
mo si tnova alle prese coti degli 
extraterrestri tornati su il a Teira 
per recuperare una gigantesca 
piramide d ! oro "smarrita' 1 mi¬ 
gliaia di anni prima e sepolta 
sotto il Madison Sqitare 
Garden , e lo special tele visi¬ 
vo Marine Express (1979) di 
Osamu 1 ezuka. Qui un mo¬ 
dernissimo treno sottomarino, 
che dovrebbe collegare il 
Giappone alle Hawaii, duran¬ 
te il viaggio inaugurale si ri¬ 
trova catapultato sul risola di 
Pasqua di secoli prima, quan¬ 
do la popolazione locale veni¬ 
va dominata e sfruttata da un 
tiranno alieno. 

In fatto di terre mysteriose, 
l'esempio più vicino al mon¬ 
do di Martin MysrèreèjLffpìrta 
(1986), uno splendido lungo- 
metraggio, scritto e diretto da 
Hayao Miyazaki e liberamen¬ 
te tratto dai Viaggi di Gnllircr 
dìSwi lì. La s Ionia è i ncCnt ra ta 
sulla mìtica ci uà di Laputa, 
situata su un’isola fluLiuEinte 
in cielo e ultimo rifugio di 
un'antica civiltà in possesso 
del segreto della levitazione, 
di immensi tesori carmi dalla 
terrificante potenza. 
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NOBUQ NAKAGAWA 

Sfori jnàtùmenie sconosciuta 
in Italia, Nobuù Nnkagawa c 
stato senz'altro il piu impor¬ 
tarne regista horror dd cine’ 
ma giapponese. Nato il Ufi 
Aprile 1905, Nakagawa fu 
soprattutto attivo negli armi 
*50, durante i quali realizzò 
alcuni veri e propri capolavo¬ 
ri tra cui Kaìdon Kasa* 
tiegnfuchi (1957K Borei 
Kaìbyo Yashiki (3 95R) T 
Tokiì ido Yn lsuyo Kasda u 
(1959) e Jigoku (inferno, 
i960) con il quale pratica- 
melile “inventò” lo spio (ter 
Ere anni prima del creatore 
"ufficiale” dei gen eoe J'ame¬ 
ricano Hershell Gordon, Pla¬ 
stico. barocco, surreale, oni¬ 
rico, visionario, dotato di uno 
stile a mezzo tra Lewis e Ken 
Russell (un po' più "teatrale" 
di quest'ultimo), Nakagftwaè 
un regista da riscoprire, un 
vero "autore” di notevole im¬ 
portanza net panorama mon¬ 
ti ia le, ingi ustamente irascura- 
!ù ili Occidente (soloora alcu¬ 
ni suoi film sono reperibili in 
v ideo in Gi appone. 5 tati Uniti 
c Inghilterra),. 

Morì, scttantanovcnnO, il 17 
Giugno 19S4,due giorni dopo 
Iti fine della ventesima edi- 
zi one de Lia Mostra 1 ntemazio - 
naie, del Nuovo Cinema di Pe¬ 
saro. Un‘edizione dedicala 
proprio al Giappone, in cui - 
su insistenza di Nagìsa 
Oidi ima, estimatore e amico 
di Naltagawa - gli era stato 
dedicato un piccolo omaggio: 
Ja proiezione di due suoi film. 


che le edicole pullulano ormai letteralmente di riviste specia¬ 
lizzate sul l'argomento, dovrete accontentarvi di leggere il 
box a pagina 109, 

Vampiri coreani, sirene filippine. Se la produzione 
“misteriosa" delia Corea del Nord (comunista) è praticamen¬ 
te inesistente, gli abitanti delia Corea del Sud hanno dime’ 
strato di apprezzare il genere, soprattutto se nelle storie 
compaiono VAMPIRI e FANTASMI. Due titoli per i cinefili 
inguaribili: WolnyouiHan, I960, e Hupbyokwi Yanyo, 1961, 
raccenll di succhiatori di sangue firmati dal regista Kim Ing 
Soo, I VAMPIRI hanno successo anche in. Malesia, forse 
perché il vampiro locale è una femmina particolarmente 
piacente. Specializzale in ruoli dì Pontianak (o Penagg&tan, 
o Ladngsuir, cosi si chiamano i '‘non morti" in quell'angolo del 
globo) sono le attrici Maria Menade e Suraya Harem, prota- 
goniste di numerosi film diretti dal l'indiano B. N. Rao e dal 
filippino Ramon E stella. Vampiri compaiono anche ne! cine¬ 
ma tailandese, mentre spettri, volpi mannare e donnear- 
pente si ritrovano spesso in pellicole cambogiane, laotiane e 
vietnamite. Toste mozzate, smembramene, donne autorita¬ 
rie, magie e riti di varie religioni sono i principali elementi del 
cinema fantastico indonesiano, anch’esso debitore del folklore 
locale. Prendete la penna e segnatevi i nomi dei due registi 
indonesiani più aitivi nei genere, Sisworo Gautama Putra 
(alias Sam Gardner] e Ratno Timoer, L’attore più ricorrerne 
si chiama invece Barry Fri mar. Le Filippine sono invece note 
per i mediocri film coprodotti insieme agli Americani ira il 
1959 e iti 975: La bestia dì sangue, Terrore nelVrsofa dell'a¬ 
more, fi terrore ha pelle di donna. In realtà, il cinema fanta¬ 
stico autoctono ò quanto mai interessante e vario: negli anni 
! 50, fé Filippine produssero un numero impressionante di film 
"my stenosi* ispirali al loro folklore o ai “komiks" (fumetti) lo¬ 
cali: le avventure di Ramadat, l'uomo Invisibile, di Sifveria il 
cavallo parlante, di Tutisang pugot, bandito senza testa 
protagonista di una leggenda locale, Una delie migliori opere 
di quel “decennio d'oro" fu senz'altro Dyesebel (1953) di 
Gerardo de Leon, storia di una sirena innamorata di un 
essere umano; dopo la morte di De Leon (1981 ) t la palma di 
"maestro del brivido" è passata a Gelso A. Castillc, autore di 
alcune raflinate pellicole degli anni '70 e 'SO, 


CIMISI D'OLTREMARE 


Cbìnatown, La presenza di una "Chinatown 11 o, quanto 
meno, di un quartiere fittamente popolato da Cinesi, è 
divenuta ormar una ca ratte risi ica lipica di tutta le grandi 
metropoli occidentali. Eppure le prime grandi emigrazioni 
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cinesi sono avvenute in tempi re latina metile recenti, a partire 
cioè dalla metà del secolo scorso. Secondo le statistiche 
ufficiala del tempo, dal 1820 tana aì 1845 soltanto quarantasei 
Cinesi erano usciti dalla madrepatria; ira quel la data e il 16S0 
(quando il governo riconobbe ai suoi sudditi 11 diritto di recarsi 
all'estero) più drquarantunmila Cinesi emigrarono clandesti¬ 
namente dal paese. Il modificarsi def economia nazionale, 
dovuto principalmente al colonialismo europeo, aveva infatti 
spinto milioni di persone, abbagliate dalla possibilità di trova 
re un lavoro ben retribuito, verso le grandi città della costa; 
qui gruppi di "reclutatoti" al soldo di ditte straniere le imbar¬ 
cavano In condizioni non migliori di quelle degli schiavi negri 
verso tutti j paesi che abbisognavano di mano d'opera a 
bassissimo costo. É nolo l'apporto determinante che ebbero 
gli operai cinesi nefla costruzione delle ferrovie 
nordamericane. Il primo "carico" giunse a San Francisco nel 
1848, dove i Cinesi vennero subito battezzati coolìes, de¬ 
formazione del termine Ku //che significa "lare un grande 
sforzo per un riconoscimento simbolico". 
ì "Cinesi d‘ Oltremare" - come vennero chiamati più tardi gli 
emigrati - giungevano nelle città straniere senza conoscere 
la lingua e i costumi, malto Iterati dalla popolazione e dalle 
autorità, esausti perii lungo viaggio., carichi di nostalgia per 
la loro famiglia e le loro donne (i primi gruppi di emigrati erano 
composti esclusivamente da individui di sesso maschile, che 
speravano di far fortuna e tornare in patria); date queste 
premesse, la nascita di veri e propri ghetti cinesi era inevita¬ 
bile, Le cosiddette Chinatown si svilupparono un po' dovun¬ 
que nel mondo: quartieri chiusi, privi dei più elementari 
servisi, spesso controllati da gruppi mafiosi della TRIADE. 
Questo slato di cose ha cominciato a migliorare solo di 
recente: basti pensare che gli Stati Uniti hanno concesso la 
cittadinanza ai Cinesi solo nel 1965, quasi centoventi anni 
dopo il loro arrivo in America. Del resto l'esistenza di "non 
cittadini” frugalissimi e dotati di una straordinaria capacità 
lavorativa la comodo a molti, ivi compreso alle autorità dei 
paesi d'orìgine. Il denaro inviato alle famiglie rimaste in patria 
costituisce ancora una preziosa tante di valuta pregraia, 
Sicché i governi cinesi mantengono rapporti amichevoli con 
F compatrioti lontani. 


COSMOGONIE 


L'Adamo Cinese. "Prima dettiamo dei tempi, prima che 
ogni cosa esistesse e che le forze e le qualità dei creato si 
separassero, nell'universo era ìi caos, in quei tempo nè ii 
cielo nè la terra esistevano f e il caos era simife all'uovo di una 
gaiiina. E r infine r l'uovo si schiuse & dai!'uovo nacque P'an 



CINESI IN ITALIA 

“Perché, quando anche nel 
lontano Calai da cui veniamo , 
/ fedeli cristiani digiunano e 
fanno penitenza, gii abitanti 
di questa città indulgono ai 
piaceri t j ai divertimenti T 
Questa domanda venne posta 
al vescovo di Milano con tono 
lievemente scandalizzato da 
due Cinesi giunti nella capitale 
lombarda nel lontano 1271. 
Brano i giorni dei Carnevale 
Ambrosiano, quaresima per 
tutto il resto de] mondo, e con 
ogni probabilità Saturni c 
Marco (così erano stali ribat¬ 
tezzali t due Cinesi convertiti 
in visita in Occidente) ripor¬ 
tarono nel loro paese Timma¬ 
gine di una città dissoluta e 
amorale. 

Chissà, forse anche una città 
dalla mentalità aperta; quan¬ 
do il primo folto contingente 
di Cinesi giunse a Milano nel 
1918 - 19, i sudditi dell 1 cx- 
Cclcstc Impero non trovarono 
la minima'ostilità nei loro 
confronti; se mai una sorta di 
divertita curiosila. Proveni¬ 
vano dalla Francia, che, du¬ 
rante la guerra, aveva richie¬ 
sti) mano d’opera a basso 
prezzo (caoììeSi, insomma) da 
impiegare nelle sue industrie 
svuotate di personale, e die, 
una volta conclusosi il con¬ 
flitto, li aveva espulsi; la loro 
regione d’origine era il 
Cbekìang, la stessa da cui an¬ 
cora oggi giunge la maggior 
parte dei Cinesi "italiani". Dal 
cupolaogo lombardo i "primi" 
Cinesi si diffusero in tutta la 
penisola, specializzandosi in 
varie attività (prima tra tutte 
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V artigianato di prodotti in 
pelle). Appoggiata dai paren¬ 
ti già inserì sì nel In vita locale 
(i "Cinesi d 1 Oltremare 1 * sono 
anche chiamati i “I Cento Co¬ 
gnomi 1 ’, proprio perchè ap¬ 
pari esigono a un numero rela- 
ttvamenie bassi» ili fa mi glie), 
una seconda grande ondata da, 
emigranti si insediò in Italia 
tra il 1950 c il 1970, Alla 
sempre presente motivazione 
di carattere economico* co¬ 
minciò ad affiancarsi, negli 
anni "60, ima motivazione di 
carattere: polìtico: Cinesi de¬ 
lusi dal governo comunista da 
una parie, e da quello nazio¬ 
nalista dall’altra. A quel pe¬ 
riodo risalgono anche i primi 
arrivi da Hong Kong, so¬ 
vraffollata da tre colossali 
ondare di emigranti della vi¬ 
cina Cina Popolato. Un terzo 
flusso migratorio, infine, 
coni imai ininlemot to dai 1970. 
favorito dal riconoscimento 
della Repubhtica Popolare. 

A cosa si deve l’improvvisa 
proliferazione di ristoranti 
cinesi nelle grandi città italia¬ 
ne? It mystcro è presto svela¬ 
to, Cuochi e inservienti di un 
ristorante cinese sono consi¬ 
derati "Personale straniero 
specializzato", e questo ie- 
quisito permette di ottenere; 
un permesso di lavoro che si 
può l'jchSedere direttamente 
dalla Cima 


ku, e i componènti deif'uovo si separarono " Così preso vita 
l'Adamo Cinese, il leggendario ‘‘Grande Architetto dell'Uni¬ 
verso 1 ' rappresentato dal l'iconografia tradizionale con un 
martello e uno scalpello, mentre spezza enormi massi di 
granito, "Giisforzi di P’an Kudurarono dìciottomiia anni;ogni 
'giorno diventava più aito di due metri, per poter scolpire zone 
sempre più lontane dei Cielo. Quando P r an Ku morì r diede 
vita ai dettagli del mondo materiato: fa sua testa sì trasformò 
nelle montagne; // suo alito divenne it vento, la sua voce il 
tuono, fi suo occhio sinistro diventò if sole; rocchio destro si 
trasformò nella lunaria sua barba si tramutò nelle stelle; I suoi 
arti e le sue cinque estremità divennero i quattro quarti del 
globo e le cinque grandi montagne; il suo sangue riempi i 
fiumi, le sue vene costituirono gli sirati delle rocce. Denti e 
ossa diventarono minerali; it sudore divenne pioggia, e ì 
parassiti ohe infestavano il suo corpo. ingravidati dal vento , 
diedero origine alla razza umana. * 

Amaterasu l'antica. Cosi, da pulci e pidocchi, nacque l'uma¬ 
nità secondo la cosmogonia cinese; per fortuna la dea Muwa 
provvide a “ri model lare" gli esseri umani plasmandoli - dap¬ 
prima a mano, poi con l'ausilio della magia - dal fango del 
Fiume Giallo; i! compagno di Nu Kua ? Fu Hsi, insegnò agii 
uomini l'arte della pesca, della cottura e le altre discipline 
necessarie a sopravvivere, compresa Tane della divinazione 
per mezzo degli esagrammi dell’ Yi Ching (vedere voce MA¬ 
GIA). Gli abitanti del Giappone si attribuiscono un'origine 
mollo più nobile. Secondo il KojikL il più antico libro giappo¬ 
nese, dalla pupilla di Izanagi, il maschio della “coppia cole¬ 
ste” Izanagi-lzanami che aveva creato il Sol Levante estra- 
endoio dal caos, nacque la dea Amaterasu (a molti altri dèi 
era toccata una nascita meno poetica: provenivano da vomi¬ 
to, urina ed escrementi di Izanami), Il fratello di Amaterasu, 
Susanowo, le prese te cinque fila di gioielli che essa indo®’ 
sava; le tritò con i denti e diede vita a cinque semidei, tracci 
Jimmu Tannu. primo imperatore del Giappone e antenato del 
popolo del Sol Levante, 


DIAVOLI I DEMONI 


Le dovute scuse. Il mondo asiatico è talmente colmo di 
diavoli e demoni che in queste poche righe potremo cilare 
soltanto i principali, quindi, considerata la foro malvagità e i 
loro ferriti canti poteri, ci affrettiamo a scusarci con quelli che 
non abbiamo potuto nominare per mancanza di spazio. Gran 
partedei demoni orientali fa nnoparted ella tradizione buddista, 
e sono gli esatti corrispettivi cinesi e giapponesi di analoghe 
creature scaturite dagli inferi Indiani. Gli Yasha [dal sanscrito 
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Yaksha), per esempio, sono giganti irsuti, con zanne e artigli, 
la pelle bluastra’ i Ma (in sanscrito Màrakàyikas) sono un al' 
vagii folletti che inducono gli umani a convertirsi ai Male; i 
Pratas vivono in celle sotterranee o nelle tombe ove lurono 
interrati i loro corpi; sono eternamente affamali e conviene 
portar toro da mangiare perché non se la prendano con i vivi. 
Malevoli sono anche i Kìjin, gli Shura (in sanscrito Ashum), 
e i Jikininji, demoni antropofaghi che si incontrano nei boschi. 

Prettamente giapponesi (perché di origine shintoista) sono 
invece i terìgu y descritti in alcuni testi come folletli dal lungo 
naso, depositari di conoscenza esoteriche (secondo una 
leggenda, marnoso generale Miriamolo Yoshilsune tu istru¬ 
ito neirarte delFa spada proprio dai tenga di Kurama), mentre 
in altri compaiono come veri e propri demoni tentatori. 
Spesso assumono forma di aquila, avvoltoio o corvo; i 
buddisti li considerano una sottospecie di Màrakàyikas. Gli 
Ont sono demoni-carnefici, spesso giganteschi e mostruosi, 
rappresentati nel l'iconografia con testa di toro {Onigozu) o 
di cavallo [Oni me-zu). In alcuni racconti popolari essi ven¬ 
gono descritti come ''aiti due metri] di colore blu t con i capelli 
rosso fiammante"oppure "verdastri, atti tre metri r con tre dita 
e urt unico occhio gratto". Spesso l'Or?/è stato un uomo, di¬ 
venuto pei demone per desiderio di vendetta o in virtù di una 
maledizione. Questo concetto di mutazione da uomo in 
demone trova un suo riscontro nei pensiero neoconfuciano, 
secondo il quale la parte Ideale" {haku) dell'anima (A/) si 
separa con la morte dalla parte sensibile [kon); ìo ftafrutende 
all'alto e diventa Kami [divinità), mentre il kon tende al basso 
e rimane sulla Terra come demone. In alcuni casi kto kon 
rimangono in uno stadio intermedio, le chikort taìhaku , che 
corrisponde a quella "terra di nessuno" in cui vivono (si fa per 
dire) i yurei (vedere FANTASMI). 

i coreani, invece, credono nei Dieci Giudici dell’Aldilà, diavoli 
che comandano numerosi schiavi, i quali li informano sulla 
vita di ogni uomo affinché essi possane poi impadronirsi di 
una delie sue tre ANIME. 


DRAGO 


Un buon diavolo. In Occidente il Drago è spesso collegato 
con il signore del male, il Diavolo, tanto che nelle lingue slave 
il termine “Drac” designa sia il mitico animale che il sinistro 
signore degli inferi, In Oriente, invece, if Draga, poterne 
simbolo maschile, signore delle creature dotate di conchiglia 
(vedere ANIMALI) è considerato una creatura benefica, In 
Cina i draghi sono signori degli elementi: hanno il compito di 
portare ì temporali e le piogge che irrigano i campi. Il Drago 





Ubarne, demone giapponese, 
xi presenta ni riandatiti con 
V aspetta dì una vecchia 
accomptrgnattì da nn bombi - 
no , quindi chiede turo di 
reggere per qualche minuto il 
piccolo. Questi si trasforma 
in mi tu anso pesatttis situo che 
fu eroda re a terra la sforna 
unto vìttima, 



Un Ont, demone carnefice 
giapponese, raffigurato in un 
liet-SUke (sorta di leu tane per 
kimono) d'avorio. 
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ìi tipico Drago cinese iti itti 
disegna di Gaiioni; solfo, 
r ùicogcdintnit dei Drago, 




l. ' esercito di la ro collii ili liti 
disegno dì i) e iddìi (vedere 
MM iV. 73 l 



Celeste (Tien Long) protegge le abitazioni degli dei; il Drago 
Spirituale ( Shen Lung) controlla il vento e la pioggia; il Drago 
de I la Te rra ( Ti Long) h a potere sulle acque dei liu mi ; il Drago 
dei tesori nascosti (Fu ts'ang Lung) è il custode delle ric¬ 
chezze segrete. Nella laro forma animate i draghi hanno un 
aspetto minaccioso; possono essere rossi, gialli, bianchi, blu 
o neri; hanno bargigli a forma di perla, corna attorci gl iaLe e 
lunghe "baselte'"; sulla nuca porlano una gobba magica 
chiamala chi'ih rrtuche permetto foro di volare, Sono coperti 
esattamente da contadi riassetta scaglie, di cui ottantuno 
subiscono l'influenza dello Yang e trentasei dello Ytn (vedere 
RELIGIONI). Il saggio Wang Ungi! descrisse con "tcstucome 
i cammeiti, occhi come i demoni, coma come gli stambecchi, 
orecchio come io mucche, caffo come i serpenti] scaglie 
come le carpe , stomaci come conchiglie e cinque piedi dotati 
di artigli". Incorporano, insorti ma, le caratteristiche di tutti gli 
altri animali, esclusa ia tigre che è loro mortale nemica. 
Vivono in fondo alle paludi o in profonde caverne, e ri loro 
sistema nervoso influenza in modo benefico o malefico la 
superficie terrestre: alcune razze sono malvagie, e devono 
essere eliminate da coraggiosi cavalieri, i quali, però, do¬ 
vranno passare il resto della toro vila su! chi vive, perché ] 
parenti dei draghi uccisi sono particolarmente vendicativi. 
Nella sua forma umana, il Drago è l'Imperatore della Cina; 
come la sua controparte animale deve badare al bene del 
suo popolo, ma anche incutere timore e rispetto. 


ESERCITO DI TERRACOTTA 


Un mondo sotterraneo. A venti chilometri dalla città di 
Hsien, una slrultura che ricorda vagamente l’hangar di un 
aeroporto protegge i lavori di scavo che continuano ininter¬ 
rotti dal 1974, quando alcuni contadini, scavando un pozzo, 
scoprirono casualmente il fantastico mondo sotterraneo di 
Ch'in Shih Huang, Imperatore della Cina dal 221 ai 206 a.G., 
Nel terzo secolo prima dt Cristo, 700,009 operai avevano 
reali zzato in treniaseì anni di lavoro la dimora ove ff sovrano 
avrebbe goduto il suo eterno riposo; un intera paese nasco¬ 
sto nql ventre di una coti ina "con case, negozi, giardini, e le 
riproduzioni in mercurio di tutti i fiumi delia terra”. Il paese era 
popolato da singolari "abitami'’: ben sei mila statue di terracot¬ 
ta ohe raffiguravano (a grandezza naturale e con colori 
realistici, ora som Ica n celiati dal tempo) altrettanti guerrieri 
destinati a vigilare sul sonno dell’Imperatore. Ora le statue 
giacciono in un museo edificato per l'occasione, in attesa, si 
dice, di prendere vita per combattere allorché il sarcofago di 
Ch'in Shih Huang, a tutfoggi non ancora scoperto, verrà 
violalo dal sacrilego piccone degli archeologi. 
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Sia come sia. i produttori d i Uitraman - una se rie f antascientilica 
della televisione giapponese conosciuta anche in Italia ■ 
hanno utilizzalo lo scafandro dei Doge per rivestire un gruppo 
di invasori spaziali nemici del popolare superarne, 


UFO a Oriente. Come in tutto il mondo, anche molti abitanti 
di Cina e Giappone hanno avuto il privilegio di avvistare un 
Unidentified Flying Object ("Oggetto volante non identifica¬ 
to") sfrecciare silenzioso nella profondità del cielo; in Cina un 
diparti mento del Chung KuqK'qHsu& Yuan (Accade mi a delle 
Scienze} sarebbe addirittura dedicato all'organizzazione de Ila 
ricerca sugli UFO. Avvistamenti famosi si sono svolti neifa 
provincia di Kanshu (N1 Giugno 1935 un Boeing 747 in volo 
tra Pechino e Parigi entrò quasi in collisione con un oggetto 
volante sconosciuto) e all'aeroporto di Tientsin (16 Ottobre 
1930), quando un UFO comparve sui numerosi radar 
dell'aerostazione, 


Scafandri preistorici I lettori abituali dell’Almanacco del 
Mistero sanno ormai perfettamente in cosa consiste la 
cosiddetta "Ipotesi Extraterrestre"; manufatti tradizioni, miti 
dimostrerebbero (con l'aiuto di abbondante fantasia) che, in 
un remoto passato, gli alieni non soltanto avrebbero visilato 
la nostra Terra, ma avrebbero anche influito in modo deter¬ 
minante sulVevolozione delle civilià che la popolano, Cina e 
Giappone sono purtroppo piuttosto avari di queste "testimo¬ 
nianze" (le quali al contrario abbondano nel Vecchio Conti' 
nenie e in Sud America}; per la fortuna di Von Daeniken (il più 
popolare fautore dell'“ipotesi extraterrestre") e dei suoi se¬ 
guaci, La civiltà giapponese Jemon ha prodotto, circa 
cinquemila anni fa, alcune statuette denominate Dopoché 
assomigliano In modo davvero inquietante a personaggi 
rivestiti di una tuta spaziale. Sui petto delle figure si trovano 
infatti alcuni aggeggi che possono essere interpretati come 
bocchettoni per respiratori; il casco (ma i "non credenti" io 
ritengono un semplice elmo) reca uno sportellino "di vetro" 
all’altezza degli occhi, 


Una statuetta Do^u c, sotto, il 
4 J Dogi»" rinomato grafico 
avversario ili Ullnunan 
(disegno ili Gallimi}. 


Il primo avvistamento di UFO nel cielodel Sol Levante, paese 
in cui hanno sede numerose associazioni ufologiche, risale 
al 5 Agosto 1952, quando i militari della base americana di 
Oneida avvistarono un oggetto volante che rimase per qual¬ 
che minuto fermo sulla verticale della torre dr controllo. 
Famoso è anche un “Incontro ravvicinalo del terzo tipo" tra un 
alieno "dagli strani occhi e dal corpo sottile" e un certo signor 
HideSchi Amano; questi venne paralizzale da un’insolita 
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arma e sottoposto a una specie di cfrecfr up eseguito con uri 
miste rioso apparecchio. 

Alcuni rappresentami delle Forze armate giapponesi ammet¬ 
tono resistenza degli UFO. "Gli UFO esìstono, e possono 
venire detto spazio" (Generale Kanshi. Ishikawa, capo dello 
staff delie Forze aeree di autodifesa, 1967); “Ne vediamo 
spesso nei cisto, e stiamo silenziosamente investigando in 
proposito "{Tenente Àkira Mira n o, capo d el I ù staff delle Forze 
aeree di autodifesa, 1974). 


Erwii iopeitùi giapponese 
dedi rata ai fantasmi orientai!. 
Ne elenca più di duecento. 


Fantasmi cinesi- Il tipico fantasma [kuì o hon) cinese, così 
come ce lo descrivono if folklore e i racconti popolari, è quasi 
sempre femmina, l’ombra tormentata di una donna che è 
stata infelice in vita. Nel racconto Yanciv ("Rossetto") di Pu 
Songling (vedere box a pag. 119), fórse la più famosa ghost 
story cinese, un giovane letterato si innamora dello spettro di 
una bellissima donna. Tutto il racconto (diffuso In Cina, a 
Hong Kong,, a Taiwan, in Giappone, nel Sud-Est asiatico e 
adattato por il cinema innumerevoli volte in lutto l'Estremo 
Oriente ) è soffuso di un'atmosfera malinconica, trasognala, 
mai veramente torbida. È la più classica tra le storie di 
fantasmi cinesi, che, in definitiva, sono più sìmili a fiabe o a 
parabole buddiste piuttosto che alle ghost stories occiden¬ 
tali. Le più divertenti sono di solito quelle scritte da autori 
taoisti, i n quanto cosi ituisco n o I'occas io n e pe r fare dalli toma 
o per criticare i seriosi e ipocriti funzionari confuciani (i 
"borghesi" cinesi, gli yuppies dell'antichità locale). 

Il ritorno dall'aldilà del koi può essere motivato da un ram¬ 
marico nei co ni ronfi della cattiva sorte subita in vita a dal¬ 
l'amore ancora provato per qualcuno vivente (le "passioni 
ultraterrene 1 ' sono mollo frequenti nella tradizione cinese); 
raramente la spìnta è il desiderio dì vendetta; qu esili Iti ma è 
una caratteristica più consona ai fantasmi del Sol Levante., 


ti fantasma dì Okikti, dei unto 
artista di Ukiyoe (le famose 
"stampe giapponesi" ) Tsu- 
kyoktr Ydsttifoahi. 


Fantasmi giapponesi. Il Giappone vanta un campionario di 
creature ultraterrene di lutto rispetto: il volume Nippon no 
Yokak cioè "Mostri del Giappone", consta di ben 352 pagine, 
e si limita a elencare solo le più note. Alcune di esse ci sono, 
in un certo senso, familiari, come gli spettri, che i Giapponesi 
chiamano Yurei, Borei. Bake oppure più rispettosa mente, O 
Bake, “Onorabili fantasmi". Non di He ri scene molto dai buoni 
vecchi fantasmi occidentali, e sono, generalmente, vittime e 
protagonisti di drammi di passione e di sangue che tornano 
come spiriti vendicativi {onryo) facendo impazzire dal terrore 
la toro vittima. Le loro cruente vicende {bake monoo kaidan) 
vengono ancora raccontate sulle piazze nei Kamishabait 


FANTASMI 
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spettacoli di cantastorie; ie più celebri sono quella di Yotsaya 
Kaidan, ("La strana storia di Yotsuya’'), a cui si sono ispirati 
OSE re trenta film, e quella di Borei Kaibyo Yashiki, la cui prò- 
lagonista, violentata, poi suicida, si reincarna in un gatto 
fantasma (vedere ANIMALI) per vendicarsi del suo violenta¬ 
tore. 

Me le "creature" più interessanti sono quelle che non trovano 
riscontro nel mondo occidentale, perché prodotte da una 
cultura profondamente diversa dalla nostra. Se ne possono 
ammirare (?) le fattezze in certe antiche pergamene chiama¬ 
te E-Makìmono, illustrate con immagini spesso macabre e 
truculente, La piu nota, probabilmente, la Signora Serpente 
Bianco, protagonista di una leggenda cinese, è una donna 
con il corpo di serpente che, come la Sire netta di Andersen, 
si trasforma peramore in un essere mortale. L’Ibridismo e la 
Capacità di trasformarsi sono caratteristiche tipiche dei mo¬ 
stri giapponesi; (orse non è un caso che i loro eredi del XX 
secolo siano 3 famosi Hobof-Translormer. Ci sono volpi che si 
trasformano in donne, gatti che diventano vampiri e, natu¬ 
ralmente, uomini che si tramutano in lupi; esistono almeno 
due specie di uomo-granchio, un uomo-cavallo, con il corpo 
umano e il muso equino, un cavatio-donna {corpo equino e 
volto umano); un uomo-rospo, una donna-ragno e un uomo- 
pesce veramente inquietante: provate ad immaginare una 
carpa che cammina sullo pinne caudali e che al posto del 
ventre ha un viso dall'espressione intontita. Una rivale della 
Signora Serpente Bianco è YukìOnna, la Donna delle Nevi, 
personaggioche sl ritrova in miti cinesi, giapponesi esiberiani 
e che forse ha qualcosa a che vedere con lo Yeti. 

C'è un essere con otto occhi, le zanne da vampiro e la lingua 
lunghissima e puntuta; c’è una sfrega. Hi Guruma, che ra¬ 
pisce i bambini cavalcando nuda una ruota fiammeggiante. 
C'è Wa Nyoudo, un’altra ruota che, al posto dei mezzo, ha un 
volto malefico e sbuffante; ci sono alcune orribili creaturine 
con un occhio solo e il coilo estensibile le quali assalgono a 
colpi di lingua gli uomini intenti a lavarsi nei bagni pubblici. 
Rukuembt ha tre occhi e il collo simile a un lungo verme, e 
vive annidato in una piccola casa; Mimi Orina ha due enormi 
orecchie al pesto della testa; su ognuna di esse si trovano un 
nasOj un occhio e una becca. Sakadachi Onna r una bellis¬ 
sima ragazza, cammina sui soffitti insieme alle sue ancelle; 
Chyouchìn Hi, una caratteristica "Lanterna Cinese", è dota¬ 
ta di occhi, di braccia e di un'orribile bocca da cui vomita 
fiamme. 

Gli autori autoctoni dii ghost siories hanno origini eteroge¬ 
nee: drammaturghi kabuki, come Mokuami Kav^atake, 
Shinshichi Kawaiake HE; colti letterati e scrittori, quali Ryoi 
Asai, Akinari Ueda, Kyoka IzumL Edogawa Ranpo; cantastorie 


Due immagini dei “Fanta- 
sma-fomenuì di Orna" 
rea fi zzare cinzii artisti 
Ukiyo-E Shunkasaì Hoksisei c 
Utagawo Krmìyoslii {sotto). 
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STORIE DI 

FANTASMI ORIENTALI 

ROTAN DORO 

Conosciuta Ìfi innumere voli 
versioni, compilata in epoche 
diverse da Sliinshichi IH, 
Eric ho o Lafcad io llearn, Bo¬ 
ni n Doro (“La lanterna con 
romanicillo di peonie") co¬ 
stituisce la classica LL eeeezio- 
nc clic conferma la redola": 
infatti questo fumoso racconto 
di fantasmi non possiedo quel¬ 
le caratteristiche di rancore c 
vendetta tipiche degli spettri 
gì apponevi, m a c Lò è spiegati iie 
con l'origine squi.siianic.nte 
cinese del racconto. 

Botali Doro narra della bella 
O-Tsuyu, figlia di Liti potente 
hatamoio (un allo grado dì 
Samurai), Heizayemon li- 
jiman. La ragazza viv-e in urna 
villa, che il padre ha fallo co¬ 
struire appositamente per lei, 
in compagnia della fedele do- 
mestica O-Yone. Un giorno [ì 
medico di famiglia, Sliijo 
Yamamoto, va a far visita alla 
fanciulla conducendo con sé il 
bel Samurai Shtnzaburo Hagi- 
wara. I due giovani si innamo¬ 
rano a prima vista e O-Tsuyu, 
quando Shinzaburo sta per an¬ 
darsene, gli sussurra “Ricordai 
Se non tornerai a trovarmi 
ancora, certamente ne mori¬ 
rò!” . Egli vorrebbe tornare ma 
l'etichetta gli impone di farlo 
solo se il dottore acconsentirà 
ad accompagnarlo. Ma il vec¬ 
chio medico, che si è accorto 
delPamone appena sbocciato, 
teme che il patire di O-Tsuyu, 
contrariato, gli faccia tagliare 
la testa; cosi non si fa più vivo. 
O-Tsuyu muore di dolore c la 


fedele O-Yonc la segue nella 
tomba poco dopo. Dopo aver- 
lo saputo Shinzaburo si am¬ 
mala, ma si rimette, pregando 
per Sa donna che è morta 
d'amore per lui.. Una notte 
però, al giovane compaiono le 
due donne (O-Tsuyu (iene Su 
mano un Botati Doro, da cui il 
titolo del racconto) che gli di¬ 
cono che non sono morte ma 
credevano che lui lo fosse. 
Successivamente, resosi con¬ 
to che si tratta di due spettri, il 
giovane si rivolge a un esor¬ 
cista. Ma ormai il suo karma - 
dest im j - è segnato: combat fa¬ 
to fra Tumore e la paura dei 
fantasmi, verrà ritrovato a let¬ 
to privo di vita; al suo fianco, 
uno scheletro dì donna le cui 
mani stringono al suo collo in 
una morsa mortale. 

KASANEGAFUCHI 

Compilata,, nella versione più 
popolare, dal cantastorie 
Enebo Sart ' yutei ( 1339-1900), 
la storia di Shìnkeì Kasane- 
gafuchi (' + II racconto del ba¬ 
ratro di JCasaue" ) era così nota 
in Giappone che per anni la 
parola ' H Kasane’ + divenne si¬ 
nonimo d Tutoria di fantasmi". 
Si nana di Soetsu, massaggia¬ 
ture di Shinzaemùn Fuknni, clic 
viene ucciso da quest'ultimo, 
poi perseguitalo dallo spettro 
del massaggiatone; spaventa¬ 
to r uccide per errore la propria 
moglie. In seguito la figlia dì 
SoeLsu, Tovoshiga, divenuta 
maest ra d i m tisica, s i imi amora 
t L i S hinkichi, fig lio adotti vo d ì 
Fukani. Ma Shìnkichi si inna¬ 
mora di Ghisa, allieva di 
Toyoshiga. Quando quesc’ul¬ 
tima viene a Saperlo, ne muore 


per il dispiacere e il suo fanta- 
sma toma per perseguitare i 
due giovani finché Shìnkichi, 
per errore, uccide Ghisa e poi, 
impazzito e disperato, sì getta 
nello stagno di Kasane e vi 
sprofonda. 

YOTSUYA K Al DAN 

Indubbi[imente la più famosa 
ghost story giapponese, 
Yotsuya Kakian ( <4 La strana 
storia avvenuta a Yotsuya"), 
scritta nel 1325 dal dramma¬ 
turgo kabuki Nanboku T suruy a 
TV (1755-1829), ebbe un in¬ 
credibile numero di rielabo¬ 
razioni e imitazioni, e più di 30 
ve moni c ine m a ( ogra fi che 
(u na delle m igl i or i fu quella d i 
Nobuo Nakagiiwa, del 1959). 
La trama: il Ronit r (vedi 
SAMURAI) lemon c sposalo 
con una donna giovane c bella, 
Oi wa, che h a appc n a partorì to. 
Mei lemon È un bell 'uomo c la 
figlia dei vicini, Ouma, è in¬ 
namorala di lui. Per distoglier¬ 
lo dalla moglie. Oume, aiutala 
dai genitori, fa bere a Olwa, 
come se fosse una medicina 
utile a rimettersi dalle fatiche 
del parto, una pozione che la 
rende orribile a vedersi. 
Quando lemon toma a casa, 
trova la moglie mutata in un 
mostro c, spaventalo, fogge. 
Alcuni amici lo consigliano di 
separarsi da Lei per sposare 
Ornile. Tettion si lascia convin¬ 
cere, ma poiché non ha il co¬ 
raggio di dare la notizia alla 
moglie comincia a maltrattar¬ 
la, sperando che se ne vada di 
sua spontanea volontà. Kolici, 
ledete servitore della famiglia 
che ambiva però alle grazie 
muliebri di Oi wa, viene spinto 
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ria Iemon ad appratì tiare Jella 
dorma. Ma Oiwa è ormai un 
mostro, e Kohei fugge. Più tar¬ 
di, durante l’assenza del mari¬ 
to, disperata Oiwa si uccide, 
A3 ritorno Icmon prendo alto 
senza rimorso dell’accaduto. 
Uccide l’incomodo Kohei e fa 
sparire i due corpi ne] fiume. 
Si preparano i festeggiamenti 
per !e nuove nozze, ma quan¬ 
do lemon si avvicina a Oume 
vestita a nozze e ie scosta 3] 
cappuccio ìli seta bianca dal 
viso, crede di vedere il volto di 
.Oiwa, Scolpisce con la kafana, 
e scopre di aver ucciso la sua 
. nuova sposa. Mentre fogge 
come impazzito incontra il 
fantasma di Kohei, lo trafigge, 
ma si rende conto d'aver as¬ 
sassinato il neo»suocero. Per¬ 
seguitalo dalle visioni di Oiwa 
e Kohei che lo chiamano dalle 
acque del Fiume, lemon si getta 
nei flutti e lì perisce, 

YUKI ONNÀ 

Apparsa anche in uno degli 
episodi del film ,$(■}£«/di Akins 
Kurosawa, la cosiddetta 
"Donna delle Nevi'* (Yttki 
Orma) è uno spirito dì bellissi¬ 
ma fanciulla dagli occhi stu¬ 
pendi che appare ai viaggiatori 
nella tormenta. Il racconto più 
famoso che la riguarda (conte¬ 
nuto, tra l 1 altro, nel! ‘antologia 
Kwaidan di Lafcaci iti Heam, 
Biblioteca delle Sìlurchie, 
Edizioni li Saggiatore) rac¬ 
conta di due taglialegna, 
Mosaku e Minokichi, il suo 
giovane apprendista. In una 
none di tormenta, i due trova¬ 
no riparo in un capanno ab¬ 
bandonato. Addormentatosi, a 
un cèrto punto Minokichi si 


sveglia e vede una donna ve¬ 
stita di bianco che sta soffian¬ 
do su Mosaku del bianco fumo 
lucente. La donna, allora, si 
volge a lui e gli dice ‘Volevo 
fare anche a re quello che ho 
farro a ìuì ma poi ho pensato 
che eri così giovane e ho cam¬ 
biato idea. Sei così hello! Per 
ii momento non rifarò del male, 
ma non dovrai mai raccontare 
a nessuno quello che hai visto 
iti questa notte, perché altri¬ 
menti tornerò ad uccidertii*\ 
Detto ciò, scompare. Mosaku 
non si risveglia: è morto, cori- 
gelato dal fiato della misterio¬ 
sa visitatrice. Tempo dopo, in 
una sera piovosa di primavera, 
Minokichi incontra uria gra¬ 
zi osa fanciulla, Yuki. Il giova¬ 
ne finisce per sposarla c ad 
avere da lei cinque figli. Ma 
una sera Minokichi decìde di 
raccontarle quel lo che ha visto 
quella notte. Yuki, inl’uriata, 
grida: “Ero io quella donna! 
Ti dissi che ri avrei ucciso se 
mai avessi fatto parola con 
qualcuno, ma ora come posso 
ucciderti? Che ne sarebbe di 
questi poveri bambini inno¬ 
centi?”. Detto questo il suo 
corpo si dissolve in una bianca 
nebbia lucente. Minokichi non 
la rivedrà mai più, 

POE CON 
GLI OCCHI 
A MANDORLA 

Due raccolte orientali di storie 
soprannaturali sono paragona¬ 
bili , fatte le doverose distin¬ 
zioni, ai notissimi Tales ( L84G) 
di Edgar A 11 un Poe. 

IL cinese Pu Scucirne (1640- 
I 715) ha uno stile realista, do¬ 
cumentario, “da giornalista”. 


esattamente come Poe (il qua¬ 
le era stato appunto un ottimo 
giornalista oltre che scrittore e 
traduttore), che trova la sua 
espressione migliore in rac¬ 
conti come il più volte citato 
Valichi (“Rossetto"), Hua pi 
(“Il ritratto sul muro ”)KHsianù 
(“La fanciulla cavaliere-er¬ 
rante 1 ' 1 ),, Luyiniì (“La ragazza 
vestita di verde") e moltissimi 
Eli tri, riuniti nella celebre anto¬ 
logia IJaochai rhiyì (“I Tac¬ 
coni i straordinari dello studio 
Lino"). Completato verso la 
fine del XVII secolo, questo 
testo circolò largamente come 
manoscritto, anche se fu pub¬ 
blicato ufficialmente solo una 
cinquantina di anni dopo la 
morte dello scrittore, Contie^ 
ne olire quattrocento racconti, 
la maggior parte mai tradotti. 
E possibile leggerne alcuni in 
italiano nelle antologie L r O- 
spire Tigre e altri racconti, di 
Pu Songling (edizioni TEA), 
Fiabe e storie cinesi (Ed i z ioni 
Arcana), Spettri e fantasmi ci¬ 
nesi (Edizioni Theoria). 

11 corrispettivo giapponese di 
Pu, Akinari Ùeda f 1734- 
I 809), fu invece erudito, poc» 
la, spiriti> illuminalo C “mae¬ 
stro del tè". È ricordato so¬ 
prattutto perla raccolta Ugetsu 
Mono gota ri (1768, ma pub¬ 
blicata solo nel 1776) di cui 
oggi è possìbile leggere una 
bella traduzione italiana nella 
collana Mille Gru detl'edito- 
re Marsilio con il titolo Rac¬ 
conti di pioggia e di luna. Da 
due storie di questa antologia, 
il regista Kenjt Mìzoguchi 
trasse, nel 1953, il capolavoro 
Racconti della pallida luna 
d f Agosto. 
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Terrore atomico. L’origine dei Kaiju Biga, >i film giapponesi 
interpretali da mostri giganteschi ha radici precise e facil¬ 
mente identificahili: fi leggendaria King Kong di Ernest fi. 
Schoedsack del 1933, e, soprattutto, \ giganteschi protago¬ 
nisti dei film di fantascienza statunitensi nati su II'onda del 
successo de it risveglio del dinosauro di Eugene Loti rie (1953). 
Ma dietro GodzììEa. il dinosauro-drago di cut ci occuperemo 
tra qualche riga, ci sono altre, ben più inquietanti componen¬ 
ti. Il Tte dei Mostri 11 viene infatti risvegliato dal suo sonno 
millenario dalle radiazioni generate da un’esplosione atomi¬ 
ca, e materializza l'angoscia, la paura e l'orrore deirunico 
popolo che ha sperimentato di persona gli effetti devastanti 
dell'energia nucleare. 

Non basta. Gocfzilla rappresenta anche la “minaccia che 
viene dal mare" particolarmente sentita da tutte te popolazio¬ 
ni isolane; le incognite sull'Immediato futuro, il senso delia 
distruzione (all’uscita del primo film del la serie erano trascorsi 


come Encho San'yuteL Essi spessa si limitarono a riscrivere 
nuove interpretazioni delle stesse storie, non più "di moda” o 
semplicemente non più ricordate nelle vecchie trascrizioni. 


Ltt Fenice cinese e. sotto. Hi 
no Tori, (n Fenice giapponese 
in un fumetto dì Osanni 
Tezuka. 


La Fenice, poterne simbolo femminile, è un meraviglioso 
uccello dallo penne d'oro e porpora e dai canto melodioso. È 
immortale, perchè, all'avvicinarsi deila morte, erige un rogo 
su cui si Fascia bruciare, e rinasce quindi dalie proprie ceneri. 
La Fenice cinese si chiama Feng . ed è "adornata di lutto ciò 
che di più splendente può abbellire un uccello" Poiché non 
si nutre di esseri viventi, è particolarmente apprezzata dai 
Buddisii, che la considerano simbolo di pace e prosperità, e 
compare esclusivamente nei periodi sereni, È stata avvistata 
per la prima voltaduranle il regno di Huang Ti, attorno al 2000 
a.C.;due Fenici hanno nidificato sul palazzo dell'Imperatore 
Yao noi 2350 a.C.; è ricomparsa moltissime altre volte, a 
segnalare i regnanti più illuminati. Anche In Giappone la 
Fenice (HI no tori, ovvero '‘Uccèllo di fuoco”} ha segnalato i 
grandi momenti dell’evoluzione del paese. Osamu Tezuka, 
considerato il Disney giapponese, ha illustrato la sua lunghis¬ 
sima saga (da cui ha tratto anche un famoso film dì animazio¬ 
ne} a partire dat 1967, Secondo Tezuka " Esiste una forma di 
energia pura nel cosmo: per gii uomini è fa leggendaria 
Fenice, ia fonte deila vita. Eia ricerca della Fenice è io scopo 
che l'uomo persegue fin dagli albori del mondo”. 


CO PZ ILLA & COMPANY 


FENICE 


_ 
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solo nove anni dalla fine della guerra), la paura dell a povertà. 
E, ancora, dalla storia di Godzilla traspare un'altra marcata 
caratteristica giapponese, il "nippocentrismo": minacciare il 
Giappone equivale invariabilmente a minacciare il mondo 
intero, e solo uno scienziato del paese del Sol Levante è in 
grado di neutralizzare la minaccia, 

Insomma, dietro a quel bestione un po' sempliciotto si celano 
molte sfaccettature dell’animo giapponese. 


Dai Kaiju per tutti. Si chiamano Rodar», Barati, Mosura, 
Magma, King Gidorah, Manda: sono alcuni dei Dai Kaiju 
("Giganteschi animali mostruosi”) creati dopo Godzilla dalla 
casa di produzione Torto e dall’effettista EijiTsuburaya. Tutti 
malvagi, tutti decisi a distruggere il Giappone e il mondo, 
sono caraiterizzati dall’estrema semplicità con cui vengono 


Godila Balera, fi primo- Godzilla (ma in Giappone si chiama 
Goffra, unione delle parole Gorilla e Kujvra, 'Gorilla" e "Ba¬ 
lena") comparve sugli schermi giapponesi il 3 Novembre 
Ì954, diretto da Ishiro Honda e animato dagli effetti speciali 
di Eiji Tsuburaya. Le sue proporzioni gigantesche, e il suo 
alito infuocalo simile a quello dei draghi delle leggende lo 
rendono virtualmente invincibile; in una scena divenuta me¬ 
morabile e ripetuta fino alla noia nelle successive pellicciti 
dot genere Kaiju Eiga, dopo aver fatto scempio di non si sa 
quanti giapponesi occhialuti, il mostro riduce in briciole 
Tokyo e ne distrugge la caratteristica antenna della radio, 
costruita su modo!lo della torre Eiffel. Insomma, nella sua 
prima apparizione Godzilla si comporta davvero da "villain"; 
ma, a partire dal film successivo fino al quindicesimo, va 
sempre più perdendo le sue caratteristiche negative fino a 
diventare il difensore ufficiale del Giappone (cioè del mondo) 
da ogni sorta di minaccia aliena, o, addirittura, il protagonista 
di episodi "demenziali" come il figdo diGodzilfa r L'invasione 
degli Aslromostri, il ritorno di Goduti a, Gii eredi di King Kong 
e del '‘cult movie 11 Godzilla furia di mostri. In quattro ulteriori 
pellicole - la diciannovesima, Gojìra tal Mosura, uscirà in 
Giappone alia fine del 1992 - il "Gorilla-Balena" è tornato 
cattivo, e ha ripreso il suo ruolo originale di emblema delle 
paure del paese. Paure di nuovo genere, ben espresso nel 
"cult movie“ Gojìra fai Biolfante ["Godzilla centro Bìoliante"): 
l'inquinamento, la ricerca di valori occidentali a scapito di 
quell i tradiz io n al i e, so prattutto, I a frenasi a capita lista dà cui 
neppure il "Re dei Mostri" è rimasto indenne. Come un divo 
in carne e ossa, Godzilla è un ospite conteso dalle varie serie 
fantascientifiche della televisione giapponese; è comparso 
in disegni animati e fumetti, e la sua immagine &i vende a 
milioni di pezzi trasformata in ogni genere di oggetto. 


Godzilla al cinema e nei 
fumetti t r\ sotto, Camera, fa 
tartaruga gigante. 
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FUNGHI VELENOSI 

Scile passeggeri di un piccolo 
yacht naufragano sii un'isola 
de scria, e si ritrovano presso 
il relitto di una nave fra.]men¬ 
iate da misteriose presenze 
notturne. 

Il cibo scarseggia" finite a 
tonte di alimentazione sono 
al unni coloratissimi e gusto¬ 
sissimi lunghi di una specie 
sconosciuta. Ma* consuman¬ 
doli, t naufraghi si trasforma¬ 
no lentamente in mostruosi 
uomini-fungo. L + unico su¬ 
perstite, riuscito miracolosa¬ 
mente a tornare in Giappone, 
lancia Tallaune ma non viene 
creduto...neppure quando il 
suo volto comincia a essere 
devastato da una malefica 
muffa... 

Questa è la trama di Matttngo 
il mostro , dirci lo nel E 963 dal 
“mago" hihiru Honda. Libe¬ 
ramente ispirato al racconto 
The Voice hì thè Ntght di 
William Hope Hodgson, 
visionario, inquietante, otti¬ 
mamente fotografato, con 
scenografie deliranti, Maia fi¬ 
go è indubbiamente uno dei 
migliori esempi del cinema 
l+ di mostri™ giapponese. Un 
pìccolo Culi Movie, da regi¬ 
strare se mai verrà trasmesso 
a tarda ora da qualche rete 
minore, 



animati. Non si tratta, infatti, di modelli ripresi a ''passo uno" 
come quelli usati da Willis O' Brien di King Kong a dal suo 
allievo Ray Harryhausen, ma di attori che indossano costumi 
piu o meno ridicoli da lucertolone o da falena gigante. La 
moda per il mostro si è estesa alla televisione (nella serie 
Uttraman, nota anche in Italia, compare un diverso avversario- 
mostro In ogni episodio) e alle altre case di produzioni 
cinematografi che. Un classico rivale di Goduta (ma questa 
volta al botteghino, e non per la conquista della Terra) è 
Gamera , una tartaruga marina volante comparsa in varie 
pellicole del produttore Masaichi Nagata per la Datai. Anche 
se d'aspetto terrificante (possiede delle terribili zanne, spula 
fuoco e ha quattro reattori fiammeggianii che spumano al 
posto delle zampe dalle aperture della corazza), Gamera è 
buona come il pano, e le sue demenziali avventure sono 
indirizzate a un pubblico infantile {a partire dal quinto film 
della serie, le denominazioni dei mostri antagonisti furono 
scelte dai giovani tenori dei settimanale a fumetti S honen 
Magazine }, quasi a dimostrare che non tutto ciò che è brutto 
è necessariamente malvagio. Occhio alla pagina dei cinema 
del quotidiano deila vostra città; se qualche sala di infima 
visione propone Attenzione: arrivano i mostri, Gamera con¬ 
tro if mostro Gaos f il mostro invincìbile, King Kong contro 
Godzrfla, King Kong, Vìmporo dai draghi, non fatevi trarre in 
inganno dai litoli (mal tradotti dai distributori di casa nostra), 
e sappiate che il toro protagonista è l'invincibile lartaruga- 
cult. Non perdete l'occasione di arricchire la vostra cultura e 
precipitatevi a vederti, senza dimenticare te trombette e le 
"raganelle" con cui, negli anni 'SO, un'agguerrita corte dì 
appassionali di Katju Eiga - di cui faceva parto chi scrive - 
festeggiava rumorosamente ['apparizione dei mosiri o la 
scena della distruzione della torre di Tokyo, 


GRANDE MURAGLIA 


Il muro lungo* diecimila Li A poco più di un’ora di treno o di 
autoda Pechino, presso il passo di Badaling, si può ammira¬ 
re uno dei più straordinari spettacoli della Terra. La Grande 
Muraglia (Wang Li Ch'an Ch'eng, "at lungo castello che mi¬ 
sura diecimila I/"} si snoda nel Nord della Cina per più di 
seimila chilometri (cioè due voile la lunghezza delle coste 
italiane), dal Mar Giallo al le pendici settentrionali dell’altopiano 
di CtVinghai: la sua altezza media è di T/S metri, la larghezza 
di 6 metri; è boiata di un semplice parapetto verso sud, di un 
parapetto merlato verso nord, e di una torre di osservazione 
alta 12 metri ogni 2/300 metri. Più che di una sola muraglia, 
si tratta di una serie di opere militari Ira loro collegate 
secondo criteri difensivi piuttosto eterogenei. L’edificazione 
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di quest’opera titanica, avvenuta con il contributo non certo 
volontario di migliaia e migliaia di prigionieri di guerra, iniziò 
net 214 a C, durante il regno dell’imperatore Ch'in Shih 
Huang ; conobbe un periodo di massimo impegno tra il IV e 
il Vii secato d.C, f e proseguii addiritlura fino al XVII secolo 
tf-C,, setto la dinasti a dei M ing, e i n questo senso la lunghezza 
dei favori della muraglia vanta un altro primato assoluto. Suo 
scopo originario era la difesa dai cavalieri mongoli Hsiung No 
(gli Unni )■ ma la presenza di un con line così tangibile e 
poderoso contribuì a rendere ancor più ermetica la già 
istintiva chiusura cinese nei confronti del resto del mondo. 
Nel 1925 lo scrittore Lu Ch'un, sostenitore della necessità di 
uscire da questo millenario isolamento, compose la poesia 
intitolata La nostra meravigliosa Grande Muraglia r che così 
Si conclude: "Quando finiremo di rinforzare ta Muraglia con 
nuovi mattoni? Sia maledetta questa meravigliosa Grande 
Muraglia", 


IMMORTALI 


Vivono tra rio-L Se nell a tradizione occidentale ['immortalità 
viene identificata come una sorta di maledizione (è famosa 
la leggenda di Aasvero, l’Ebreo errante costretto a vagare 
senza meta per tutta l’eternità}, nel Celeste Impero essa è 
considerata un premio riservato a pochissimi {finora softanto 
otto} eletti. Gli “Immortali" occupano una posizione a mezzo 
tra gli dèi e i fantasmi; in un certo senso e fatte le debite 
differenze potremmo equipararli ai santi della religione catto¬ 
lica, i quali vengono "venerati" ma non "adorati" come ta 
Divinità. 

Cinque degli ‘‘Otto Immortali" sono nati durante fa dinastia 
Tang (619-906 d.G,); il più famoso è Lu Tung Pìn, conside¬ 
rata apportatore di buona fortuna. Possiede una spada 
magica in grado di combattere da sola (un “classico” ripreso 
moltissime volte nei romanzi cinesi di cappa e spada) e si fa 
accompagnare da un elfo. 

Gli ammortati vivono in una sorta di "isola galleggiante" dove 
crescono aiberf i cui frutti donano ['immortalità. L'Imperatore 
Giaflo Ch'infili secolo d.C,}, g ran de appassionato d i mag ia ed 
esoterismo, organizzò molte spedizioni per ritrovarla, ma 
invano, 

L’Elisir di lunga vita. I maghi taoisti offrivano unavastaserie 
di filtri per allungare lavila. Lo Hsten Tenera una mistura di 
solforato dì mercurio, solforato di arsenico, zolfo e altri 
prodotti chimici, preparala secondo ricette non dissimili da 
quelle con cui gli alchimisti occidentali tentavano di fabbrica¬ 
re il famoso "Elisir di funga vita h ; tf Ung Chi o "Pianta del* 




La Graniti' Muraglia in un 
disegno tii Gattoni. 



La Tung Pin r il più famoso 
di'gii “Òtto immortali". 
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La conclusione deila fiaba 
coreana dedicata alla "Fante 
della giovinezza \ L'iUuxt ra¬ 
zione è di Lee / lan-Joong, 



Gli orrori dell'inferno 
buddista in un*antica ilittstra- 


ziont’ cinese. 


l'Immortalità" doveva essere bevuto in una specie di decotto 
(da noi fu "scoperto" negli anni '50, a, ribattezzato Funga 
Cinese, scateno un'improvvisa moda); anche la madreperla, 
ingerita a piccole dosi, favoriva l’eterna giovinezza (grazie a 
questa cura, il Matusalemme cinese P'eng Tsu visse per 
ottocento anni). Il filosofo Huai Nan Tzu scoprì l'"EJrsirdi lunga 
vita" nel 121 d.G.; lo bevve e volo in cielo (!}, Da lì, lasciò 
cadere la fiala che conteneva il magico liquido; gli animali del 
suo cortile lo bevvero e raggiunsero iJ padrone in paradiso. 

La fonte della giovinezza. La leggendaria sorgente ricer¬ 
cala dai viaggiatori medioevali potrebbe trovarsi in Cina, 
presso le montagne K'un Lun, nella misteriosa isola di Ying 
Ghou, oppure da qualche parte in Corea; in una liaba 
popolare di quel paese essa viene scoperta casualmente da 
due poveri contadini, che bevono un sorso della sua acqua 
e ritornano immediatamente giovani. Venuto a conoscenza 
dell'accaduto, un prepotente signorotto costringe i due a 
rivelare l'ubicazione della tonte; ma è tale ta sua avidità che 
esagera nel bere e diventa bambino. Ilfinaleèindicativodella 
filosofia di motte religioni .orientali,, che non precludono una 
"seconda opportunità": il piccolo viene adottato dai contadini, 
cresce insieme a loro, e - questa volta - diventa un uomo 
saggio e sii mate. 


INFERI 


Sette settimane. Per Cinesi, Giapponesi e Coreani (e 
Vietnamiti, Laotiani, Birmani, Tailandesi), 3'inferno - anzi gli 
inferi - per antonomasia sono quelli della religione buddista, 
benché esistano anche un inferno taoista (si trova nel regno 
sotterraneo di Fong-Tu) e uno scintoista, frequentalo ir 
particolare dagli abitanti del Sol Levante. L’Inferno buddista 
è retto da Yama, originariamente dio celeste deJ pantheon 
ariano, poi trasformato dai seguaci di Brahma e dai Buddisti 
n el 5 u pre mo reggitore d ell 1 Ad e e torm entatore dei dan n ali. D i 
colorito verde, gli occhi infiammati, seduto su un bufalo, 
neppure Yama se la passa troppo bene: per tre volte ogni 
vemiquaitr'ore, infatti, uri demone gli versa in bocca rame 
f uso, f o rzgndol o a ì ng hi ottir lo ; un torm ente che g I i perni elle rà, 
una volto scontati i suoi peccati, rii reincarnarsi come Budda 
("ilfuminato"} con il nome di “Re deli'Universo". Dopo 3a 
morte, sia peccatori sia uomini senza peccato raggiungono 
l 'Arici, situato centomila chilometri al di sono di un vasto 
oceano al centro della Terra, un disco sposso séicentgmila 
chilometri, Li attende un viaggio di sette simboliche "settima¬ 
ne", in ognuna delle quali it viandante deve superare terribili 
provo; se in vita si è comportato bene verrà risparmiato e 
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passerà alla prova successiva, altrimenti dovrà subire terri¬ 
ficanti torture. Alla sesia settimana, il pellegrino deve supe¬ 
rare un ponte largo tre centimetri e alto trentatremila metri (i 
buoni, però, passano per un'altra strada) sotto il quale si 
trova un vortice da cui emergono le teste di enormi serpenti 
affamati di carne umana. Nella settima viene finalmente 
condotto alla "Ruota della legge", eh e decreterà il suo destino 
fin ale - Il pu nto più proto ndo del l 'Avici è i l Maxima Nikaya, ossia 
“il luogo dell'errore”, destinato ai peccatori più perversi. È 
diviso in ottantaquattromila interni diversi, di cui i principali 
sono *gl'i otto inferni caldi'' e "gii otto interni freddi", in cui ì 
dannali subiscono le più insopportabili torture. 

Gli interi scintoisti sono governati da Emma-0 (corrispon¬ 
dente al demone indiano Yamaraga), che detta le sue 
sentenze assistito da Miro-Me e Kagu-Hana, due teste alle 
quali non sfugge alcun peccato, Tra i demoni si trovano i 
terribili Onì (vedere DIAVOLI) con teste di toro e cavallo; una 
dello punizioni più clementi è ri supplizio della sega 
(nokaginbiki) che consiste nel tagliare a poco a poco il collo 
o il tronco del dannato con una sega dì bambù. 


La terra delle invenzione Nel misterioso paese che ci ha 
dato l'ESERCITO DI TERRACOTTA e la GRANDE MURA¬ 
GLIA, molte invenzioni si sono sviluppate con anticipo rispet¬ 
to al resto del mondo. Qui di seguito ne troverete qualcun a tra 
le più curiosa e "inedile" in Occidente. 


Gl i speco hi mag ic ì ci nesi non han no n u I la a che vede re con 
Biancaneve. Inventati intorno al V secolod.C„ sono realizza' 
li in bronzo: la parte riflettente, levigatissima, è lievemente 
convessa: la parte posteriore è decorata con disegni, 
ideogrammi, bassorilievi. Quando lo specchio viene posto 


La fontana a vibrazione è un recipiente di bronzo a torma 
di catino e dall’aspetto del tutto normale. Le sue proporzioni 
- il diametro, l'altezza, lo spessore del metallo - sono però 
calcolate in modo tal e che, soffregandone i manici, si crei una 
vibrazione in grado di far sollevare un'tonda stazionaria" 
d'acqua, una specie di colonna liquida, che può raggiungere 
i novanta centimetri di allezza.L , "onda stazionaria" è un 
fenomeno fisico complesso: tutte le forze che, normalmente, 
creano e distruggono un'onda devono in questo caso essere 
perfettamente bilanciale. Il segreto della "fontana a vibrazione" 
è andato perduto da secoli nella stessa Gina, e le poche 
"fontane" ancora funzionanti vengono conservate nei musei 
o vendute a prezzi altissimi dagli antiquari 


invenzione cinesi: U voto 
mediante aquilone e il 
fartiasfìco ""cocchio aereo" 
(disegni di Galloni ), Sotto, 
ano "specchio magico" delta 

dinastìa T'aitfi (618*905 J. 


INVENZIONI CIMISI 
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CON SECOLI D'ANTICIPO 

Molte invenzioni chiesi hanno 
preceduto dì secoli e, a volte, 
di millenni,, analoghe inven¬ 
zioni occidentali. Nella ! ubid¬ 
ii} che seein\ tratta da China, 
Land of Discoverv and 
Inventici! dì Robert Tempie, 
dopo H uve azione è indicai a 
ranno o il secolo in cui essa è 
stata realizzata in Cina, e r tra 
parentesi, il numero di anni 
trascorso fino olla jiia 
riscoperta ' in Occidente. 

Africo] tura 

Trebbiatrice roiiiaste . Il hjC- (2fi(K)> 
Aslronornia e airtOgrufiu 
Scope rra dette macchie solaji - EV a.C!. 
(2000) 

PruieicLuni nello utile tli Mèrciilon; - 
VI ci,C. (900) 

Ingt^neru 

SDspcniLonccardanijcji-ll a.C. ( L ](H» 
Ti ivs; | lìiziuris per t 1 umj di giis- ilnLurjli 
-1 a.C. ( L L X)Q) 

Tecnologi» dumesliai e Ijaduslrialt- 
PoLduIìq come enibuiTiiiLi: - IV ilC. 
1.2300) 

Cani - I cl.C. t d 3fKl> 

Fiammiferi - 577 d.C, ( 1000) 
Orologio meccanico- - 125 d.C. (5H5) 
Stani]ìii fi caratteri mobili » 1045 d,C, 
(400) 

Cane tln. gioco ■ TX d-C- (400) 

Cc.iri.-iL nvìrteui - IX d.C. (3-5D) 
Medicina 

EllttottlnolOftLa - Il a.C. (2100) 

Siero untiviuoloHU - X d.C\ (StìD) 
Maicinsilco 

Viitoic di ir (dieci decimali) - Ul il.C. 
(1200) 

Magnetismo 
Bussola - IV a.C. (1500) 

Induzione magnetica - XI d.C. (Ci 00) 
Scélti/^ fìsidic 
Sismografo - 130 d.C. (1400) 
Trasporti 

Paracadute - Il a.C. (1700) 
Mongolfiera - Il a.C. (1400) 
fiuei'ira 

Guerra chimica (G ns. fumogeni,,, tac ri - 
niogcnL) - [V a.C- (2300) 
Lanciafiamme -X d-.C, (1000) 
Bombe-carta e granaLc - 1000 d.C. 
(400) 

Mine ninrine - XIV d,C, (600) 
CatitiLunt c morrai - 1120 d.C. (300) 


davanti a una fonte di luce e angolato in modo di proiettare 
una "gibigiana" sul muro, net riflesso compare anche /a de¬ 
corazione sul retro, in tutti i più minuti dettagli, come se il 
bronzo fosse divenuto d'improvviso trasparente. 

Solo nel 1932 il cristallografo inglese Sir William Bragg, dopo 
lunghi e complessi esami ottici, é riuscito a trovare una 
spiegazione del fenomeno. Lo specchio veniva fuso completo 
del bassorilievo posteriore, ma con la faccia riflettente piatta 
priva cioè della convessità, che veniva ottenuta con un 
paziente lavoro di finitura. Lo “snervamento" cui era sottopo¬ 
sto il metallo durante la lavo razione dava luogo a un fenomeno 
ancora poco noto ai cristallografi' le parti ove Io specchio era 
più sotlile divenivano automaticamente più convesse! in 
parole povere, "uscivano più in fuori" di quelle ove lo spes¬ 
sore era maggiore, riprendendo punto per punto il disegno 
sul retro. Le differenze di convessità - talmente microscopi- 
che da risultare invisibili a occhio nudo e non poter essere 
rilevate dal tatto - venivano lievemente accentuate da una 
patina di amalgama di mercurio. Quando lo specchio riflette 
la luce, la proiezione ingrandita dalla convessità rivela te 
imperfezioni della superficie (identiche gl motivo del dorso), 
dando l'impressione che if bronzo sia trasparente, 

La macchina cibernetica anticipa la moderna meccanica dì 
precisione. Veniva chiamata anche il carro che punta verso 
sud, perché indicava costantemente questa direzione, mg i! 
suo funzionamento non ha nulla a che vedere con quello 
delia bussola. Il meccanismo era montato su un grosso 
carro, lungo, largo e profondo circa tre metri e sormontato 
dalla statua di un "immortale 11 , cioè un saggio che aveva 
raggiunto Firn mortati là. Il braccio della stàtua era alzato, e 
indicava verso una direzione, il sud; quando la strada com- 
piva una curva anche la statua ruotava, mantenendo sempre 
l'indice puntato nella giusta direzione, li segrete? Una serie 
di ingranaggi accuratamente "programmati" che collegava* 
no te ruote alla statua. Carro e ingranaggi venivano tarati 
dopo ta fabbricazione in modo che, a ogni spostamento a 
destra o a sinistra delle ruote, corrispondesse uno sposta¬ 
mento della statua. La precisione necessaria per costruire 
l’apparecchio è notevole; una differenza detl'1 % tra ia circon¬ 
ferenza delle ruote provoca infatti un errore del 90% nella 
direzione indicala dalla statua. 


LINGUE DEL DIAVOLO 


Un mondo di sillabe. Pur essendo di origine molto diversa, 
le mysteri osissime lingue dell'Estremo Oriente (cinese, 
giapponese e coreano} hanno in comune il fatto di essere tra 
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i pochi linguaggi sillabici ancora in uso net mondo, Cosa 
significa "sillabico"? Significa che, mentre le nostre parole 
sono liberamente formate mettendo Insieme singoli suoni 
(quell] delle lette re del l'alfabeto), le parole cinesi e giappone¬ 
si e coreane vengono costruite mettendo insieme una serie 
di sillabe H, predef in ite", Le sillabe "predefinite" sono relativa- 
mente poche {poco più di quattrocento per il cinese, addirit¬ 
tura meno di cinquanta per il giapponese), mentre le parole 
di uso comune sono circa cinquantamila. Siccome in Cina la 
gran parte delle parole è costituita da una sola sillaba, e in 
Giappone al massimo di tre. esiste un'immensa quantità di 
omofoni, ovvero termini che si pronunciano nello stesso 
modo ma hanno significali diversi (in italiano omofoni come 
"bidone" - recipiente e - trutta - sono invece rarissimi). 

La scrittura più antica. Se queste parole venissero scritte 
con caratteri latini, Cinesi e Giapponesi avrebbero parecchi 
problemi. La parola monosillabica in lingua mandarina an 
significa, per esempio, "Pacifico", "Buca li pio”, "Ammoniaca", 
"Sapere”, ^Capanna”, "Quaglia”, "'Scorfano” e "Sella": "farifio 
preso an an", vi scrive un amico appassionato di caccia e 
pesca: ma è stato a pescare e ha preso uno scorfano o è 
andato a caccia e ha colpito una quaglia? Molta lingua parlala 
un gesto o un'espressione del volto aiutano a comprendere 
di che an si tratti, ma la lingua scritta si presta a infinite 
ambiguità, Beco dunque come mai in Cina, Giappone e, 
parcialmente, in Corea, persiste l'uso delta piu antica forma 
di scultura l queIla ideografica Ogni ideogramma rappresenta 
infatti una parola, a cui viene associato uno dei (pochi) suoni 
disponibili. Anche se la sillaba an si pronuncia sempre allo 
stesso modo, essa viene scritta con un ideogramma diverso 
a seconda dei suoi vari significati: Yan di “"scorfano” è rap¬ 
presentato con un ideogramma differente da quello di "qua¬ 
glia", e ciò elimina qualùnque equivoco. 

Esperanto orientale, I caratteri cinestsi usano in tutto l'Estre¬ 
mo Oriente: in Clna r in Giappone, a Hong Kong, a Taiwan, a 
Macao, nell a comunità cinese di Singapore, in Corea (insie¬ 
me a un altro alfabeto, ì'Hangui, di cui parleremo più avanti). 
Secondo la leggenda, furono inventati intorno al SDOf) a,C.; 
la tradizione li attribuisce sia al leggendario Fu Hsi {vedere 
COSMOGONIE) sia all'altrettanto mitico Imperatore Giallo 
Huang Ti (da non confondersi con l’Imperatore Giallo Ghiri 
che abbiamo incontrato nella voce IMMORTALI), il quale fi 
avrebbe ricevuti in dono da un drago; da semplice alfabeto 
pittografico (utilizzato solo per rappresentare oggetti mate¬ 
riali) divennero successivamente alfabeto ideografico (in 
grado di rappresentare concetti astratti); intorno alili secolo 



CARATTERI 

CINESI 

1J TU JFr,, ,-rfr, Vi C--1 



Il vaiarne "‘Caratteri Cintai" 
di Edoardo Fuzzi < di 
(Mondadori) è tal tento 
indispensabile per chi intende 
cominciare a conoscere 
I* affane ina ri te inondo delle 
scrinare orientati. 



L ' Ideogramma K uar. 

" C ontcmpiaiicnc”. 

Ut calligrafia è considerata 
in Cimi e in Giappone 
un’arte alla stregua della 
pittura: seconda ti grande 
calligrafo Wan$ Hsi Chi 
021-379), “Impugnare il 
pennello equivale a decidere 
il destino del hi battaglia; i 
colpi, i traiti sonagli ordini 
del comandante; te curve, i 
ritorni sono i colpi montili; 11 . 
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Dal volume Simplified 
Cliinese Characters: hi dito, 
devoluzione dei cariti ieri 
cavallo, lartiiruga, pesce, 
uccello, da pittogrammi a 
ideogrammi : qui unita 
H stili" di scrittura delti dei 
"Grande Sigillo" e dei 
'"Piccalo Sicilia ', 



d.C. assunsero la forma definitiva. 

Nella babele linguistica dell'Estremo Oriente (soltanto in 
Cina, oltre al mandarino di Pechino - la lingua ufficiale o Pu- 
tonghua , si parlano il cantonese, El Wu, VH&kka, it Min, lo 
Hsiang e molti altri dialetti minori) gli ideogrammi costituisco¬ 
no una (orma di esperanto. Essi, infatti, designano sempre gli 
stessi concetti, anche se la loro pronti noia differisce in modo 
note voi e da lingua a li ngua (El ca raltere che sig n if i ca w cinq g e", 
per esempio, si legge Wu in mandarino, AAgrin cantori ese, Go 
in giapponese), Insamma, un po' come accade da noi con i 
cartelli si radali:: in italiano il cerchio blu tagliato da una barra 
rossa si''legge" "Divieto dì sosta", in inglese "No Parking'] an¬ 
che senza conoscere le lingue, sia un Italiano, sia un Inglese 
sono in grado di comprenderne it significato, 

Sempre più difficile. El cinese mandarino fa uso di circa 
quattrocento sillabe pronunciate con quattro diversi "toni", 
qualcosa a mezzo tra un accento e un'Intonazione musicale; 
pronunciare la sillaba con un "tono" differente equivale ad 
alterarne radicalmente il significato, con il rischio di trasfor¬ 
mare un complimento in un insulto- Il cantonese * la lingua 
parlata a Canton e a Hong Kong - ha addirittura nove toni. 
Considerate queste complicazioni e quelle descritte sopra, 
chi desidera studiare la lingua del Celeste Impero potrebbe 
sperare di semplificare le cose applicandosi esclusivamente 
alia lingua cinese scritta, senza curarsi della sua pronuncia: 
tra l’altro la sintassi dei cinese è estremamente semplice. Chi 
si prende la briga di imparare ì quattrom itaci nquecento 
ideogrammi necessari a leggere i testi più elementari (le 
persone colte ne conoscono circa diecimila), sappia che 
rischia una brutta sorpresa, A parte il fatto che - come in tutti 
i sistemi di scrittura - i caratteri vengono elaborati a seconda 
della loro utilizzazione (litoli di giornale,' manifesii di film, 
insegne e vìa dicendo), e spesso persino gli stessi Cinesi 
hanno dittico Ita a leggerli, nella Repubblica Popolare Cinese 
circa millecinquecento ideogrammi sono stati "semplificati" e 
conservano solo un vago ricordo dèi disegno origina le- 
Purtroppo, però, gii ideogrammi "vecchio siile" sono ancora 
in uso a Hong Kong, a Taiwan e presso le comunità di 
CINESI D'OLTREMARE e sono uliliszatida molti dizionari e 
in tutti i libri prodotti prima degli anni "50, Per una buona 
conoscenza del cinese scritto occorre dunque imparare 
anche gli ideogrammi nella loro nuova versione, 

Jiang Jeshi. chi era costui? Non resta, dunque, che affi- 
darsi aita trascrizione fonetica degli ideogrammi in caratteri 
latini. Si, ma quale tipo di trascrizione? Tra gli innumerevoli 
sistemi di traslitterazione inventati negli ultimi tre secoli, fino 
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Il TRIBOLAZIONI 
DI UN CINESE IN CINA 

Anche se la cosa può sembrare 
sorprenderne, neppure ini Ci¬ 
nese o lui Giapponese sono in 
grado di sapere cosa significa 
e come si pronunci un ideo¬ 
gramma mai visiti prima; per 
saperlo dovranno dunque 
consultare un vocabolario. Giù, 
unicorne si faV Gii ideogrammi 
non sono segni alfabetici, e 
non possono essere elencati, 
appunto» alfafoeticam g nLe, 
come nei dizionari occidenta¬ 
li, e i metodi per rintracciar]i 
sono quindi particolarmente 
complessi. 

Alla base della scrittura cinese 
ci sono olio‘‘modelir di altret¬ 
tante pennellate: la linea ori/’ 
zontale tteng, quella verticale 
sfatti, quel la angolata che c via 
dicendo; queste linee si eh bi¬ 
mano "tratti" e vanno tracciate 
muovendo 33 pennello in base 
a precise regole; composte 
armoni esimente in un ideale 
q nadrato h esse formano 1 ' tdeo- 
g ra mma„ che ne pu o contenere 
quasi una trentina. 

[n ogni carattere cinese c pre- 
sente inoltre almeno un "radi¬ 
cale", cioè, uno di duecento- 
ventisette ideogrammi “fon¬ 
damentali" che, all 'ori gi ne, i n - 
dica vano La categoria a cui il 
carattere apparteneva, Il radi¬ 
cale jfe'w, "uomo", per esem¬ 
pio» compare in gran parte de¬ 
gli ideogrammi che descrivo¬ 
no caratteristiche o attività 
umane. 

Nella maggior parte dei dizio¬ 
nari cinesi e giapponesi» i ca¬ 
ratteri sono ordinati in base ai 
radicali che essi contengono; i 


radicali sono a Loro volta ordi¬ 
nati in base al numero di tratti 
da cui sono composti. 

Si comincia con la sezione de¬ 
dicata agli ideogrammi che 
contengono il radicale ki (una 
linea orizzontale)» la quale 
contiene ben ceiu cp tremasene 
caratteri composti da un nu¬ 
mero crescerne di. iratti; c via 
di cencio Uno al d uecenlo veri Li- 
settesimo radicale, pi, compo¬ 
sto da quattordici irai Lì, In ap¬ 
pendice c'è una sezione in cui 



Uaei putì tmi dei 
Dizionario Cinesi! taikmo / 
ila turno - Chiese dì 
Alessandra Viotti /tonfanti- 

lutti i caratteri - stampati mol¬ 
to in piccolo - sono ordinati in 
base al numero dei loro traiti: 
accanto a Ognuno di essi si 
trova un numero di riferimen¬ 
to che rimanda al corpo prin¬ 
cipale del dizionario. 

Un primo sistema di ricerca 
consiste nel conteggio del nu¬ 
mero di tratti da cui un 
ideogramma è composto. Per 


prima cosa occorre contare 
esattamente il. numero delle 
pennellate da cui il Carattere è 
composto (è importante ricor¬ 
dare le regole di coni posizione 
dei tratti: un quadrato, per e- 
seni pio, va contato come "tre 
Traili" e non qusutm come a un 
occidentale verrebbe natura¬ 
le); lo si deve poi rintracciare 
nella sezione in cui gli ideo¬ 
grammi sono ordinati in base 
al numero dei loro traili (i ca¬ 
ratteri con lo stesso numero di 
trai e i sono spesso pareccli i e de¬ 
cine, c vanno raffrontali a uno 
a uiìo con quello ricercato); 
in line, grazie al numero di ri¬ 
ferimento. si ritrova rideo¬ 
gramma nella parte principale 
del dizionario, che contiene la 
sua definizione o la sua tradu¬ 
zione. 

Il sistema di ricerca "per radi¬ 
cali" impone di identificare il 
radicale presente nel V ideo¬ 
gramma (L’operazione è resa 
più difficile dal fatto che gli 
stessi radicali hanno spesso più 
di una forma); raggiungere la 
se zinne "ded icata 1 ' a qne E radi - 
cale; contare il numero totale 
di tratti del carattere C sottrarre 
il numero di tratti del radicale; 
raggiungere la sottosezione 
relativa al resto appena calco¬ 
lalo (è indicala da un numero), 
e identificarvi l'ideogramma 
ricercalo, accanto al quale sì 
trova la definizione o la tradu¬ 
zione. 

Esistono si sterni di ricerca un 
po’ più semplici c spesso mol¬ 
lo ingegnosi, tuli a via essi non 
bastano per identificare tutti l 
caratteri. 

In alcuni dizionari in uso nella 
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Repubblica Popolare Cinese, 
gli ideogrammi sono trascritti 
anche in caratteri occidentali e 
ordinate - invece die per radi¬ 
cali - alfabelicamenie da a u 
chi ne conosce la pronun¬ 
cia e, almeno vagamente, il 
significato può rispamitarsi la 
fatica di ricercarli “per trulli”' u 
"per radicali”, T Giapponesi 
possono trascrivere ì loro 
ideogrammi in carni tori fone¬ 
tici chiamali Kami (vedere a 
pag. 131); in certi loro dizio¬ 
nari e negli elenchi telefonici 
gli ideogrammi sono elencali 
in base alla loro pronuncia e 
secondo l'ordine alfabetico dei 
kana (a r i\ u. c. o r k r $, t . n, h, 
mj,>■, r, n\ n). In altri dizionari 
i caratteri giapponesi sono 
elencati nel lo slesso ordine con 
cui li si insegna a scuola. 

Ideogrammi e tecnologia. L 
facile comprendere come 
ideogrammi e alfabeto Morse 
non vadano per niente d'ac¬ 
cordo. Per fortuna, fin dall 1 in¬ 
venzione della telegrafia, il 
(lezioso ALMANACCO offre 
una sèrie di tabelle (una è ri¬ 
prodotta in questa pagina) in 
cui sono rappreseti tati ottomila 
ideogrammi, ognuno accom¬ 
pagnato da un numero. Basta 
dunque trasmettere una serie 
di numeri e. grazie all’indi¬ 
spensabile manuale, chi la ri¬ 
ceverà sarà in grado di identi¬ 
ficarla. 

La macchina per scrivere ci¬ 
nese è un mostruoso mar¬ 
chingegno diffuso solo negli 
uffici. Non esiste una tastiera, 
ma un piano su cui sono 
seri grufati almeno tremila 
ideogrammi; manovrando una 
specie di collimatore, si iden- 
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Uw piccolissima park' della 
tabella per l'uso del telegrafo 
pubblicato nell* AI man acco. 

tifica rideogramma richiesto: 
poi una serie di leve preleva 
dall'interno della macchina La 
matrice corrispondente a! ca¬ 
rattere scelto, lo spinge verso 
il citisiro inchiostrato c lo ri¬ 
mette al suo posto. 

O ra, grazie al compii ter, le cose 
si sono molto semplificate. 
L'operatore deve battere su una 
tastiera (con caratteri occi¬ 
dentali) la tra seri z ione del ca¬ 
rattere in sistema Pìnyìn; su una 
“f i ne si tu' ' de 11 o sche mio com¬ 
paiono istantaneamente tutti i 
caratteri che hanno la stessa 
pronuncia. Per mezzo del 
“Mouse’* o dei '‘tasti freccia” 
l'operatore sceglie il carattere 
che gli occorre* il quale entra 
automaticamente ne! testo ila 
comporre,. 

Anche per iti traduzione 
3'eletl ron ica off re apparecchi i a- 
tu re sempre più sofisticale, che 
richiedono comunque mia di¬ 
screta Conoscenza della lingua 


da parte de E ridente. L'appa¬ 
recchio raffigurato nella foto, 
di cui 31 RVZM è orgoglioso 
proprietario, ù dotato di un 
display su cui copiare con una 
speciale penna elettronica 
l'ideogramma ricercato: se il 
disegno è eseguito con suffi¬ 
ciente precisione (la difficoltà 
dell'opera zanne non va solle¬ 
va lutata) siti display compare 
la trascrizione dell "ideogram¬ 
ma in caratteri latini e i riferi¬ 
menti necessari a rintracciarlo 
su un dizionario. 

C’c da chièdersi cosa penserà 
un archeologo de! futuro 
quando ritroverà apparecchi 
s L rum rd inariamente modem i 
clic "parlano' 1 lingue straordi¬ 
nari antente antiche. 



La Word Batik Pen 2 
prodotto dalla Epson . Ha hi 
memoria migliaia di 
ideogrammi, che è anche ìr 
grado di stampare. 
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a qualche anno la veniva addato internazionalmente il 
Wade-Giies (dal nome dei suoi due ideatori), basato sul 
principio "vocali pronunciate come in italiane, consonanti 
come in inglese". Nel 1977, però, al terzo convegno interna¬ 
zionale promosso dalie Nazioni Unite per la standardizzazio¬ 
ne dei nomi geografici, la delegazione della Repubblica 
Popol are C inese chiese ed otte n ne che il s istema Wade- Giles 
["'simbolo dell'Invasione imperialista delia Cina") venisse ab¬ 
bandonalo in favore deF Pinyin (letteralmente '‘Scandire’ 1 ), o 
"Alfabeto fonetico cinese", LI quale, purtroppo, modifica piut¬ 
tosto arbitrariamente i suoni di parecchie lettere, sicché "q" si 
legge come "c r in “cibo", “c" come “z" in "pezzo", "x"come “se"' 
in "sciame", ycome“k" e "b" più o meno come^p". Insieme 
alla trascrizione sono state modificate alcune regole sulla 
separazione delle sillabe romanizzate, e così, di punto in 
bianco, Perching è diventata Beijing e Mao Tse Tung Mao 
Zedong. Un metodo poco pratico {e, per questo, nelle tra¬ 
scrizioni del nostro Almanacco del Mistero abbiamo utiliz¬ 
zato il vecchio Wade-Gitesy. ma in nome di una sospirata 
unificazione sarebbe anche possibile adeguarvisi. Se non 
che la Repubblica Cinese di Taiwan lo ha rifiutato decisa¬ 
mente, mentre a Hong Kong viene Indlfferen temente alterna- 
to con il Wade-Gìfes: i testi di storia cinese recente conti¬ 
nuano dunque a essere popolati dì personaggi misteriosa¬ 
mente sdoppiati, come il generale nazionalista Chang Kai 
Shek e il suo " doppio " il generale nazionalista Jiang Jeshi. 

La lingua del diavolo. Nel XVI secolo i primi missionari 
europei nel Paese del Sol Levante battezzarono il giapponese 
"la lingua dei diavolo", perché solo Salane poteva aver 
messo insieme un sistema linguistico tanto-complicato. E, in 
effetti, il Giappone è l'unico paese in cui si fa uso simultaneo 
di guatiro alfabeti: \ kanji , ovvero gli ideogrammi cinesi (co¬ 
piati dai vicini abitanti del Celeste Impero intorno al VI secolo 
d-C-, inaugurando un’abitudine destinata a protrarsi fino 
all'era delle macchine fotografiche, ed elaborati per adattarli 
a una lingua dalla struttura completamente diversa); i kana t 
due sillabari fonetici autoctoni chiamati katakana e hiragana 
con I© quarantasei sillabe "predefinite" dalla Imgua giappo¬ 
nese, e i romaji, cioè i nostri caratteri Latini. I kanji servono di 
solito a scrivere le parti principali del discorso; \'hiragana si 
usa per certe particelle grammaticali e per trascrivere fone¬ 
ticamente è kanji nei libri per bambini; il katakana viene 
adoperato per traslitterare Ee parole s;ramare (la tabella 
pubblicata nella pagina seguente vi darà modo di sfoggiare 
la vosira cultura srascrivendo in katakana il nome dei vostri 
amici), A peggiorare la situazione, ogni kanji si pronuncia 
almeno in due modi, uno adattato dalla dizione cinese, e uno 




Saprò, gli "stili" di scrittu¬ 
ra “ufficiale" (perfetiiiitìcn- 
fe rtìscritto in itti quadrato) 
c “clericale", Qui setto, 
dite esempi di scrittura 
“corsiva". 




Caratteri “tradi-fonatì" 
con ter loro versione 
semplificata. 
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LA CONOSCENZA 
SIMULATA 
DEI GIAPPONESE 
COMI STRATEGIA 
PI SEDUZIONI 

AL aolito, il BVZM offre alle 
Incolte Moltitudini il modo di 
fuT colpo sulle loro Graziose 
Ospiti (o sui loro Gagliardi 
Ospiti) esibendo una spropo¬ 
sitata cultura e dimostrando di 
conoscere l'esotica lingua, del 
Paese del Sol Levatile. Sta i\ 
voi arrivare sul discorso (una 
buona partenza è sempre una 
cena in un ristorante giappo¬ 
nese)" potete, per esemplo, co¬ 
minciare a d i vagare sulla strana 
concezione che i Giapponesi 
hanno della realtà ispirandovi 
al box n al disegno di Claudio 
Villa che compare a pagina 
133: quest’ultimo rappresenta 
alcuni elementi del paesaggio 
con tu stessa forma 
dell'ideogramma che li defi¬ 
nisce e che, almeno in teorìa, 
dovrebbe loro somigliare. 
Quando la vostra Graziosa 
Ospite, completamente sog¬ 
giogala, vi domanderà fre¬ 
mendo di emozione se pariate 
quella lingua, rispondete che, 
per una serie di circostanze 
(sta a voi inventarle: un amore 
per una bellissima fanciulla di 
mime Yofco* o un tumultuoso 
rapporto di affari) siete stato 
costretto ad apprendere (lueti¬ 
che parola. E a questo punto 
che potrete affermare con 
nonchalance: “Guarda eonriè 
strano il tuo nome scritto in 
giapponese!” (per traslitte¬ 
rarlo, naturalmente, userete la 
tabe ila e le istruzioni qui a 
fianco). E fatta: la vostra Gra¬ 
ziosa Ospite vi cadrà tra le 
braccia; sia a voi scegliere 
come a]) profittarti e {per esem¬ 


pio tacendole pagare u conio, 
di solito piuttosto salato in 
questo genere di locali). 
Diavolo dì Un BVZM! Una ne 


là e cento ne pensa! (per esibi¬ 
re una spropositata etili tira al 
ristorante cinese, vedere a pa¬ 
gina 150), 
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ISTRUZIONI 

I giapponesi fanno use di Ine 
s iste m i d i Pieri1 1 uva locai È : kunji t 
ìlii'QgQUV, katakana (vedere a 
pag. 131); quest* li] limo serve 
a [ ras line rare le parole stranie¬ 
re, ed è quello che compare 
nella tabella a fronte. 

Nella lingua giapponese le 
parole non sono composte da 
suoni lìberamente aggregati 
come da noi, ma sono formate 
esclusivamente da sillabe 
"predeimile" (ha, he, hi, ho, 
bu , eccetera: le troverete nella 
prima colonna), da suoni 
composti (bla, bio, friu, ecce¬ 
tera: li troverete nella seconda 
colonnate eia pochi suoni sin¬ 
goli (le vocali, la leiiera n e le 
sillabe che finiscono in u f 
suono die in questi casi si pro¬ 
nunciti in modo impc ree Ili bi¬ 
le: le troverete nclia terza co¬ 
lonna). Tenendo presente tut¬ 
to questo, dovete come prima 
cosa scomporre le parole da 
traslitterare nei tre tipi di suo¬ 
ni. Non bisogna rispettare le 
sillabe italiane, ma quelle 
della tabella a fronte ( 'Fran¬ 
cesca 1 * = F(u)-Ra-N-Cc-S(u)- 
Ca, c non li Fran-Ce-Sea T ’eome 
in italiano: Anna — A-N-Na), 
In caso di consonanti doppie. 
Eli consonante da raddoppiare 
va fatta precedere dal carattere 
rxu s riprodotto Lidia 11 la della 
/ (Gatto= Ga-Tsu-To). 

Certi suoni italiani (come gl e 
gn) non possono essere rap¬ 
presentati correttamente. Usa¬ 
te allora il suono a loro più 
.sìmile (in questo caso / e a). 
Cercate ini ine nella tabella i 
segni corrispondenti e copia¬ 
teli con attenzione, rispettan¬ 
do le proporzioni (alcuni ca^' 
ruttori, tra cui tsu, sano più 
piccoli degli altri). 


mm 


PAROLE 


Salato mililari", Sa vomirà (“Arnvederci")* indubbiainenle la pa¬ 
rola giapponese più conosciuta nel mondo* c curiosimi ente uno dei 
pochi [ermini sopravvissuti del linguaggio militare dei SAMURAI. 
Al momento del cambio ridia guardia. La sentinella del nuovo turno 
chiedeva "Coinè vanno le cose?": alla risposta "Tatto va bene", la 
nuova sentinella replicava “Se è CWi (""snyrmam'") pi ernia il rjiy> 
posta'. Pur questa ragione la frase ha cominciato a venire mi lizzai a 
quando due persone si separano momentaneamente. 

L'onora h ilt Onorevole. L’U-ho del]’aggettivo '"onorevole" utiliz¬ 
zalo spesso nelle tradii/.ioni dal giapponese è un'errala intcrprela- 
/ione del hi particella O che i Giapponesi antepongono ad alcune 
parole con un meccanistno tipico del Loro modo di pensare. Se in 
Deciderne le caraneristiche intrinseche di qualcosa (un oggetto, ma 
anche una persona) rimangono immutabili indipendentemente dal 
contesto (un oggetto è "bello" o "brutto" di per se stesso, e noti 
importa se a possederlo e L'Imperatore o l'ultimo ilei miserabili), iti 
Giappone esse variano in rapporto a numerosi fattori. Un te {cittì) 
diventa Q-t lut quando viene offerto al l'Imperatore, ma resta cfw se 
Lo beve un poveraccio. Una traduzione più corretta del termine è 
dunque "onorabile” (cioè ""reso onorevole’" dalla presenza di una 
perdona importante). Esistono, però, delle cose che non possono 
essere onorate in nessuna circostanza: pur rimanere nell "ambilo 
delle bevande, il caffè, non 6 degno di diventare 0-rw<\ neppure se 
a sorbirlo fosse la dea Anialemsu in perdona. 


Eccoeome si presenterebbe il paesaggio giapponese se i suoi 
elementi assomigliassero agli ideogrammi che li definisco¬ 
no; il disegno (tratto da Eureka N. 11/12 del 3983) è di 
Claudio Villa. Nella colonna qui sotto, gli ideogrammi che 
compaiono nei disegno, con la loro pronuncia e significato. 
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di origine locale. Se considerate che gram (natica e sintassi 
giapponesi sono complicatissime, e che finterà struttura del lin¬ 
guàggio impone un modo di pensare radicalmente diverso dal 
nostro (per esempio, uno stesso concetto dev'essere espresso 
con costruzioni e parole completamenie diverse a seconda del 
rango della persona con cui si sta parlando), non c’è da stupirsi 
della natura "diabolica 11 attribuita dai Gesuiti al giapponese. 

Fìnti ideogrammi. Date un'occhiata ai caratteri dell'illustra¬ 
zione qui accanto. Se credete di vederci degli ideogrammi, vi 
sbagliate: i misteriosi simboli sono fonetici, e Si possono 
leggere con relativafacilità. L’alfabeto denominalo Hangul fu 
inventatone! 1433 da ReSejong proprio per sostituirei meno 
pratici ideogrammi; è utilizzato in entrambe le Coree, anche 
se in quella del Sud si usa insieme ai caralteri cinesi. 

Ogni carattere è in realtà una sillaba costituita da vocali e 
consonanti, scelte tra quaranta lettere tonde o angolari che 
vengono sovrapposte e giustapposte armonicamente. Per 
comporre i caratteri esistono precise regole (al solito, te 
sillabe sono “a numero chiuso", e non si possono inventare 
a caso), comunque, è possibile mettere insieme un (rozzo} 
carattere Mangui persino con una normale macchina per 
scrivere dotala di un'apposita "margherita". 


UU PO WEN 


Nostradamus cinese. Il primo Imperatore della dinastia 
Ming era intento a mangiare un biscotto quando un servitore 
gli annunciò che Liu Po Wen, il mago di corte, chiedeva di 
essere ricevuto. Rapidamente il sovrano infilò il biscotto 
mezzo cons u mato sotto a u n a taz za ; poi, no n appena Li u Po 
Wen fu in sua presenza, gli chiese ohe cosa avesse appena 
nascosto. ì! jÈ tondo come il Soie o la Luna, e un pezzo è staio 
staccato dai denti dì un Drago d'oro" - rispose il mago. Fu 
proprio in ricordo di questo episodio, che gli aveva fatto 
guadagnare la fiducia dell’Imperatore, ohe, inforno al 1370 
d,C., Liu Po Wen scrisse//poema dei biscotto, un’opera profe¬ 
tica ohe presenta molti punti di somiglianza con le famose 
Centurie di Nostradamus. Come il misterioso testo del mago 
francese, // poema del biscotto è scritto in un codice parti¬ 
colare, che richiede una profonda conoscenza del l'evoluzio¬ 
ne dei caratteri cinesi per poter essere interpretato: come le 
Centurie è stato ristampato infinite volte (un ampio estratto 
viene pubblicalo annualmente sull 1 ALMANACCO) e le sue 
profezie - o, per io meno, quelle decodificate ■ sono state più 
volte confrontate con 3 fatti accaduti realmente. Secondo gli 
esperii, esse sono particolarmente accurate fino al 1911, poi 
sì fanno vaghe e confuse. Forse Liu Po Wen aveva deciso di 
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metter fine alle sue profezie in corrispondenza alla fine del 
“■suo" mondo: quello della Cina Imperiale. Il 10 Ottobre 1911, 
a Wunchang, scoppiò la rivoluzione nazionalista, di Sun Yat 
il 1 ei Gennaio 1912 fu dichiarata la Repubblica, e, il 12 
Febbraio, l'ultimo imperatore Gh'ing abdicò, chiudendo per 
sempre un periodo durato tremila anni, 


MACIA 


Magia cinese. Pellicole come Grosso guaio a Chinatown, il 
bambino d'oroe, soprattutto, Storie dì fantasmi cinosi hanno 
introdotto in Occidente il peculiare mondo della magia cine¬ 
se. In effetti questa scienza misteriosa è ancora molto 
pralieala in quel paese, e neppure la Rivoluzione Gutturale è 
riuscita a stroncare una serie di superstizioni e di pratiche 
radicate da millenni nell' inconscio co Usiti vq , 

La magia cinese è strettamente collegata alle RELIGIONI 
praticale in Gina, le quali - come poteie leggere alla relativa 
voce - si sono amalgamate grazie al "legante" costituito dal 
comune spirito Han (“cinese^), raggiungendo così una sorta 
di unità senza tuttavia perdere la loro individuali là e indipen¬ 
denza. Praiiche maglco/rellgloso/filosofiche di origine con¬ 
fuciana possono dunque confluire in pratiche taoiste; prati¬ 
che taoiste possono contenere elementi buddisti, e via 
dicendo: le indicazioni in proposito contenute in questo 
capitolo sono di conseguenza motto elastiche, e vogliono 
semplicemente costituire una sorta di guida per destreggiarsi 
in un mondo incredibilmente complesso e molto distante da 
quello - altrettale complicalo - dell'esoterismo occidentale, 

Lo psica netti sta dì carta, Quando, cinquemila anni fa, J, Fu 
Hsi governava tutto dò che esisteva sotio ilciato, guardando 
in aito scoprì gii splendidi disegni celesti, guardando in basso 
osservò ia struttura delia terra. Ammirò l'eleganza dette 
forme negti uccelli e negli animati e ('equilibrata varieté dei 
toro territori. Dopodiché disegnò gii otto trigrammi., per rap¬ 
presentare le trasformazioni detta natura e l'intima essenza 
dette cose". 1 trigrammi ( Pa Kua) erano disegni costituiti da 
due simboli {una linea iniera e una spezzata) disposti a tre a 
tre nelle otio possibili combinazioni. Per i taoistr questi 
n u meri ri vestono u n 'importanza pa rticolare : il nu mero du e è 
infatti connaturato all'essenza stessa dell'universo, dove 
convivono due principi opposti e ai tempo stesso comple¬ 
mentari, quelfo attivo maschile ( Yang , la lìnea intera) e quello 
passivo femminile {V7n, la linea spezzata); il numero tre 
rappresenta fa triade de lo-terra-uomo; otto sono invece le 
forze e le qualità del creato. I trigrammi erano dunque 
l'immagine di tutto ciò che avveniva in cielo e in terra; la loro 




Sopra , il leggendario Fa Msi 
inveitili ì Pli Klììi, ovvero gli 
ofm fri (fremuti; taira, i 
trigrammi uditi foro tratti- 
zì fatai e disposizione “a 
cerchio”, 






/ primi due esagramniì 
Ch'ivo e fCun. con ì loro 
nomi in caratteri cinesi. 
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differente composizione stava a designare l'eterno cambia¬ 
mento delle cose, l'universale ed eterno trapassare da un 
fenomeno all'altro. 

Al leggendario Fu Hsi (vedere COSMOGONIE) non solo 
erano comparse le possibili combinazioni dei due principi 
Farìp e Yin nelle otto forze della triade, ma anche quelte che 
ai possono ottenere lanciando tre volte un'immaginaria mo¬ 
neta. La forma pi li semplice di divi nazione consiste infatti nel 
lancio di un oggetto a due facce; il responso di questo tipo dj 
consultazione è necessariamente semplice ("testa" o "cro¬ 
ce", "si" o “no". Yin o Yang), Eseguendo due lancile slum a^ 
turo aumentano (te risposte possibili sono 2 2 ,ovvero quattro: 
"Sì/SiL No/NoT "Si/No", No/sr); eseguendo ire lanci le 
risposte possibili diventane 2 a , cioè otto. Tracciando una 
linea intera o spezzata a seconda dei risultato di ognuno dei 
tre lanci, si ottiene una delle otto figure; gli Indovini cinesi 
conoscevano ogni più recondito significato divinatorio dei 
magici trigrammi, ed erano in grado di fornire a! consultante 
predizioni o consigli. Per aumentare i responsi, i trigrammi 
furo no coro binati a due a due, ottenendo 2 e = sessantaq uattro 
esagrammi; nuove variabili (le cosiddette "linee malevoli"), 
portarono il numero di risposte a più di ventimlla. 

Fu nel XII secolo a.C, che questo ingegnoso oracolo si 
trasformo in qualcosa di ben più importante: un testo filosofico 
alla radice del Confucianesimo e dei Taoismo, Intorno al 
1150 Re Wen, mentre era prigioniero del tiranno Sinn, 
organizzò i se$santaquattro esagrammi secondo i principi 
del Taoismo, e in base a essi codificò i loro complessi 
significali. Il figlio di Wen, Chou, redasse li commento alle 
singole linee degli esagrammi, le quali mutano di valore 
divinatorio a seconda dellabro posizione; la su a monumentai e 
opera fu battezzata Chou Yi (“I mutamenti di Chou"}. 

Nel VI secolo a.C. K’ung Fu Tzu, meglio noto come Confucio, 
scopri il Chou Vie rimase affascinato dalle dottrine esposte 
dai suoi autori .Insieme ai suoi discepoli ampliò il commentario 
Introducendo vi f suoi insegnamenti e la sua poetica. Intorno 
al libro - ribattezzato definitivamente Yi Ching, ovvero “il libro 
classico dei mutamenti" - cominciò a svilupparsi una vasta 
letteratura; nacquero così leggende come quella che ne 
attribuisce l'origine al milico Fu Hsi. 

Nel corso dei secoli f Yì Ching conobbe varie traversie; fu uno 
dei pochi libri risparmiali dall'imperatore Gh'in Shih Huang 
[Ili secolo a.C.}, il quale ordinò il rogo di tutti i testi classici, ma 
in compenso subì la persecuzione di uno scuola di adepti del 
Feng Shui, una disciplina magica dì cui ci occuperemo tra 
qualche riga. La sua prima versione occidentale è stata 
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realizzata da Richard Wilhelm neF 1927, più di tremila armi 
dopo la stesura del Chou Yi. 

Non ci addentriamo sui meccan is m i ds divinazione de II' Yi Ching: 
esistono Infatli molti testi in itali ano dedicati all'argomento 
{tra cui i King, la citata traduzione di Richard Wilhelm, edita 
da Astrolabio, e il più agile I Ching di John Blofeld, Oscar 
Mondadori]. Sla di fatlo che i suoi insegnamenti sono 
sorprendentemente attuali, i suoi consigli sorprendentemente 
acuti, e ì suoi responsi sorprendentemente precisi. Anche 
perché, in fondo, non si tratta di predizioni vere e proprie: I' Yi 
Ching b una sorta di ‘"psicanalista di carta" (non a caso 
lalvolta, consullandolo, si ha l'impressione di aver a che fare 
con un essere vivente), sapientemente costruito in modo che 
chi vi si accosta con fiducia riesca a fare scaturire da se sfes¬ 
so le indicazioni necessarie a costruire il proprio futuro 

Tartarughe, bacchette, ideogrammi. L' Yt Ching vanta una 
derivazione antichissima e addirittura divina, ma la data 
precisa dellasua origine è ignota; con ogni probabilità la pratica 
divinatoria più amica (è sioricamente accertato che se ne 
faceva uso già intorno al 2300 a.C.) avveniva tramite la 
cons u Itazione del g usci o del la tarla mg a. Esso veni va coperto 
di inchiostro, che, seccandosi, evidenziava alcuni disegni, 
Purtroppo la chiave della foro interpretazione - che, probabil¬ 
mente, avveniva con un meccanismo analogo a quello per 
‘leggere" i fondi di caflè - è andata perduta dopo il 300 a.C., 
quando il metodo passò di moda, Ancor oggi in ricordo di 
quella pratica dimenticata, per gettare le monete necessarie 
e ottenere il responso dell' Yi Ching viene utilizzato un guscio 
di tartaruga. 

Antico è anche il metodo di divinazione Ch'ou Chien ("pesca 
a caso"), praticato nei templi buddisti e taoistì. Presso l'aliare 
si trova un contenitore con quarania o cento baccheite; il 
consultante lo scuote in modo che ne cada una, la quale ha 
impresso un ideogramma che rimanda a un libro di responsi, 
A Taiwan te bacchette sono sostituite da rotoline di carta su 
cui if responso è stampato direttamente; in Giappone queslo 
oracolo esiste in versione elettronica; fe risposte compaiono 
sul display di un computer. 

Tra (e molte sezioni deM'ALMANAGCO dedicate alla 
divinazione (dalla lettura della mano aquelladei nei, a quella 
delle piante dei piedi), ti fibra dei sogni dei Vecchia Chou 
(attribuito dalla leggenda allo stesso Ghou che commentò le 
linee deEI' Yi Ching ) permetto di conoscere il destino tramile 
i sogni; sempre nell’ALMANACGO si trova un metodo per “La 
predizione del futuro a seconda delle sensazioni fisiche" (se, 
per esempio, vi prude un orecchio alle 6 e 30 del mattino, 
significa che sta per giungere una buona notizia, ma se 



Sopra. un guscio dì tu ri a ruga 
preparato per la divinazione. 
Sotto, ima pagina dei "Libra 
Segreto delio spirito del 
calcolo di Cito Kn ".. 
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Sopra, i' Imperatore Veto 
commissiona agii studiosi di 
corse ii c fiiwiihirfi?. L"tifino 
cinese# diviso in dodici mesi 
lunari, e viene “pareggiata" 
ctui ranno :n?iurv uggiiatgertd(f 
perì mi h ~un tenie un mese, !-n 
settimana di sette giorni fit 
introdotta intorno ai 1200 d.C. 



^L'Arcolajjo det giorni di tutto 
t'iirtrift., n> si;i Ciclo dei SCss^rliii''', 
trutta da una rara traduzione 
ita li(mti ilei!" Atsumc Gusti, 
“Astrologia Giapponese" (a ctt 
j ra di Anseima Severi ni, J S 74 \. 

I meccanismi dcìi' astrologhi 
giapponese e cinese sana 
praticamente identici. 


questo accade alle 10 e 15 la notizia sarà cattiva). 

Il potente Libro segreto delio spirito de! calcolo di Cho-Kuè 
un altro immancabile classico dell'ALMANACCO. Occorre 
calcolare un numero-chiave {l’operazione è particolarmente 
Faboriosa), che rimanda a unii lustrazione; quest'ultima va 
interpretata con una n u uva se ri e dr co mp less e ope raz ioni. La 
prefazione definisce il Cho-Ku “più accurato del ChIn Chlen 
e tfefMaCherf, ma avverte che "può rivelarsi vendicativo se 
ii consultante vi si accosta senza ia necessaria deferenza 
“Pericoloso 1 " è anche il Fu Key , praticato in lutti i templi taoisli 
e tollerato in quelli buddisti; il consultante deve essere un 
mago particolarmente esperto, in grado di mettersi incontatto 
con il mondo degli spiriti, e sapersi destreggiare in caso di un 
attacco da parie di entità maligne. In stato di trance, il mae¬ 
stro di Fu Key traccia un carattere con un particolare pennello 
a forma di “T" (la scrittura è "automatica", e il mago non è o 
non dovrebbe essere al corrente di dò che sta scrivendo}, 
dopodiché, in stato di veglia, procede alia sua interpretazio¬ 
ne. Moltissimi Cinesi sono pronti a giurare sulla bontà di 
questo metodo, che si rivela particolarmente adaito a rispon¬ 
dere a domande sulla salute {con l'esclusione di richieste a 
proposito di malattie veneree) e sul denaro {con l'esclusione 
di richieste di suggerimenti per scommesse). 

Come gatti e topi. Gastrologia cinese sta conoscendo in 
Occidente un momento di grande popolarità, e perciò non ci 
dilungheremo sgJI’argomento visto che in edicola, accanto a 
questo Almanacco del Mistero, troverete sicuramente più 
di un libro a essa dedicato. Alte radid delta disciplina vi è una 
particolare divisione dei tempo, il "ciclo dei sessanta”. Ses¬ 
santa è il minimo comune denominatore di dieci e dodici; 
dieci sono i cosiddetti "steli celesti 1 " (ognuno caratterizzato da 
un nome, un elemento, una direzione); dodici ì "rami terreni 14 
(caratterizzati dal nome di un animare e un periodo della 
giornata), Un ciclo completo che riporli a far coincidere il 
primo degli "steli" {Ghia) con il primo dei "rami" [Tzu, Et topo) 
dura sessantanni; poi il ciclo riprende, eternamente, 

I dodici animali associati a ogni “ramo" sono ormai ben noti 
anche qui da noi; il topo, il bue, la tigre, la lepre, il drago, il 
serpente, il cavallo, l'ariete, ta scimmia, il gallo, il cane e il 
maiale. Di dodici in dodici anni gli animati ritornano, cosicché 
sia il 1992, sia il £004, sia 11 2016 sono governati dalla 
scimmia. È meno noto il fatto che la scimmia del 1992 non è 
"la stossa” del 2004 o del 2016; sarà “la stessa" solo tra 
sessantanni, quando il ciclo si sarà completato. Come mai 
tra gli animali non è stato incluso il gatto? Quando il Re di 
Giada, annoiato dalla monotona vita del Paradiso, chiese al 
suo consigliere di invitare alla sua corte dodici ammali, il 
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gatto, per ti more di non svegliarsi in tempo per l'appuntamen¬ 
to* pregò l'amico topo di chiamarlo a! momento opportuno. 
Senonchè il topo, invidioso della bellezza del gatto, decise di 
lasciarlo dormire; ilgatto non salì in Paradisoeal cospetto del 
re si presentarono solo undici ospiti. Il fle ordinò allora al suo 
cons ig liere di sce ride re sull aTerra e prel avare il primo anim a- 
le che avrebbe visto: fu cosi che anche l'umile maiale potè 
raggiungere il cielo. Nel frattempo il topo» che temeva di non 
essere notato dal sovrano a causa della sua minuscola 
statura, sali in groppa al bue e cominciò a suonare un piffero. 
Il Re di Giada fu così divenite dalla scena che decise dj 
assegnare al topo il primo posto; il bue fu messe come 
secondo in premio perla sua gentilezza; il maiale per ultimo 
in quanto ultimo arrivato, Il gatto, rimasto escluso, diventò da 
quel momento nemico giuralo dei topi. 

La vendetta dei nove draghi. Il soffio viiale [chi] agisce nel 
mondo tisico {ying) secondo immutabili leggi (/f) basate su 
principi matematici (so). Questo delicato equilibrio può es¬ 
sere alterato dall'opera dell'uomo: da un edificio troppo 
grande, o troppo piccolo, o mal oriensatò, o sistemato in un 
trago ove riposano gli spiriti. Il Feng Shu^ una pacatissima 
disciplina geomantica codificata nel XII secolo a.C. da Wang 
Chi e da altri filosofi taoisli, stabilisce le regole per strutte re 
al meglio i perfetti rapporti tra chi, so , li e y ing, Ancor oggi i 
suoi sacerdoti vengono consultati ogniqualvolta dev’esse re 
costruite una casa o, addirittura, un complesso indù si ria le. 
Non seguire le indicazioni del Feng Shui poteva causare in 
passato una sollevazione popolare (il governatore di Macao, 
Amarai, fu linciato e decapitalo dalla folta per aver fatto 
costruire delie strade in spregio totale ai daitami di quella 
disciplina), ma anche ai tempi nostri è meglio non correre 
rischi : il Feng Shuìè i n g rado di co Ip ire senza bi sogno dell'In¬ 
tervento umano. Alla morte di Bruce Lee {vedere il box a pag. 
102) t giornali di Hong Kong diedero ampio risalto all'ipotesi 
della "Vendetta dei nove draghi”. Il famoso attore, 
soprannominato "Il Piccolo Drago", viveva infatti a Kowloon 
in un quartiere di lusso apprezzato dai "ricchi e famosi", ma 
temuto dai Cinesi piu vecchi: infatti non solo sorgeva in una 
valle - e tutte le valli hanno un cattivo Feng Shui - ma sotto 
di esso giacciono da sempre i nove draghi ("Kòtvtoor?")che 
gli danno nome, Lee era al corrente del pericolo, e aveva fatto 
piazzare da un esperto il Pa Kua, uno specchio esagonale 
destinato a riflettore via gli spiriti maligni. Ma in una notte di 
tempesta il Pa Kua t che si trovava appeso a un albero, cadde 
e si spezzò; e così ì nove draghi ebbero modo di scatenarsi 
contro il "Piccolo Drago" che aveva osato dimorare nel loro 
territorio e fregiarsi con il loro nome. 




s LA MX)VA ' 
ASTflOLOGM 
CINESE 



1523-1335 

1971-1953 


1947*1959 

1999*2607 


Uno dei molti volumi 
dedicati allo studio degli 
Oroscopi cinesi. L’Editore 
iio preferito utilizzare il 

termine "Cinghiale" ol 
posto dei più corretto 
‘Maiale'. 



Lo "Bussola geoma Mica' 
necessario per prof icore il 
Feng Sili.li.. 
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Questo talismano taoista 
rappresenta una mappa dei 
"Nave inferni" (il sud ai 
lrova in a ho) destinata ad 
aiutare i dannati a fuggire 
da quei terribili fuochi. 





Talisirtàtio taoista della 
"Montagna degli Uccelli" : 
conferisce T immorta lì là. 


Gli stregoni de] Tao* Mei film come i più vette citati Grosso 
guaio a Ghinatown e Storie di fantasmi cinesi fanno la parte 
del I eone : so n ù g I i inv incibili mag hi taxisti* dotati di eccezio nal i 
capacità guerriere, e, soprattutto, di una formìdabiié magia. 
Il loro più famoso rappresentante fu il Tien Sfitto ["Maestro 
Celestiale") C bang Tao Un, che visse per più di cento venfan ni 
a cavallo ira il i e fi LI secolo d.C. Secondo la leggenda i suoi 
discendenti, come lui dotati di magici potori, custodirono fina 
a una sessantina di anni fa in un monastero sulla montagna 
del Drago Tigre {regione del Kiansi) i potentissimi strumenti 
magici del loro londatore: un sigillo, una spada e migliaia di 
vasi sigillati che contenevano gli spiriti malvagi catturati 
grazie a pa nicol ari eso rcism i n el corso di mi 11 eottoce n to an ni . 
Ma - racconta sempre la leggenda - durante gli anni '30 
l'Armata Possa distrusse ogni cosa; il male si diffuse e l’ul¬ 
timo discendente del Maestro Celestiale fu costretto a ripa¬ 
rare a Taiwan, ove vivrebbe tuttora. 

Il Taoismo “magico" e “popolare", contrapposto al Taoismo 
filosofico descritto alla voce RELIGIONI, cominciò a svilup¬ 
parsi insieme alle SOCIETÀ SEGRETE. Oltre a combattere 
con metodi più o meno ortodossi - taoisti P buddisti Si 
disputano l'invenzione delle ARTI MARZIALI - gli “Stregoni 
del Tao" facevano abbondante uso della magia bianca e 
nera, La loro specialità era l’esecuzione di talismani: 
caffi grani mi realizzati in carta e altri materiali deperì diti (in 
base alla legge del Tao che vuole ogni cosa in continua 
mutazione) che evocavano la protezione di particolari dei e 
particolari demoni. Il Tao - Tsangr, un'opera realizzata nel 
1436 (dinastia Ming) ne riporta ben millequattro- 
centosessantaqualtro, destinati a scopi nobili o meno nobili. 
Cerano talismani da applicare alle trecce, per garantire che 
colpissero if nemico; altri che preservavano dagli spiriti 
maligni, altri che curavano te malattie, altri ancora - in forma 
di cartamoneta - che andavano bruciati insieme al defunto 
nei funerali, Questi ultimi esistono ancora e si possono 
trovare in molti negozi di specialità cinesi; hanno latomia di 
moderne banconote e portano solitamente l'iscrizione (in 
inglese) Heifs Bank notes, ovvero "banconote del l'inferno", 

I calligranmmf magici taoisti hanno profondamente influenza¬ 
to fa pittura e la grafica cinese r e la loro influenza sì riscontra 
su opere ormai prive di connotazioni magiche, come le 
famose ceramiche dei Ming e dei Gh : ing, 

II termine Ta Siu Vati significa, in lingua cantone se "Quelli 
che colpiscano le persone di bassa levatura" e designa una 
particolare categoria di maghi taoisti; colore che praticano 
YHak Tao, ovvero "la via oscura". Grazie alla magia nera 
que$ti $1 regoni - anzi, questestregherà maggior parte dei Ta 


140 






































ORIENTE MISTERIOSO 


Siti Yan sono vecchie donne vestile di nero - scagliano 
fatture sulle "personedi bassa levatura" che hanno commes¬ 
sa torti nei confronti dei loro dienti, SI rituale è relativamente 
semplice: il nome della vittima viene scritto su un pezzo di 
carta che, successi varo ente, viene bruciato. Agli spiriti mali¬ 
gni va offerto riso e incenso, e il fuoco dev'essere spento 
schiacciando le braci con una ciabatta. Di rado fe fatture dei 
Ta Siu Van sono mortali, ma possono tuttavia causare ma¬ 
lattie e incidenti. 

1 medium cinesi, come i loro co Neghi occidentali, sono in 
grado eli mettersi in contatto con le ANIME dell'aldilà, siano 
esse buddista, taoiste o confuciane. Per farlo hanno bisogno 
di uno "spirito guida”; uno dei prediletti è Sun Wu Kung. fa 
"Scimmia pellegrina" protagonista dei Viaggio verso f'Occh 
dente di cui vi abbiamo parlato a pagina 93. 

H vino fa buon sangue. “Ogni giamo Shen Nung assaggia¬ 
vo nuove erbe, e beveva l'acqua dì nuove tonfi, affinchè gii 
uomini potessero sapere quali erano dolci e quali erano 
amare. E in un solo giorno Shen Nung assaggiò oltre settanta 
erbe velenose" Così racconta - riprendendo un antichissimo 
mito - H libro dei Principe diHiuainan , u n 'ope ra se ritta d u emif a 
anni fa.La leggenda di Shen Nung, il "Dio dei Mariti", simbo¬ 
leggia lo spirito delta ricerca farmacologica, una scienza in 
cui i Cinesi vantano uno dei toro molti primati. I più antichi 
cenni a pratiche mediche risalgono ai primordi della scrittura 
cinese, quando, intorno af 3000 a.G,, i pittogrammi, nella loro 
forma più arcaica, erano tracciati su ossi di bue e gusci di 
tartaruga. Uno di essi, poi evoIutosi nel carattere chiù (vino), 
costituisce la pane inferiore del carattere chi f medicina"; la 
parte superiore rappresenta il simbolo dell’uomo malato); i 
due termini infatti sono strettamente connessi perché, inquei 
tempi remoti, la bevanda era considerata una sorta di 
toccasana. Nel IV secolo a.C.. Pien Ch’uo definì l "quattro 
metodi di diagnosi": l'osservazione (dell'espressione, del 
colore, della lingua); l'ausculto e l'odoratone (della voce e 
del sudore}, la palpazione (dei polso e di altre parti del corpo) 
e rinformazione [la descrizione dei sintomi da parte del 
paziente). A partire dal 200 a.C. fu elaborato il Canone di 
Medicina deli'Imperaiore Giallo. Attribuito al leggendario 
monarca Huang Ti, nel quale ci siamo già imbattuti più volle 
in questo Almanacco, conteneva informazioni mediche di 
ogni genere, compreso un dettagliato trattato sulla circola- 
zio ne del sangue, af solito realizzato con molti secoli d’anti¬ 
cipo rispetto ad analoghi studi occidentali, Molte del le terapie 
descritte net «Canone" erano simili a quelle applicate In 
Occidente; ma il testo descriveva anche discipline definite 
"molto antiche" e basate su principi assolutamente diversi da 




m 

Sopra, il talismano resti tutto 
do questa coppia di caratteri 
(il secondo è ribaltato 
specularmente) serve a 
richiamare le anime di chi è 
morto {ontano da casa. 

Svita, due talismani per 
annullare F effetto delle 
"fatture". 
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Diagramma dei “meridiani’ 
che percorrono il corpo 
untano Mitizzato per C ago¬ 
puntura. 

9 


Uti Ashiiiagn dalle lunghis¬ 
sime gambe c iuì [ et)agii 
dotte hingfùjssimc braccia. 
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quelle della medicina europea. Secondo la concezione cine¬ 
se, il corpo, la mente e lo spirito formano un lutt'uno; 
nelPuomo, oltre a correnti materiali corno il sangue, scorre 
anche lo corrente spirituale del chi, che si dirama lungo un 
ben definito sistema di linee chiamate “tneridianf. Quando 
l'equilibrio tra lo Ytn e Vangile due forze opposte presentì in 
tutto il creato) viene turbato per una ragione o per l'altra, il chi 
non può scorrere liberamente e fa malattia si scatena, Per 
ripristinare il corretto scorrere del chi esistono numerosi 
metodi: da particolari ARTI MARZIALI come il T'aiChiCh'uan, 
alla meditazione, all'agopuntura. Il Canone di Medicina de¬ 
scrive nove tipi di aghi di lunghezza variabile, a punta 
aguzza, tondeggiante, piatta e via dicendo, che servono a 
stimolare precisi punti dei meridiani, sbloccando così l’osta¬ 
colo al corretto scorrere dell’energia spirituale. 

I più antichi strumenti per agopuntura sono stati ritrovati nel 
1968 in una tomba risalente alla dinastia Han occidentale 
{206 e.Q. - 24 d.C.}; eppure, in Occidente, questa disciplina 
è oggetto di studio da meno di un secolo. Da pochi anni è 
entrata a fare parte della medicina "ufficiale " e viene regolar¬ 
mente praticata con effetti spessa sorprendenti ; ma il perché 
funzioni è ancora oggetto di controversia. Non esisto alcuna 
prova fisica dell'esistenza del chi9 dei meridiani; eppure, per 
funzionare, i misteriosi aghi devono essere proprio inseriti 
negli invisibili novanta punti Hsueh scoperti più dì duemila 
anni fa da qualche medico che, forse, riusciva a vedere al di 
là del nostro mondo materiale. 


MOSTRI UMANI 


Viaggi tra gli incubi, "Non posso dividermi in due" : questo 
modo dì dire usato da chi è particolarmente Indaffarato non 
vale presso gli Yibi che abitano le contrade a nord del mare 
occidentale. Essf dispongono infatti di un solo occhio, una 
sola gamba, un solo braccio: sono lotterai monte "uomini 
divisi in due", costretti a camminare soltanto a coppie. 

I viaggiatori europei del Medio Evo - come il famoso Sfr John 
Maun devi Ile - si sbizzarrirono descrivendo ogni sorta di 
esseri impossibili incontrati" nel corso delle loro pere¬ 
grinazioni; ebbene, la fantasia dei loro colleghi dell'Estremo 
Oriento non è certo dà meno: stando ai loro resoconti, Cina 
e Giappone sarebbero veri e propri paesi dell'incubo. Citia¬ 
mo a casaccio alcuni dei loro abitanti: i Tenaga giapponesi; 
hanno braccia lunghe fino a nove metri, quasi quanto lo 
gambo degli As/tmapa con cui convivono, I Senkio- sempre 
giapponesi - hanno un grosso foro rotondo che attraversa 
loro i I torace da parte a parte. I Ch 'ikung ci n esì h anno u n sol o 
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braccio, tre occhi e sono ermafroditi; i Nieer hanno le orec¬ 
chie così lunghe che, per camminare, devono reggerle con 
le mani; i KapandeE Sol Levante hanno gfi occhi nella nuca. 
I Mufuku, poveretti, sono ì più tristi: sono privi di ventre e non 
ridono mai perchè "non possono tenersi la pancia”. 


NINJA 


Questione d’onore. Grazie alle famose "Tartarughe Mutan¬ 
ti 1 ’, oggi l Ninja sono divenuta figure estremamente popolari, 
e la loro immagine decora ogni genere di oggetto; un ironico 
destino per una setta guerriera che aveva come scopo 
principale l'invìsibilità, Ma, a dire il vero, nonostante esistano 
decine di film, disegni animati, fumetti e romanzi che parlano 
di loro, un po’ di segretezza i Ninja sono riusciti a mantenerla; 
le loro origini storiche sono infatti praticamente sconosciute. 
Si sa per certo soltanto che durante il medioevo giapponese 
i vari "Signori della Guerra" {gli Shogun o i meno potenti 
Oaymo ) fecero sovente uso dei Ninja a scopo di spionaggio, 
di assassinio politico o per compiere quelle missioni che il 
Bushido , il codice dei Samurai, considerava poco onorevoli. 
Per un Occidentale non è facile cogli e re i limiti di demarcazione 
tra "onore" e "disonore" applicati da questa casta di guerrieri. 
N’on era disonorevole, por esempio, uccidere proditoria niente 
un avversa rio disarmato estraendo la spada in modo fulmineo; 
era però considerato da vili introdursi nottetempo a spiare in 
un accampamento o in un castello avversario. Ciò che mag¬ 
giormente colpisce noi Occidentali è il fatto che non venisse 
considerato moralmente riprovevole affidare ad altri le azioni 
"indegne’ 1 ; un po' come se, per non perdersi il Paradiso, un 
cattolico ordinasse a qualcuno di commettere un omicidio o 
un furto per conto suo. 

Paternità discussa. Seconde lo storico Stephen Hayes, i 
Ninja erano all'origine una setta di monaci guerrieri giapponesi 
che, scacciati dalla corte dell’Imperatore da un gruppo di 
nobili invidiosi, si rifugiarono sulle montagne assumendo il 
nome di Yamabushi ("Guerrieri delle montagne”). EricVan 
Lustbader, scrittore famoso per un suo ciclo di romanzi Ninja 
ed esperto di Adi Marziali, li considera un ramo "deviante" 
della Tenshin Shoden Kattorì SNnto Ryo, una scuola tradi¬ 
zione! e di Bado (Arti Marziali praticate con le armi bianche) 
che esiste tuttora. Il Maestro Leong Ting. caposcuola del 
Wing Cfoun , un'Arte Marziale di Hong Kong praticata anche 
da Bruca Lea, fa invece risalire i Ninja a un gruppo di guerrieri 
cinesi che preridevano nome dali’esagramma de11’ V7 Ching 
(vedere MAGIA) denominato "Il Viandante", 

Anche i Coreani vantano la paternità det NinjutSif ("Arte 




Un Cli "ikung cìnici 1 e. sono, 
un Mufiiku privo di ventri'. 



li primo Ninja comparso in 
un fumetto italiana pratica il 
"palmo vibratiti'" a Za por 
(testo di Castelli. disegno di 
Donatelli, 1982). 
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delllnvisibilttà"): secando laro sono discendenti degli 
Hwarang, un gruppo di guerrieri costretti ad avvalersi di armi 
non canoniche che difese LI Regno di Siila dagli attacchi 
stranieri, e lo fece prevalere sui vicini intorno ai 668. 


Maestri di astuzie. Alcuni Nìnja sono passati alla storia per 
la loro straordinaria abilità: tra questi Sarutobi Sasuke, ben 
noto anche al pubblico dei cartoni animati giapponesi in 
quanto protagonista di numerose serie televisive e Lungome¬ 
traggi. 13 suo nome significa "Salta di scimmia": infatti Sarutobi 


Sopra, le armi dei Ninja in 
un disegno dì Galloni, Sano, 
Viti Fai, il "Ninja cinese ", 
fumetto alito a Hong Kong., 
disegnato da Alex Wong e 
scrìtto dai dottor Leung Tìttg. 
famoso Maestro di Arti 
Mùntali. 


L'arte dell'lnvislbilllà. Comunque siano and'aie le cose nel 
remoto passato, i Nìnja fanno ormai parte di diritto della 
tradizione guerriera giapponese, paese in cui svilupparono 
vari cfan speci al izzatF in particolari stili di combattimento, il 
clan di Koppo, per esempio, aveva sviluppalo una tecnica 
volta a storpiare gli avversari con colpi sferrati alle articola¬ 
zioni; altri gruppi utilizzavano tecniche di scherma poco 
ortodosse; altri ancora {soprattutto ie donne, denominate 
Kunoichi o "Fiori velenosi") erano specializzati nella prepara¬ 
zione di decotti e veleni, altri nell'uso di armi improvvisate, 
Mei film dedicati a questi guerrieri c'è la tendenza a mostrarli 
- per ragioni di spettacolo - come acrobati saltimbanchi, 
maestri dell'arma bianca, in effetti erano anche questo, ma, 
poiché ciò che contava era il risultato finale, i Ninja furono Ira 
i primi ad adottare armi da fuoco ed esplosivi. Ogni mezzo, 
in som ma, era buono per sopraffare l'avversario: un “classi¬ 
co" che dà la misura dei metodi Ninja è l'impalamento del 
nemico realizzato dopo un appostamento di giorni o di ore tra 
gli escrementi di un pozzo nero, in attesa che la vittima si 
accucciasse sul l'apertura del pozzo per defecare. 

Di altre caratteristiche dei Ninja - i loro apparenti poteri ma¬ 
gici, la capacità di compiere incredibili balzi e via dicendo - si 
parla abbondantemente nel racconto a fumai ti pubblicato in 
questo stesso volume; gran parte delle narrazioni che li 
riguardano sono tuttavia frutte di esagerazioni, anche se i 
Ninja erano effettivamente esperti del Saminjitsu, una sofi¬ 
sticata tecnica di ipnosi, e molli di loro praticavano il Kobudera, 
una sorta di magia nera. A fare fiorire la vasta leggendistica 
sui Nìnja fu la loro {effettiva) volontà di passare inosservati, 
Le loro scuole si trovavano in Luoghi inaccessibili e nascosti; 
il loro aspetto era volutamente dimesso, cosi, quando entra¬ 
vano d’improvviso in azione, sembravano comparire magi¬ 
camente dal nulla. Molti Giapponesi sono convinti che, in 
qualche luogo sperduto tra le montagne, esistano ancora 
scuole segréte in grado di preparare assassini professionisti, 
"affittali 11 per omicidi politici e atii di terrorismo da governi di 
tutto il mondo. 
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aveva sviluppato un 1 incredibile agilità che gli permetteva di 
volare silenziosamente di ramo in ramo come una scimmia. 
Dopo una missione di spionaggio nel castello dello Shogun 
realizzata per conto di un Doymo ribelle, Sarutobi, inseguito 
dalle guardie, rimase intrappolato in una tagliola per orsi; 
immediatamente si amputò la gamba imprigionata, tamponò 
la ferita e fuggì. Ma Fa mutilazione lo rallentò: per non essere 
preso vivo (lo attendevano orribili torture) il Ninfa si tagliò la 
gola beffando per l'ultima volta i suoi nemici. 

Matto ri Renzo (ailro protagonista di un disegno animalo per 
il pubblico più giovane, Ninja Hattorì) lavorava" per lo stesso 
Shogun die Sarutobi aveva spiato, e II suo compito era 
quello di spiare il Daymo ribelle, Quando seppe della morte 
dei collega, organizzò un piano con lo Shogun per assestare 
ai ribelli il colpo definitivo: si travesti da Sarutobi e mise in 
subbuglio il castello: una mossa in scena molto attendibile, 
perché solo lo Shogun era a conoscenza del trucco, mentre 
le guardie ritenevano che si trattasse davvero del loro avver¬ 
sario resuscitato. Tramite un altro Ninja, i ribelli vennero a 
sapere cosa stava accadendo e allentarono ta guardia: lo 
Shogun non avrebbe mai distaccato i suoi guerrieri dal 
castello, sapendo che vi sì trovava Sarutobi. Così, con un 
attacco a sorpresa, lo Shogun ebbe facilmente ragione dei 
suoi nemici. 


RELIGIONI 


Un Dio per tutte le occasioni. Avete pregato la Madonna 
affinché vi venisse in aiuto, ma non c’è stato alcun interven¬ 
to? Benissimo, La prossima volta proverete con Allah, e se 
le cose non funzioneranno, potrete sempre lentarecon Shiva 
e Visriù, Un atteggiamento del genere verrebbe da noi 
consideralo spaventosamente eretico, meni re in Cina fa 
parie della norma: la religione di quel popolo ne raggruppa 
infatti ben tre, garantendo così un regime di "lìbera concon 
renza". 

Tutto cominciò dopo che R'an Ku aveva separato il Cielo 
dalla Terra (vgdere COSMOGONIE): insieme agli elementi 
della natura vennero generale le divinità che a essi 
sovraintendevano. £, insieme a queste ultime, comparvero 
centinaia di dèi e semidei dolati di particolari poteri e partico¬ 
lari "incarichi". Già intorno al primo millennio a.C. in Cina 
esisteva una religione perfettamente (armata; al Cèntro del 
creato era posta un’entità chiamata Tian {il termine è di solito 
tradotto con 4, Ci®lo") superiore a. tutte le altre. Permezsodella 
preghiera, del la di vi nazione, dei sacrifici, della musica rituale 
era possibile ottenere la benevolenza delle gerarchie divine 
o placare Fa loro collera. In questo già vastissimo pantheon 
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Uri ente fi tv combattimento 
dai fumetto Karnuiì don, U 
senso dì lettura va dali'alto 
in basso e da destra a 
sinistra. 

Ai Ninja è dedicata tota 
vasta letteratura, soprattutto 
fumettistica, fi più popolare 
autore dei genere è Santpeì 
Silicato* creatore di Ninja 
Erige icho (1959f Sasukc 
iì96ì) e Karmii deu (19ù4). 
Quando te “mudai' esplose 
afte firn degii turni'70. in 
Giappone e negli Stali Uititi 
furono aperte dedite di 
palestre di Ninjulm 
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Laa Tzu a cavallo di un 
bufalo iii un dipinto conser¬ 
vato al museo nazionale di 
Tal pei. 

Sotto, il simbolo dello Yin 
(bianco} e della Vati# (nervi, 
l due prìncipi, pur essendo 
opposti, sì compirne tra no a 
formare un tutto „ 



si inserirono più tardi le divinità del Taoismo, del 
Confucianesimo e del Buddismo, che ancor oggi, dopo 
tremila anni, continuano tranquillamente a convìvere. 

"La Via”, Anche se il termine “Taoismo’' fu coniato soltanto 
nel ti secolo d.C,, questa filosofia religiosa era già perfetta¬ 
mente sviluppala intorno al quinto secolo prima di Cristo, $ 
inglobava elementi e credenze della Cina dei primordi. Due 
forze opposte, lo Yin, il principio maschile attivo, e lo Yang t 
principio femminile passivo, permeano ogni aspetto del 
creato e formano un tutto inconlinud mutazione; dall'inverno 
{maschile} si passa all'estate {femminile} e di nuovo all'inver¬ 
no. dalla luce del giorno all’ombra della notte, dalla terra ai 
cielo, dal non essere all'essere. L'equilibrio tra Vino Yang 
dev'essere mantenuto in ogni aspetto dell'attività umana: 
nelle arti, nella medicina, persino nel modo di nutrirsi, 

I passaggi tra Yin e /arresi svolgono in modo naturale, per¬ 
correndo il Tao, la "'Via’ 1 stabilita dal Cielo, L'uomo deve 
dunque imparare a scoprire qual è la via e ad adeguarvisi per 
mezzo del wu wes ("non azione”} cose come vi si adeguano le 
altre manifestazioni del creato; ma "non aziono" non significa 
accettazione passiva: la Via per il Cielo consiste infatti “nel 
non forzarsi e tuttavia nei conquistare". 

II Tao Te Cfiing ("Libro classico della Via e della Virtù’ 1 }, 
attribuito a Lao Tzu (circa VI secolo a.C,) insegna ad acqui¬ 
sire ìt te (“virtù”} seguendo il Tao: esso costituisce il primo 
passo verso la nascita del cosiddetto "Taoismo religioso”. 
Da concezione puramente filosofica, a partire dal III secolo 
a-G- il Taocomìnciò a trasformarsi in “Colui che è il più grande 
di tutti”, una divinità personalizzata e senza nome ( Tao è sol’ 
tanto un termine di comodo con cui gir uomini lo definiscono) 
circondata da una gran quantità di spiriti e di demoni; il 
Taoi s mo refi gi oso ge nero a sua vo Ita i f Taoismo de Ila M AG IA 
e della superstizione, 

Fu proprio in virtù di questo aspetto "'popolare” che il Taoismo 
attecchì presso i ceti meno abbienti, dando origine a nume¬ 
rose SOCIETÀ SEGRETE in lotta contro il potere imperiale. 
Il: personaggio del "monaco combattente”, maestro di incan¬ 
tesimi e di ARTI MARZIALI, è ancora diffusissimo nella 
letteratura e nella cinematografia di tutto l'Estremo Oriente- 

li saggio Ktong Fu Tzu. Provate a leggere il suo nome 
velocemente a voce alta e, forse, vi verrà in mente la sua 
trascrizione occidentale; Confucio, ovvero "Il Maestro K'ung", 
a cui la tradizione attribuisce un'interminabile serie di detti, 
aforismi e proverbi. 

Era contemporaneo di Lao Tzu - l'autore dell Tao Te Chìng - 
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e, secondo le cronache, l'aveva a lungo frequentalo, in affetti 
la filosofia di Confucio trae le sue basi dal Taoismo che ìE 
Maestro accettava totalmente pur nutrendo qualche dubbio 
sui suoi aspetti magici e superstiziosi.. All'atteggiamento 
passivo iyin) predicalo da Lao Tzu, Confucio volte contrap¬ 
porre un atteggiamento più attivo {yancj). Aveva identificato 
quali erano le virtù dei saggi dell'antichità, e riteneva che se 
queste virtù fossero stalo insognate o imposte, l'umanità 
avrebbe potuto imboccare la "Via" verso la beatitudine. 
Secondo K'ung FuTzu, esistevano cinque modelli di regio¬ 
ni umane: quello tra il governante e il suddito, quello tra it 
padre e il figlio, tra il marito e la moglie, tra il figlio maggiore 
e i suoi fratelli,, tra i vecchi e i giovani. Lo Jon T$i ("Uomo 
Superiore^) rispetta queste gerarchie e vive secondo il A'(la 
regola della cortesia, della riverenza, e delle corrette forme 
di rapporti sociali e religiosi). estendendo cosi l'armonia a 
tutta la società. 

Fu proprio grazie al riconoscimento implicito dell'esistenza di 
classi superiori e inferiori che il Confucianesimo venne eletto 
"dottrina ufficiale" dagli imperatori Han; vi aderivano l'Impe¬ 
ratore, i funzionari, i proprietari terrieri, insemina tutta fa 
classo dirigente, in contrapposizione ai ceti popolari che 
meglio si ideatilibavano noi Taoismo. Con la line della 
dinastia Han il Confucianesimo fu praticamente dimenticato 
per ben sei secoli. Fteintrodotio nel VII secolo dai T r ang, a 
partire dal decimo secolo cominciò a trasformarsi in una 
filosofia di gran lunga più contemplativa, il "Neo 
Confucianesimo", tuttora diffuso io Giappone. 

Dopo la Rivoluzione Cinese il Confucianesimo è staio dura¬ 
mente attaccalo da Mao TsoTung sia por lo su® concezioni 
cl assiste, sìa perché la sua stati cita aveva i mped ito I ap e dura 
della Cina al resto del mondo. Per contrasto a Taiwan la 
dottrina è tuttora molto praticata, ad arginare la.penetrazione 
delle idee marxiste. 


Ritrailo inimQgitiaiitf di 
Confucio. Della sua file r sì 
conoscono in realtà pochi 
particolari t anche se ta 
leggenda gfì hti attribuito 

una precisa “biografia" t ijtit 
salto, uno versione a fumetti 
ddh sua vita dai volante The 
sayings of Coiifucius. 


La scelta di Siddharta. Nel sesto secolo prima di Cristo 
l'India attraversò un periodo di grandi mutamenti sociali e 
religiosi: la civiltà ariana avanzava verso la pianura del 
Gange, il commercio e l’urbanizaezione si estendevano; le 
tradizionali strutture tribali si sfaldavano lentamente; nuovi 
movimenti religiosi più adatti ai tempi nascevano in 
contrapposizione all'Induismo, in questo contesso visse 
Siddharta Gautama (circa 560-460 a.C.Jjl figlio di una ricca 
famiglia di nobili dell'India nord orientale. A ventun anni 
Siddharta decise di fasciare tutto - come San Francesco - e 
di diventare un "monaco vagante". Un giorno, mentre medi¬ 
tava nella “posizione del loto" sotto un Ficus religiosa, Mara, 
la dea dei piaceri sensuali, lo tentò con ogni possibile mezzo. 
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Ma Siddharta riuscì a resistere, e, dopo tre notti di meditazio¬ 
ne. concluse che tutta la sofferenza umana ha te sue radici 
nel desiderio, e che runico modo di sotirarsi alla sofferenza 
è quello di eliminarlo raggiungendo lo stato di nirvana. Di¬ 
venuto "Budda" {“il Santo, Il Perfetto, l'Illuminato"}, Siddharta 
iniziò la sua predicazione, che lo portò in ogni più remoto 
angolo dell'India. I suoi discepoli continuarono a diffondere 
la sua parola; nel: l secolo d.C. essi penetrarono in Cina; da 
qui il Buddismo raggiunse il Giappone. 

É impossibile descrivere in poche righe le caratteristiche di 
questa grande e complessa religione, che venera, oltre al 
Budda. una serie di semi divinità chiamate Bodhisattva; sta 
di fatto che. nell'ambito del Buddismo Mahayana {“Veicolo 
largo", ir cui trovano posto molte credenze religiose) essa 
sviluppò una particolare corrente denominata in sanscrito 
(“meditazione"), codificala da Mahakashyapa, uno 
dei discepoli di Budda- tra il V e il VI secolo d.C., il monaco 
Bodhidharma (vedere ARTI MARZIALI}, che - secondo una 
diffusa leggenda - aveva trascorso nove anni a meditare 
seduto di fronte a un muro, la diffuse in Gina. 

Il Ch'an - come venne battezzalo in quel paese - imponeva 
una grassa serie di rinunce fisiche e un duro lavoro; grazie a 
esso si poteva raggiungere lo stato di wu, illuminazione in¬ 
teriore. L'insegnamento avveniva tra l'allro per mezzo di 
brevi apoiogi o paradossi (Kung-an, Koan in giapponese) atti 
astimolare la riflessione: "Conosciamo il suono di due mani 
che battono tra (oro, ma guai è il suono di una soia mano 
"Se non hai nulla, gettato vìa”; "È si ponto che scevra, e non 
l'acqua". 

Durante la dinastia T'ang il Buddismo lu perseguitato; LI 
Ch'an riuscì a resistere meglio della corrente buddista tradi¬ 
zionale anche perché i suoi adepti praticavano il lavoro fisico, 
sapevano battersi [e, difatti, vantano, insieme ai Taoisti, 
l’invenzione delle ARTI MARZIALI) e non dipendevano quin¬ 
di si rettamente dagli aiuti dello stalo. Sotto ì Sung (1160- 
1279) la disciplina prosperò e si diffuse anche in Giappone 
con il nome {più noto in Occidente) di Zen ; in questo paese 
ossa & ancora diffusissima. 

Lo Zen ha lasciato profonde tracce nelle arti, considerate a 
loro volta uno stimolo per la riflessione; sono noli anche in 
Occidente i "giardini di meditazione", costituiti da un semplice 
letto di pietre accuratamente ordinate con un rastrello: l'as¬ 
senza di altri elementi simboleggia la purezza della natura 
dell'Essere, 

Il vento degli dei. Kamikaze è, insieme a Sayonara, una dell e 
poche parole giapponesi universalmente conosciute. Il tèr¬ 
mine non significa però "Piloti suicidi” come molti ritengono. 


Budda binubi no in im famoso 
fumetto giapponese dì 
Osa ma Tezuka. Sotto. Zeri a 
fumetti dal volume Tlie Book 
«f Zen, iti Taci Chili Chung. 


Un “giardino Zen" composto 
di sole pietre. 
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bensì "Verno vendicativo dei Kami ", Ee divinità dello Shinto 
{“La Via degli Dei"), religione indigena del Paese del Sol 
Levante. 

i Kami sono innumerevoli entità che comprendono sia dei 
veri e propri, già i loro eredi (l'Imperatore), sia gli spirili della 
natura (degli alberi, delie fonti, del tuono, del vento). Essi 
vengono adorati nelle caratteristiche pagode, insieme ai 
Bodhìsattva buddisti con cui, nel corso dei secoli, sì sono 
confusi (la dea A mate ras u è identificata con l'indiano 
Vairocana). 

Dopo la seconda guerra mondiale la pratica dello Shintoismo 
è stata scoraggiata dagli occupanti americani: secondo il 
generale Mac Arthur il fatto che un personaggio politico come 
l’Imperatore fosse considerato un Kami era la principale 
causa della dedizione suicida, con cui i Giapponesi si erano 
gettati nel conflitto: ora lo Shinto conosce un momento di 
ripresa, e ha generalo una vasta serie di “Nuove Religioni" 
che stanno cominciando a diffondersi anche all’estero. 


RISTORANTE CINESE 


Rosso come i! Celeste Impero. Oltre a darci la possibilità di 
gustare un pranzo “diverso", il ristorante cinese ci dà modo 
di scoprire qualche elemento della ricchissima simbologia di 
quel popolo, La Gina è rossa, e lo è da molto prima del 
famoso libretto del Presidente Mao. H rosso viene infatti 
considerato il colore propiziatorio per eccellenza: vestiti di 
rosso ci sf sposa, rosse sono le uova oh e si distribuiscono per 
annunciare una nascita, rosse le piccole busie in cui si 
infilano i doni in denaro per i domestici o per i novelli sposi: 
Ecco dunque l'origine deU'unifprnnità quasi monotona dell'ar¬ 
redamento dei ristoranti cinesi, ove questo colore è 
preponderante, Oltre al rosso, vedrete ricorrere il motivo del 
DRAGO, simbolo maschile, e della FENICE, simbolo Femmi¬ 
nile apportatore di gioia e serenità. Impressa sut vasellame 
potrete trovare l'immagine stilizzata di un pipistrello: come 
tutte le creature alate il pipistrello suggerisce equilibrio; in più 
il suo nome. Fu, è omofono di un altro Ft/ehe significa “Buona 
fortuna". La maggior parte delle figure che compaiono sul 
vasellame o sugli oggetti cinesi seno simboliche. Farfalle, 
fiori, frutti, animali (sempre accoppiati secondo i principi del 
Tao: un disegno di “principio maschile" e uno di "principio 
femminile") rappresentano attributi c stati d'animo (la sen- 
sualità, la gioia, la bellezza). Appese lungo le pareti noterete 
numerosi Li Ch ’ou, rotoli verticali illustrati da disegni e miste¬ 
riose scritture ideografiche. Sono, solitamente, brevi poesie 
augurali, detti popolari, proverbi. 

Sicuramente, ben in evidenza sui muri oppure impressi sul 



!t grande Toni scarlatto del 
taxodiItsukushima: questo 
caratteristico portole si trova 
di tronfi' a miri i tempii 
shinroisti. 



ShiHL, polenti' tatismana 
lanista che augura lunga 
vita: sì trova in miti i risto¬ 
ranti cinesi. Sotto, 

!' ideogramma delta “doppia 
felicità'*, che porta serenità 
alfe coppie di coniugi. 
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CI VEDIAMO 
AL FANTEEN 

Le inserite 

dei risi oratiti cinesi 

Ancora una voi la il BVZM vi 
permette dì stupire fidanzate 
Se amici esibendo la vostra 
enciclopedica cultura. Questa 
tabella vi darà modo di deco¬ 
dificare le scritte cinesi che 
avrete piti spesso roccasione 
di vedere, ovvero ]e insegne 
dei ristoratiti. Abbiamo ripor¬ 
tato gli ideogrammi nel dise- 
gnopiù diffuso: ne incontrerete 
dunque sia di tipo "'classico 1 ' 
che^'semplifìcato”. La pronun¬ 
cia è quella mandarini!, od è 
indicata* più clic altro, per cu¬ 
riosità, Non conoscendo i 
’ ‘toni*' da irn prìrriere al le si I la he 
(indicati da Lineette simili ad 
accenti), pronunciando il ter¬ 
mine non verrete capiti nel 
de i cas i. Nc I restante 10% 
riuscirete ad insultare il risto¬ 
ratore o i suoi antenati. 
Cercate di memorizzare i cu¬ 
rati eri secondo la loro forma 
generale (‘"un quadrato”, ""un 
rettangolo tagliato in due”, 
ecc.)e ad assimilarli, anche se 
non sempre è Facile, a imma¬ 
gini comuni C'Una bottiglia”, 
“Una T capovolta", ccc.), 
Concentratevi dapprima sulle 
parti iniziali e finali delle in¬ 
segne (composte da caratteri 
più ricorrenti), per passare poi 
agli altri ideogrammi. 

La maggior parte delle inse¬ 
gne dei ristoranti cinesi ini¬ 
ziano con alcuni ideogrammi 
che indicano il luogo di origi¬ 
ne del localo (“Cina”, “Pechi¬ 
no”, '"Sud”, “Oriente*', ece.) T 
cut segue il nome del l'eserci¬ 


zio ("'La porta del drago”, "'Il 
giardino di Giada", eco.) e, 
infine, il tipo di locale ("Risto- 
rame’ 1 , "Trattoria*', ecc.L 
Poiché non esistono, ovvia¬ 
mente, delle regole fisse, a 
volte h omessa l'indicazione 
del luogo di origine, a volte il 
termine "Ristorante” o “Trat¬ 
toria”* 

LUOGO DI PROVENIEN¬ 
ZA: avete ottime probabili di 
dì imbattervi in una delle se¬ 
gue]! ti due coppie di caratteri: 



Uhting Kuo: Cina. IL primo 

ideogramma significa "‘mez¬ 
zo”,. cl secondo ‘"Nazione", 
Quindi "‘Nazione che sta iti 
mezzo'* ■( in mezzo ai barbari, o 
al centro del continente). 



Omng Bua: Circa. Il secondo 
Ideogramma significa "Fio¬ 
re*', o v vero, per trans lato, ’ ‘C u L- 
tura”. Quindi “Civiltà clic sta 
in mezzo’** 

Alcuni locali designano ii 
nome della città u della pro¬ 
vincia d'origine: 

iiM. 

Pe icfiin g/ Pedi i n o 

(“Nord” + “Capitale") 



S ha rigai 

("Sopra'* + "Mare") 



Hong Kong 

('“Profumato” + “Porto") 



N arie 1 1 i ng/Na neh 1 n u 

("Sud* + “Capitale") 

m 

Kuuiigdi'oii /Cantini 

(“Va si a ”+ “Regi ori e” ) 




Taiwan 

(" Pianura” + "Golfo”) 

La scelta di altri nomi dipende 
solo da Ila fantasia del propric- 
Lario. Ecco alcuni termini pàr¬ 
tico] armente ri corrieri li : 



Lung (Drago) 



JiiVfi 

Ptnn (Fenice) 



Yuen Tsu (Giardino) 


hM 


Vii (Giada) 
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Meli (Porta) 



t’tr un (Primavera) 




dovrà dinique utilizzare le sil¬ 
labe Ma-Erh-Cheng .che, lette 
velocemente p suonano un po' 
come “Martin” con la “t" 1 pro¬ 


di iu Chia 

(“Vino” + “Casa") 



n linciata all'americana: e + in 
effetti, questa è la trascrizione 
utilizzata in copertina. 

Come avete appreso nella voce 
LINGUE DEL DIAVOLO, 



Ch’ang Ch’tuig (Grande Mu¬ 
raglia; letteralmente “Lungo 
Castello**) 

11 locale può portare semplice- 
niente il cognome del pro¬ 
prietario, per esempio.,. 


Chiù Loti 

(“Vino" + “Edificio") 


Muorlichen g làmi ieri* E se 

decideste di aprire voi un ri“ 
sturante cinese e di scrivere il 
vostro nome stili'insega a? 

Jl cinese ò una lingua sillabica 
e non si possono aggregare 
liberamente i suoni, cosicché 
dovrete arrangiarvi come po¬ 
tete con le sillabe disponibili. 
Il Buon Vecchio Zìo Martin 


esistono pero numerosi ideo¬ 
grammi che si leggono “Ma", 
“Ehr" e “Cheng*\e tutti hanno 
significati profondamente di¬ 
versi, Come scegliere quelli 
per la traslitterazione? 11 tra¬ 
duttore utilizzerà i caratteri con 
il significato più innocuo ogen¬ 
ti le (il “Ma" utilizzato in que¬ 
sto caso è un cognome cinese), 
oppure. - se ce ne Sono a dispo¬ 
sizione - ideogrammi che han¬ 
no perso ogni significali} e 
mantengono solo il loro valore 
fonetico. 



Cli'eng 


TIPO DI LOCALE: le deno¬ 
minazioni che seguono sono 
le più comuni e t generalmen¬ 
te, si equivalgono. Ecco il si¬ 
gni 11 cato letterale! 

ÈEJS 

Flint ìcn 

( “Riso” + “Negozio”) 



Prora d'esame :siefe in grado di comprendere il significa io 
dei misteriosi ghirigori che compaiono sul bigi seno da visita 
di uno dei piit noti ristoranti cinesi di Milano? (La soluzione 
è Cfiang Ch'eng, ovvero "Lo Grande muraglia"). 
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CUCINA CINESE 

La cucina cinese viene tritìi - 
z tonai mente suddivisa m 
filali ro grandi gruppi: del Nord 
(iurta come “Pechinese”), del 
Sud (“Cantonésc"), dell'Est 
("di Shangai, Nanchino e. 
Yangcirou lT L dell’Ovest 
(“dello Széchuan e cMl'Hu- 
nan”). Ovviamenle anche in 
Cina questa suddivisione non 
viene rigorosamente rispetta¬ 
ta. e nel menù di un ristorante 
di una regione si trovano di 
solito piatti di diversa prove¬ 
nienza. 

Cucina del Nord (“Pechi¬ 
nese”). 

Caratteristiche: cucina "mi- 
sta", che raccoglie il meglio 
di quanto olire tutta la Cina, 
influenze: musulmane (piatti 
a base di carne di montone), 
mongole (cottura nella (ven¬ 
tola detta li ita Kun). 
Ingredienti: abbondanza di 
cercali c farina; scarsità di 
riso e di piatti a base di carne 
di maiale. 

Sistemi di cottura: oltre trenta 
sistemi, tra cui arrosto, fritto 
rapido* rosolatura a rianima 
viva, stufato, al vapore; piatti 
croccanti* uso di creme 
vellutate. 

Piatte tipici 1 : Hita Kuo^C 1 Pen¬ 
tola Mongola” o "Lampada 
del ramici zia”): specie di 
foud uta di brodo ve tot ale con 
pesce o carne; Ch'av Metti. 
spaghetti saltati con carne e 
vegetali, e molti altri tipi di 
spaghetti di grano; Fu Ch'ùi, 
zuppa di pinne di pescecane; 
Chi Yeti Wo Tati gì zuppa di 
nidi di rondine; Chino Txe, ra¬ 
violi al vapore; pane ci ne se al 


vasellame o addirittura Stampati sui menù, vedrete gli stessi 
quattro ideogrammi che compaiono nella piccola banda 
bianca verticale sulla copertina a questo Almanacco: signi¬ 
ficano “Fortuna", “Prosperità* “Longevità" 0 "‘Felicità", una 
tipica forma augurale con cui, tra l'altro, ci si scambiai! buon 
Capodanno, In occasione di questa testai caratteri vengono 
appesi capovolti; “capovolto”, infatti si dice tao, omofono di 
un altro tao che significa "è arrivalo". Di conseguenza Fu tao, 
Cioè "Fu capovolto", si leggo come "È arrivata la fortuna". 
L'ideogramma Felicità, raddoppiato e inscritto in un cerchio, 
è esposto nelle sale ove sì svolgono i banchetti matrimoniali. 
Augura infatti “doppia felicità” alla coppia di sposi. In un 
cerchio è anche inscritto l'ideogramma Stiou. "lunga vita": lo 
ritroverete riprodotto dovunque anche perché è fi più potente 
lalismano laoista. 

Nascosto da qualche parte troverete il diagramma del Feng 
Shui{ve dere MAGIA), Sopra la porta vedrete uno specchio 
ottagonale, spesso decorato con un minaccioso guerriero a 
cavallo di una ti gre. È il Fa Kua. ohe prende nome dai trigrammi 
che lo circondano, e dev’essere appeso in modo da non 
potervicisi rispecchiare, I “Cinque fantasmi” 0 spiriti del male 
hanno «un aspetto talmente terrificante che. quando vedono 
la propria immagine riflessa, sfuggono inorriditi. Un piccolo 
altare circondato da figo nette di ceramica presso cui brucia 
dell'incenso (o, più spesso, è accesa una lampada che 
simula l’effetto delle fiamme) serve a propiziarsi 1 milioni e 
milioni dr H$ìen, gli spiriti dell® "Tre religioni in una", 1 soffitti 
a cassettoni (anche se fabbricati in serie), i paraventi di lacca 
[anche se realizzati in plastica) e «grandi portali interni sono, 
invece, simbolo di ricchezza: questi arredi erano tipici, infatti, 
delie residenze imperiati. Le caratteristiche lampade a base 
esagonale, decorate da nappe rosse, riproducono quelle 
tradizionali in carta che si trovano nei templi taoisti. 

Le misteriose bacchette - che servono per portare 11 cibo alla 
bocca senza massacrarlo □ modificarne sgradevolmente 
l'aspetto come succede utilizzando coltello e forchetta - 
li anno in Cina molti nomi, mali più usato è K'uai Tsu, eh e suona 
come l'augurio "figli presto": per questa ragione i bastoncini 
Sono un tradizionale dono di nozze, Non lasciatele mai 
infilate verticalmente in una ciotola di riso: è un atto scortese 
e iettatorio. In questo modo, Infatti, nei templi buddisti sì 
presentano le Offerte di cibo ai defunti. 


i g uer rieri dei Bushido . Il i oro no me d eri va d ai ve rbo sutura. 
“servire", e in effetti i Samurai servivano fino al sacrificio delta 
propria vita E feudatari cui erano legati. Intorno al 1100 
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diventarono una casta aristocratica, e cominciarono a esse¬ 
re coinvolti nel governo: dal 1160 al 1185 i Samurai delia 
famiglia Taira dominarono la corte-dopo la guerra di Gampei 
il loro posto fu preso dalla famiglia Minamoto che stabilì- il 
primo Sftagunàto, una forma di governo militare durala lino 
al 1868, Dal 1600 fino a quella data lo Sfinge naia fu gestito 
dallafamigIia Tokugawa; in Iuttoquel lungo periodo i Samurai 
svolsero compiti militari e am mi ni si ral ivi, finché il loro ordine 
fu di scio Ito nel 1871. 

Le tecniche e il codice d’onore dei Samurai erano codificati 
dal Bush (do, "La Via del Guerriero"; al Samurai Musashi 
Myamoto si deve fi libro dei cinque anelli, un manuale sulta 
filosofia del combattimento le cui regole sono state recen¬ 
temente adattate al moderni combattimenti giapponesi e alile 
discussioni di affari. 

Samurai sul “di a mante 11 . Dopo io scioglimento dei Samurai, 
due gruppi si definirono i loro "eredi morali". Agli YAKUZA 
abbiamo dedicato una voto; il secondo gruppo è costituite 
invece - incredibile ma vero - dai giocalo ri di baseball. Guasto 
sport, introdotto in Giappone nel 1915 e "rilanciato” dalle 
truppe di occupazione americana alla fine degli anni ’4D, é 
attualmente il più popolare e il più seguito in Giappone. I 
campioni di baseball - perfetti rappresentanti della kofta , "la 
scuola dei duri 1 ' - sono veri e propri oggetti di culto; sulla 
stampa compaiono lunghi articoli sulla virilità della loro 
disciplina, e si raccontano leggende a proposito di ìnfere 
squadre squalificate perché uno dei giocatori è stato sorpre¬ 
so con una ragazza. 

Le partite - vere e proprie guerre in miniatura, in cui la 
squadra avversaria è, solitamente, considerata "il nemico" ■ 
vengono descritte in termini epici, e non soltanto dai cronisti 
sportivi, ma anche da giornalisti e scrittori non specializzati, 
il regista Shinoda Masahirò ha definito (senza la minima 
ironia) i giocatori “gli Dei Giapponesi" e il campo da baseball 
"la terra sacra”, in cui la partita si svolge guidata dal "potere 
divine/'. Nell'agosto di ogni anno, a partire dal 1915 (con 
l'esclusione delia parentesi bellica e postbellica), si svolge 
nello stadio di Osaka una partita di baseball tra Fe squadre 
universttari e che ha assunto il carattere di un rito religioso. 
Come avveniva nei luoghi in cui si esercitavano gli antichi 
Samurai, ai profani viene vietato di assistere agli allenamenti 
od entrare negli spogliatoi, per non contaminare quei tempii 
di purezza e moralità" 

A causa di questo suo carattere militaresco, tra 1945 e il 1950, 
durante l'occupazione americana del Giappone, la pratica del 
baseball fu vietata insieme a quella delle ARTE MARZIALI. 
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vapore: agnello servilo in 
vane maniere: la prelibata 
carpa all’agrodolce, e, natu¬ 
rai meri te, la famosissima 
anatra laccata dalla pelle 
croccante. 

Cucina del Sud (“Canto- 
nese" u dì "Hong Kong 1 "). 
Caratteristiche: tende ad al¬ 
terare il meno possibile con 
1 a cottu ra colore e consistenza 
originale dei cibi c a utilizzare 
gli ingredienti di contorno per 
esaltarne (non per modifica¬ 
re) il saponi. E alta base della 
famosa "cucina franca 1 ' dif¬ 
fusa in tulio it mondo. 
Influenze: varie influenze 
straniere fin dal 1400 d, C. 
(Arabi, Portoghesi, Inglesi, 
ccc.) 

Ingredienti: riso, pesci e cro¬ 
stàcei, maiale e pollo. 
Sistemi di coltura: al vapore: 
frittura rapida. Molti, piatti in 
agrodolce. 

Piatti tipici (trascrizione dal 
cantonese). Dim Sum: stuzzi¬ 
chini assortili, tra cut il famo¬ 
so "Involtino Primavera 1 "; 
Wum tum zuppa di pollo con 
lunghi e sedano; Sarm See 
Tiing: zuppa di pollo, abalone 
e gamberi; maiale e molli 
piatti in agrodolce; manzo 
con salsa di ostriche; pollo 
fritto su caiTqccio; pesce al 
vapore; gamberoni fritti: un 
piatto introvabile in Italia è il 
" EXie Ilo fra i draghi dal igne", 
composto datarne di se rpen te 
e di gatto selvatico, 

Cucina dell'Est (“di Shun- 
gai, Nanchino, Vangeli'ou”) 
Caratteristiche: Molti tipi di 
cucin a, condizionati da fat- 
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tori climatici. Uso abbondan¬ 
te dot Fritto o t!i e»] imonti 
conservali sullo salo, ossic- 
cati o fermentali (Sfrangili); 
pialli di riso e pEtsla coti ver¬ 
dure (Yangch’oii); tendenza 
a imantonoro inalterato il sa¬ 
pore dei cibi dopo la colitint 
(regione di Fu k ieri). 
Ingredienti: prodotti dei 
mare; salsa di soia; farinacei, 
anatra, pollo, maiale, Produ¬ 
zione di salsa di soia (Amoj) 
e acelo di riso. 

Sistemi di cottura: frittura, al 
vapore, in brodo, 

Pi siiti tipici ; Anatra Pressata 
(Nanchino); Wa/tTott (ravio¬ 
li fritti, o li Uri tipici pi Liti i di 
ravioli al vapore); Uova dei 
ceni binili; maiale fritto 
(Sfrangili). Il cosiddetto “riso 
alla Cantoncsc” proviene, in 
realtà, da Vangeli 1 oli . nella 
regione di Chckiang. 

Cucina dèli-Ovest (“dello 
Szeehuan e delPHunan"), 
Caratteristiche: cucina mol¬ 
to speziata; uso di prodotti 
vegetali. La cucina dello 
SzcCbuan ò molto diffusa 
negli Stati Uniti. 

Sistema di cottura: vari; ca- 
ralleris ti ca 1 ’aflu ni ieaz ione 
per polli e anatre. 

Piatii tipici; antipasto ai selle 
colori; peperoncini con ri- 
p i eno <1 i ma ìa le ; ca me i rital a 
e- vermicelli di soia; manzo 
in varie versioni piccanti; 
stinco con cavolo cinese; 
pollo con anacardi saltata. 


SOCIETÀ SEGRETE 


Giovani Marmotte, t nomi pittoreschi, quasi da "Giovani 
Marmolte", non devono trarre in inganno; in molti momenti 
della complessa storia della Cina le Società Segrete o Tang 
(dal nome delle sale in cut si riunivano) hanno gestito un 
potere quasi analogo a quello dell'Imperatore. Le prime Tang 
sorsero, secondo la leggenda, net XV secolo a.C., ma, al 
solito, le più antiche prove storiche della loro esistenza si 
riferiscono a tempi molto posteriori. Nell'anno 1 d.C. scoppiò 
una sanguinosa rivolta contro ! Imperatore Wang Mieng (con¬ 
siderato un usurpatore), organizzata dalla “'Società delle 
Sopracciglia Rosse". Nel 184 Chang Chro, un adepto del 
Taoismo magico, guidò la rivolta dei "Turbanti Gialli", E, 
ancora, si ricordano le ribellioni dei "Turbanti Rossi", delle 
“Lance Rosse", delle "Barbe Gialle", delle "Grandi Spade", 
delle "Piccole Spade”, dei "Celestiali", dei "Fiori di Drago 1 ', e 
quella, famosa, dei “Boxer 1 ". Alla TRIADE, una delle più 
importanti Società. Segrete, abbiamo dedicato una voce a 
parte. La maggior parte delle Tong si ispirarono alla mitica 
“Loggia del Loto Bianco", i cui adepti - perlomeno secondo la 
tradizione - attendevano l’arrivo dì una sorta dr Messia 
Buddisia. I capi della “Loggia del Loto Bianco" erano in grado 
d i praticare I a magi a ; qua nd o era n □ catturati veni va n o i m me¬ 
diata mente rinchiusi in gabbie di bambù, che impedivano 
toro di divenire invisibili e andarsene indisturbati. Un membro 
della Loggia riuscì egualmente a scappare; evocò un mostro 
che attaccò la prigione, e si offri di combalterlo. Una volta 
fuori dalla gabbia, ordinò al mostro di divorare i suoi nemici, 
si rese invisibile e fuggì. Come per la “Loggia del Loto 
Bianco", anche per far parte di quelle a essa succedute 
Occorreva superare un complicato rituale dì iniziazione, alla 
fine del quale veniva ucciso un animale, a simboleggiare il 
castigo peri iradiiori. I membri delle Società parlavano in un 
linguaggio segreto, che faceva uso di frasi apparentemente 
innocue con un doppio significato, 

Le Società Segrete si diffusero nel mondo insieme ai CINESI 
D’OLTREMARE, e acquisirono molto rapidamente caratteri¬ 
stiche mafiose: se ne trovano tracce in molli romanzi e film 
polizieschi americani degli anm '30, quando il cosiddetto 
"Pericolo Giallo'’ (il timore di un'invasione da parte della Cina 
o del Giappone) era particolarmente sentito. 


STORIE INCREDIBILI 


Strano ma falso, i primi furono i viaggiatori medioevali, che 
in Oriente Trovarono" i più impossibili esseri; molto più tardi, 
nel secolo scorso, vennero le riviste popolari “di viaggi e 
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avventure", ohe a notizie vere sulla Cina alternavano con la 
massima indifferenza gigantesche fandonie su barbari co¬ 
stumi e fantasiose torture; oggi ci sono t moderni media: i 
quotidiani e la televisione. Date un'occhiaia ai giornali, e 
vedrete che le notizie più improbabili provengono quasi 
semp re da que I paese : "Ò 'è un cinese megawatì che trasmet- 
tela corrente " "Rivelazione in Cina: c'è l'uomo lampadina"; 
"Ricrescono i denti a una cinese dì novantanni", "Bambino 
cinese si nutre di capetti e peli di gatto 1 titol i sono ve ri e so no 
stati segnalati dai fedeli collaboratori della rubrica mensile 
Almanacco dei mistero pubblicata da Martin Mystère. 
Anche se ormai la Cina è a poche ore di volo di distanza, e 
raggiungerla non è più difficile che raggiungere gli Siati Uniti 
o il Brasile, la sua connotazione di "paese dell'Impossibile” 
non è andata per nulla perduta, 


STRANIERI 


Diavoli pelosi. Diciamoci Ja verità; a noi i Cinesi e r Giap¬ 
ponesi sembrano un po’^strani'*, ma come sembriamo noi a 
loro? Nell’antichità i Cinesi chiamavano gli stranieri "Diavoli 
dai capelli rossi”, connotandoli sia moralmente, sia tisica¬ 
mente, Da sempre r Giapponesi ci chiamano Gaijin, uri ter¬ 
mine considerato non molto cortese che significa “fuori dai 
gru ppo", ed è curiosamente si m il e af l’ebraico Goyime al " Ro m” 
(zìngaro) Gadjo: secondo loro abbiamo piedi e nasi enormi 
e siamo disgustosamente pelosi. Cosi come in Occidente 
esistono manuali per comportarsi educatamente in Giappo¬ 
ne, in Giappone esistono manuali che insegnano ad adeguarsi 
alle barbare usanze occidentali. 


TEMPIO DI SHAOLIN 


Templi che furono, In realtà la voce dovrebbe essere inti¬ 
tolata Tempii di Shaolin {sulle cui origini ngn ci sono dati 
precisi), in quanto ne sarebbero esistiti due: il Songshan 
Shaolin nella provincia di Hunan (ricostruito e ancora 
operante) e il Chiuiiashan Shaolin, (ondato successiva¬ 
mente nella provìncia di Fukierì, Secondo la iradizione, in 
questi leggendari monasteri si sarebbero sviluppate le 
ARTI MARZIALI e la TRIADE, ora degenerata in vera e 
propria mafia cinese. 

li Songshan Shaòlin (a proposito, il nome completo, Shaofin 
Shì, significa "Tempio de Ila piccola foresta") venne incendia¬ 
to nel tredicesimo anno di regno dell'Imperatore Yong Cheng 
{1736) ; il Chiuiiashan Shaolin fu distrutto cìnquantadue anni 
dopo dall'Imperatore Ch’ien lung. Questo accanimento è 
dovuto al fatto che gli Imperatori della dinastia Ch'ing {o 



; nuovo 


Capodanno 
per evitare 



PECHINO, 20 — Cir¬ 
ca due milioni di cittadini 
in uno dei maggiori centri 
industriali della Cina 
hanno rioelebralo il Capo¬ 
danno la scorsa settima¬ 
na, seguendo con fedeltà 
il consiglio di due serpenti 
trasformatisi in leggiadre 
fanciulle. La notizia viene 
da un quotidiano di 
Qianùchuo, 


Una dette “Notizie impossì¬ 
bili" giunte dalla Cina, 
Sotto: da su Marmate 
giapponese che insegna 
come comportarsi in Occi¬ 
dente , Non è educato /ore 
pipì contro i muri, cosa vite 
avviene comunemente in 
Giappone. 
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La storia ibi Tempia di 
Shaalm hi una sequenza 
illustrata da Bignofti (vedi 
MM iV. 49): sotto, T abate Te 
Cium /'padre superiore" dai 
19 ì 6 nell'tifi nate Tempio dì 
Sitaci ìtt nelia provincia di 
I! nuoti. 
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Manchu) erano da molti considerati usurpatori, inquanto net 
1664 avevano spodestato ì Mìng, considerati i "veri 7 ’cinesi; i 
monaci di Shaoiìn, profondamentenazionalisli e anti stranieri „ 
costituivano un forte punto di riferimento per la resistenza 
an li-Manche il cui motto era "Sconfiggete i Ch ing, riportate 
i Ming”, 

Alcuni monaci riuscirono a scampare ai massacri, e se 
sparpagliarono in tutta la Cina a diffondere lo Zen (vedere 
RELIGIONI) e le ARTI MARZIALI; si chiamavano Hung 
Hsikuan, Fang Shiyu, Fang Yongchun, Hu Huich'ien, San 
Te, T’ung Ch'ienchin, Hsie A(u r Ch'ungmi Uu, Lu Atsai, Hung 
Ch'iying, Tiech'iao 5an ( Su Ch'ierii, e le loro gesta sono state 
raccontate in una gran quantità di romanzi e di film. 


TRIADE 


L'anno del Dragone, La polemica scatenata dal film L'anno 
del Dragone di Michael Cimino (19&5), accusato di razzismo 
da vari gruppi sino-americani per aver presentato la comuni¬ 
tà dei CINÉSI D'OLTREMARE come completamente corrot¬ 
ta dalla malavita organizzata, ha diffuso a livello popolare un 
termine fino ad allora noto a una risiretia cerchia di lettori di 
narrativa poliziesca: Triade, la mafia cinese, un’organizza¬ 
zione criminosa che sta rapidamente soppiantando la mafia 
italiana nello spaccio dell'eroina e controlla il maggior territo¬ 
rio mondiale coltivato a oppio, il famoso T ri angolo d’oro" tra 
Laos, Birmania e Thailandia. 

Massoneria cinese Quanto c’è di vero? La Società Hung 
("Triade" è una traduzione di comodo adottata in Occidente) 
nasce, con ogni probabilità, attorno al 1650, affiancandosi ad 
altre numerosissime Tong (vedi SOCIETÀ SEGRETE) che 
già esistevano in Cina fino (pare) dal XV secolo a. G. Come 
tutte le altre Socieià Segrete, la Hung si battè contro la 
dinastia dei Ch'ing, provenienti dalla Manciù ria e considerati 
usurpatori; In più la Hung vanta antiche radici esoteriche, 
col legate alla tradizione dei TEMPIO DI S MAGLI N, primo 
centro di penetrazione delia filosofia Zen (vedere RELIGIO¬ 
NI) in Cina e - secondo i Buddisti - luogo unciale di nascita 
del Kung Fu, 

La stessa denominazione Hung riveste parecchi significati 
arcani. Letteralmente significa "fiumana ,r , a indicare l'intenso 
numero dei suoi affiliati; e un suo omofono (un ideogramma 
con fa stessa pronuncia ma scrino diversamente) designa il 
colore rosso, cosicché la Hung viene anche chiamata "La. 
Setta Rossa". Nel simbolo della Socieià, l'ideogramma è 
incluso in un triangolo equilatero o preceduto dall'Ideogramma 
che significa "3"; è da questa rappresentazione grafica che 
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deriva la seduzione Triade. L'iscrizione alla Hung prevede 
una lunga cerimonia d'iniziazione, che sì svolge in una sala 
battezzata "Città del Salice” in cui si trovano gii oggetti sacri 
delia Società. I gradi degli affiliati al la Triade sono rappresen¬ 
tati da numeri (da 4-9, il neo affiliato, a 439, "Il Signore della 
Montagna 15 , ovvero il capo supremo di un gruppo}. Tutti i 
numeri che designano à gradi (con esclusione del49) devono 
essere divisibili per tre e iniziano con la cifra 4, il numero dei 
mari che circondano il mondo secondo l’antica mitologia 
c irose. Molto an al ogi e es istono tra la Tri ade e la M asson erta, 
tanto che c’è chi fa risalire entrambe le società a una comune 
matrice di origine indiana.. 

Da Triade a Triadi, Nel 1736 la Hung venne soppressa e i 
suo* membri si sparpagliarono nelle varie regioni del paese: 
tra il 1787 e il 1351 essa costituiva tuttavia un'autorità 
alternativa quasi alla pari con quella del “Trono del Drago", 
cioè dell’Imperatore. In cinque occasioni Hong ed esercito 
regolare si scontrarono in campo aperto (la presenza di 
Società Segreie creava, infatti, complicazioni internazionali; 
al governo Mandili}, fino alla durissima sconfitta dei 1364, 
conclusasi con un bagno di sangue. Già dar primi anni del 
secolo molti membri della Triade erano stati costretti a 
riparare all'estero, soprattutto in Malesia e a Singapore:dopo 
la disfatta, Ja maggior parte dei suoi aderenti si trasferì a 
Hong Kong, già sotto il protettorato inglese. 

È proprio nel “porto profumato" - (questo è il significato lette¬ 
rale dei termini "Hong Kong") che la Triade rinacque con un 
nuovo volto. Già nelle prime emigrazioni molti affiliali avevano 
abbandonato l'originale obbiettivo della lotta ai Manchu, 
sostituendolo con quello, molto più pratico, di proteggere le 
comunità cinesi baile discriminazioni cui venivano sottopo¬ 
ste. Da qui alla nascita di una mafia vera e propria, il passo 
fu breve; le "famìglie" giunte per prime c già ambientale nel 
paese ospite offrivano ai nuovi venuti lavoro e protezione in 
cambio di tangenti o servizi particolari. 

Mentre gli ultimi superstiti delia Triade "buona" rimasti nella 
madre patria contribuirono alfa rivoluzione di Sun Yat Sen, e 
alla costituzione della Repubblica Cinese (1912}, guada¬ 
gnandosi. molti anni più tardi r parole di lode da parte dello 
stesso Mao Tss Tung. Hong Kong si trasformò nel quarti or 
generale delle Triadi deviate (l'uso del plurale viene comu¬ 
nemente utilizzato per distìnguerle da quella originale), che, 
ne 11925, s i di vise ro in ci nque g ran di "f ami g I ie" con di ramazionE 
in tutto il mondo. Negli anni 70, con l’accattivante nome di 
"■Associazione Benevola Cinese^ ssi bande dipendenti dalle 
Triadi misero a ferro e fuoco la Chinaiowndi San Francisco; 
nel 1975 una guerra intestina per il controllo della cosiddetta 



La cerimonia dì iniziazione 
alia Triade in una sequenza 
disegnata da Bignottr {vedi 
MM N. 49). Sotto . gli 
ideo grammi Lnng-t ' oit-ta-ko 
{"Drago", 'Tetta ', J TVr- 
chio'\ "Grande", H " Fratel¬ 
lo" P ovvero “Fratellanza 
delia Testa del Drago" ) 
designano la mafia cinese 
ohe opera in halìq. 
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ORDENTE MISTERIOSO 


''Amsterdam Connection", cioè l'utilizzazione di Amsterdam 
corri e tesla d i pò nte per introdu rre l'eroìna in Euro pa, scateno 
una serie di morti misteriose nelle comunità cinesi di tutto il 
mondo, o un "cambio delta guarda nella zona di produzione 
dell'oppio, Al posto di Lo Hsing Han. arrestato a seguito di 
una delazione, si insediò Khun Sa, considerato il più grande 
spacciatore d i drag a d i tu Itti te mpi e buo n amico delle Tri ad i. 
Da quel momento , almeno a quanto riferiscono \ rapporti 
della DEA, i boss del “Triangolo d'oro" privilegiano gli 
acquee nti ci nesi i quali, n el I e va rie Chi n atown, dispon g ono d i 
ni oli issi mi potenziali spacciatori (proprietari indebitali di ne¬ 
gozi e ristoranti, aperti, magari, su consiglio e con l'aiuto delle 
Triadi) e, soprattutto, di ottimi nascondigli e di un'assoluta 
omertà. 


I RI ANO QIO DEI. DRAGO 


Mg no Umj. Meno famoso del "Triangolo delle Bermuda" ma 
dotato di altrettanto sinistri poieri è il tratto di mare denomi¬ 
nato dai Giapponesi Mano Unii, ovvero "Il Mare del Diavolo”. 
I suoi vertici sono situati a Yokoama (Nord), a Guam (Sud) e 
alle Isole Marianne(Est); al l'interno del la su a vasta superficie 
si sarebbero perduti senza lasciare traccia pescherecci e 
aerei, ghermiti - secondo le leggende locali -datenibili draghi 
nascosti nelle profondità del mare. 

Le ipotesi che si intrecciano sulle cause di questi misteriosi 
avvenimenti sono analoghe a quelle a proposito del Triango¬ 
lo delle Bermuda: si spazia darle alterazioni del campo 
magnetico terrestre alla presenza di UFO o di misteriose basi 
sottomarino, Charles Berlitz le ha raccolte tutte ne II Trian¬ 
golo del Drago (Sperling & Kupfer), con l'intento piuttosto 
palese di replicare il successo del suo basi setter “ti Triangolo 
delle Bermuda". 


PECHINO 


La tribù dimenticata. Per olire un milione di anni i resti di una 
tribù preistorica composta da una quarantina di individui 
avevano tranquillamente riposato in una cava di Ghou Kcu 
Tien, vicino alta capitale cinese. Poi, nef 1926, erano stati 
scoperti casualmente-, mettendo in subbuglio il mondo 
scientifico: i fossili degli “Uomini di Pechino 1 " - gli unici del 
genere mai ritrovati ■ “anticipavano” di decine di migliaia di 
anni la comparsa dell’uomo sul suolo dell'Asia, infine, dopo 
altri quindici anni, la Iribù dimenticata” ritornò per sempre 
nell'oblio. 

Infatti nei 1941, durante l’occupazione giapponese dalla 
Gina, i preziosi reperti scomparvero nel nulla, gettando nella 


15B 



Sopra, hi mappa de! “Trian¬ 
golo del Drago", Solfo, tu j 
votame dedicato al mistero 
deit r Uomo di Pechino, 
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ORIENTE MISTERIOSO 


piu profonda costernazione il mondo scientifico. Che fine 
avevano latto? 


La zona in cui furono 
rinvenuti i resti iidi' Uomo di 
Pechino. 


Sópra ; il vampiro cinese in 
un iti segno di Galloni; 
sotto “Don Ordente", 
“ì-atttpiro per ridere del 
giapponese Osanni Tezuka. 


Un giallo archeologico. L'indagine sulla misteriosa spari¬ 
zione de ll’Uom o d i P echino continua a i mpeg nare 1 a d istanza 
di mezzo secolo, i governi della Repubblica Popolare Cinese, 
della Cina Nazionali sia, degli Stati Uniti, del Giapponese una 
miriade di investigatori professionisti e dilettanti. Tutto ebbe 
inizio appunto nel 1941 ; la situazione dei marin&s americani 
di stanza nella Cina occupata si stava facendo insostenibile 
e venne deciso El trasferimento alle Filippine. 

Secondo una delie molte versioni "ufficiose", i fossili furono 
affidali agli Americani affinchè li portassero al sicuro, ma il 
trasferimento non avvenne mai. Prima delia partenza, I 
giapponesi attaccarono Pearl Harbour: tu dichiarata la guer¬ 
ra; i marlnss vennero fatti prigionieri e i fossili furono seque¬ 
strali, Un certo colonnello A Muri testimoniò che i fossili 
“aitidati alla sua responsabilità" erano invece stati rubati dai 
Giapponesi nel corso di un assalto al treno che li stava 
portando a Chingwangtao. Testimoni cinesi asserirono che 
i fossili non avevano mai lascialo la Gina, dove erano ben 
nascosti per evitare che r Giapponesi se ne impadronissero. 
Altri ancora sostennero che i fossili avevano raggiunto gli 
Stati Uniti, 

L’ipotesi ritenuta meno improbabile è che, dopo laconclusio- 
ne della guerra, i fossili siano stati ceduti (o dai Giapponesi, 
o dai Cinesi nazionalisti preoccupali per l'avanzata dei comu¬ 
nisti) a qualche ricco esponente della Cina Nazionalisia di 
Ghang Kai Shek; in tal caso potrebbero trovarsi a Taiwan in 
qualche collezione privata, Ma il governo della Repubblica 
Cinese afferma di non saperne niente. 


VAMPIRI 


I sette vampiri d'oro. Ha lunghi capelli verdi, occhi rossi, 
volto pallido, lunghe zanne e artigli ricurvi. Strazia I corpi 
dette sue vitiime dopo averte uccise con il suo alilo fetido, 
ma può farlo sofo nette notti senza luna, durante le quali 
esce dalla tomba; l'unico sistema per ucciderlo è quello di 
trapassargli il cuore con una lama di ferro: è il Ch'ing Shih, 
ì\ vampiro cinese, una creatura che - Lutto sommato - non 
è molto diversa da quella della tradizione occidentale. I 
GyonsArdl Hong Kong, cosiddetti "vampiri saltellanti", sono- 
siali invece “inventati 1 ' dal cinema per fa lunga serie di film 
di Ch’ing Shih Hstensheng (“Il signor Vampiro"), e non 
succhiano sangiue, bensì le anime delle toro vi iti me. Altri 
vampiri della tradizione ricordane vagamente gli Zombie 
haitiani: nell’antologia il maestro è taciturno di Yuan Mei 
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(epoca Gh'ing), si trovano vari racconti interpretati da morti- 
viventi, spesso "guidati' 1 da un Fai si, scria di prete-osordsta 
taoista, Un'altra famosa storia di "cadaveri viventi", / con¬ 
duttori di cadaveri di HsianhsL ha ispirato if regista Roy Ward 
Baker per il suo bizzarro ma divertente La leggenda dei 7 
vampiri d'oro (1974). 

Vampiri per ridere, li vampiro malese si chiama Penaggalan 
(o Pontianak, o Ladngsuit) ed è esclusivanente di sesso 
femminile, mentre li Kyuketsuki (o Vampaya , che si legge 
come ringlese "Vampiro’ 1 ) giapponese non è * per fortuna 
degli abHarui del Sol Levante - un personaggio mollo diffuso. 
Diventò abbastanza popolare grazie a un racconto di Taro 
Mirai, scrittore che si firma con lo pseudonimo "Edogawa 
Rampo", trascrizione in giapponese di "Edgar Allan Poe"; ma 
il primo film dedicato alta creatura della notte uscì relativa- 
mente tardi (è OnnaKyuketsuki, "Ladonna vampiro 1 ', di Nobuo 
Nakagawa, dei 1959). 

Ora, in Giappone, il vampiro è divenuto quasi esclusivamen¬ 
te un protagonista [umoristico) dei disegni animati dedicati al 
pubblico più giovane. 


Eroi di fumetti. La figura dello Yakuza ha attecchito neffa 
fantasia popolare; dopo una lunga moda cinematografica 
negli anni 'SO, sono rimbalzati tra le pagine dei fumetti. La 
serie più venduta si chiama Stoowa Goku Do Shi ( u La via del 
.male nell'epoca Showa' 1 . cioè il presente), di Kazubìko 
Muratami (issi). Un sottogenere chiamato Matatabimono 
è dedicato ai giocatori professionisti di Mah-Johngg, di 
Hanafuda e persino di Pachìnko, una specie di Clipper verti¬ 
cale in cui i Giapponesi spendono ogni anno milioni d iyen. 


Y akuza f / 974 L tutjìlm di 
Sidney Foitack interpretato 
da Robert Mifchutn, spiega 
m minio quasi 
documeitlanxfico i meccani¬ 
smi dei Li mafia gì appi mese: 
sodo, un fumetto giapponese 
dedicato afte gesta degli 
Yakuza. 


La mafia giapponese. Anche se la casta dei Samurai è stata 
dìsciolta nei 1871, un particolare gruppo pi individui, armati 
di katana e tatuati dalla testa ai piedi, si autodefinisce 
depositario della loro tradizione. Sono gli Yakuza, gli adepti 
di un'antica società che, come la mafia degli inizi, difendeva 
a pagamento t contadini dalle soperchierie dei potenti e che. 
sempre come la mafia, si è trasformata in un racket di stampo 
mafioso, Gli Yakuza sono divenuti un'organizzazionepoten- 
tissima {regolarmente registrata alla Camera di commercio, 
in quanto la sua attività non è ufficialmente illegale) con più 
di centomila aderenti; essa controlla il mondo del gioco e 
dello spettacolo, oltre a fornire "protezione” e svolgere "lavori 
sporchi” (repressione con la violenza di scioperi, sabotaggi) 
per conto di grossi industriali, 


YAKUZA 


160 























L'Almanacco del Mistero è entrato quest’anno nel suo secondo lustro di vita (il primo 
numero è stato pubblicato nel 1967). eppure sembra che sia già trascorsa un'eternità. 
Ebbene, esiste un altro Almanacco quasi altrettanto misterioso che esce regolarmente 
da almeno tremila arimi Dove? Ma è ovvio: in Cina, il paese del mistero per eccellenza. 
Per saperne di più e per conoscere mille altre notizie insolite, enigmatiche, curiose, 
tuffatevi nell Almanacco del Mistero 1993, dedicato alla Cina, al Giappone e agli altri 
misteriosissimi paesi del "continente giallo” Incontrerete tign e dragoni, ninja e samurai, 
tartarughe volanti e monaci immortali. E. per gli incontentabili, un inedito racconto a 
fumetti ambientato nel magico universo delle Arti Marziali, e le /^consuete rubriche fìtte 
di notizie da questo e da altri mondi. Buona ed enigmatica lettura! 



Martin Mystère è nato a New York il 26 giugno 
1942. Laureato in Antropologia alla Harvard Uni¬ 
versity. specializzatosi in Archeologia alla Sorbona 
di Parigi, in Stona deH’Arte a II 'Istituto di Belle Arti 
di Firenze e in Cibernetica applicata al linguaggio 
al Massachusetts Instituteof Technology, ha indi* 
rizzato le sue vaste conoscenze allo studio dei nu¬ 
merosi enigmi — archeologici e d'altro genere — 
che popolano il mondo. Il suo primo libro, Mystè¬ 
re $ Mystenes of thè Fast ( 1978} è stato un best¬ 
seller intemazionale; altrettanta fortuna hanno 
ottenuto ì volumi successivi (il diciottesimo, 
Martin Mystère' s Mysterious ftaly è annun¬ 
ciato per l’anno prossimo} e la trasmissione 
televisiva Mystèfe's Mystenes — ormai alla 
sua dodicesima stagione — nota anche al 
pubblico italiano. 

I resoconti fedeli delle sue esplorazioni ven¬ 
gono pubblicati in esclusiva ogni mese da 

Sergio Bonetti Editore. 
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